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81 è aperto Ieri mattina al Tea¬ 
tro Adriano In Roma, in una atmo- 
afera di forza e di ent'isiasmo 
Indescrivibili, il VII Congresso 
Nazionale del Partito Comunista 
Italiano. 

Fin dalla prima mattina, le a- 
diacenze del Teatro Adriano erano 
aboliate dai delegati giunti da 
tutta ITtalia e dagli invitati che 
cominciavano ad affluire. Il gran¬ 
de teatro è andato via via riem¬ 
piendosi in ogni ordine di posti, 
e alle ore 8,30 esso offriva già un 
colpo d’occhio imponente. Sul 
grande palco spiccava la scritta: 

« Settimo Congresso Nazionale del 
P.C.I.: trenta armi di lotta per la 

{ )ace, il lavoro, la libertà ». Limgo 
e pareti del teatro erano allineati 
i ritratti fotografici di Lenin e di 
Gramsci, di Stalin e di Togliatti; 
c poi, in lunga fila, i ritratti di 
Mao Tse Dun, di Kim Ir San, di 
Pieck, di Rakosl. di Gottwald, 
di Bierut, di Cervenkov, ^ Dei, 
di Thorez, della Pasìonaria, i gran¬ 
di capi dei partiti comunisti fra¬ 
telli e dirimpetto' i ritratti dei 
comunisti caduti, di Lavagnini e 
di Sozzi, di PicelU e di Curie!, di 
Maria Margotti e di Giuseppe 
Rossi, di Marabini e di Gaudi, di 
Bibolotti e di Ilio Barontini, Due 
altri grandi striscioni facevano 
spicco sotto la luce intensa dei 
rmettorì, lungo lè’ gaBeius del tea¬ 
tro: «Viva lURSS, baluardo di 
pace nel mondo » diceva il primo: 
e il secondo: c Per la salvezza del 
Paese: la maggioranza del popolo 
■otto la bandiera del Partito Co- dell’Adrìano mentre tà evelfe 11 Ooncreeee 

munista Italiano». 

j; TntwIStwfti *d Partito: Giuseppe Rossi, mem- vita di Ilio Barontini. eombatten- 
“ OfTtVO «I i 0guoxn ■ Direzione del Partito, nel te glorioso di tutte le guerre giu- 

niA nellA slatea nrendevano do- Partito dalla fondazione, combat— «te, in Spagna, in Francia, in Ita- 
«to rapid^eSfe i 750 dSegati tente strenuo, condannato a 14 lia, membro del Comitato Centra- 
rappresentanti di oltre due miUoni anni di carcere; ci ha pappato le. Alcune settimane or sono, in- 
» inpzzo di militanti comunisti. Le Anseimo Marabmi, membro della fine, è scomparso Aladino Bi- 
bandiere delle delegazioni veni- Commissione Centrale di control- bolotti, membro del^ Coinmissio- 
vano poste a decine sul palco della lo, figura gloriosa di garibaldino, ne Coitale controllo. Segreta- 
presidenza, dove due lunghi tavoli uno dei fondatori del Partito so- rio dell INCA, co^annato a 18 
attendevano la Direzione del Par- cialista; e la morte ha pure fui- di carcere dal fascismo, 
tito e i rappresentanti dei Partiti minato Ennio Gnudi, Segretario La vita di questi coenbattenti 
comunisti fratellL Nei palchi del generale del Sindacato dei ferro- comunisti è esempio unico di sa- 
teatro, fra gli invitati, sono nu- vìerl, membro dei Comitato Cen- crìficio, di onestà, di patriottismo, 
meros’issime personalità del mon- trale, nel Partito dalla fondazione; I loro nomi restano indimentica- 
do politico e della cultura. £’ e la tragica sorte ha spezzato la bili nella storia dei P.C.I.. accanto 
possibile dare un elenco compie- __ . ■ _ __ _ 

to: abbiamo annotato sul taccui- Il — *^S I 

no i nomi di Riccardo Lombardi, Il ■■ B j I bICb ^B ■■ B J 

di Lucio Luzzatto, del sen. Ber- ■■ W 

linguer, dell’architetto Piccinato, : ^ _ 

del prof. Gabriele Pepe, del prof. ■■■■■■ 

De Martino, dell’architetto Bruno Q DlGSIGOGlG IO Dilli 

Zevi, di Massimo Bontempelli, di ^ w m'mm mmm 

Sergio Amidei, deU’attrice Maria 

MichL E poi ancora. Repaci, i Dopo aver dichiarato che il Co- poninl, del Comitato Mondiale dei 
pittori Omiccioli, Natili, Mafai, mìtato Centrale rasaegna zielle Partigiani della Pace, membro del 
Purificato,* Trombadori lo sculto- mani del Congresao il proprio C.C.: Giuseppe Dozza, Sindaco di 
re Franchina. Tra i delegati sono mandato. Secchia pitene che Bologna, membro del C.C.: Do- 
Concetto Marchesi Ranuccio siano eletti alla Pr esiden za del menico Coggiola, Sindaco di To- 
Biandii Bandinelli, Renato Gut- Congresso i seguenti oempagni. 1 rino; Matìp Fabi^, Sindaco di 
toso. Natalino Sapegno, Giuse^e accolti ^ Gi^battista Giaitoumto, 

De Santis. hmgati, affettuosi applausi: Pai- Sindaco di Venezia; Gelasio Ada- 

Sono le D IS In «unto miando Togliatti, Segretario genera, moli. Sindaco di Genova; Alleo 
r J^mblea b^zTin piJdi del Patito; Luigi 

pia una immensa ovazione: il com- generale del P^ito, memlm del C.C., D»a^ Sm- 

^gno Paimiro Togliatti è apparso Pietro ^«^I^vice-^jegret^iojee- daco di ^uvo^; Maria Maddal^ 

M palco, aeguono i compapii "“fJ* 


F.O.CX; Arrigo Morandi, Segre- lotta delle maese abbiamo aeere- ■ JHI ■ ■ m ^ ' 

tarlo dell’U.I.S.P.; Carlo Pagllerl- scluto le nostre forze e guada- mm ■ ■ a A A m , 

ni. Segretario dell’Associazione gnato in capacità ' di attrazione M Mi M ■ M M ■ M U mm ■ ■ ^^m HI ‘ 

Pionieri d’Italia. verso tutti gli strati del popolo. ■ ' 

Nome per nMne, e poi nel suo «Il frutto delle esperienze pas- 5 

complesso, la Presidenza viene sate non appartiene oggi — prò* .■ 

eletta per aoclamaTdone. segue ancora Morandi — solo nAi<«»afi ai vtt ^ _ w. 

Il compagno Dozza, chiamato ai nostri Partiti: l’tmità delle Congre^ Na- perlallstìche e reazionarie abba^ 

a presiedere la prima seduta del cla«l lavoratrici A l^iù «amii Partito Comunista Ita- donano il cammino degli interes^ 

C<Ì^S) ^atot? SStodl a nome MfeiS compagne, compagni, amid. nazlonaU. spinte dalla dil^ 

ri presenti, affettuosamente accia, riflettere tutti quanti hanno a ^ 

mali dai rónin-essistL eunr^» la dcivitniia Partito, esaminata l’attività Nel periodo precedente questo 

Elevata um vibrata nrotasta svolta dopo la nostra fon- Congresso ancora una volta è ve- 

a nome del Congresso ^itro il 5 ® a galla la sciagurata tenderne 

.. bsT , i vostri trentanni, noi siamo con r>Aeet\,rt nln Hum ncrlndn/fall» ctfw a nFACAnfa—a <1 rtnatm nartìtn 


.'v ' I 
; ' *, > '^1 


•Sia*...' <; 


al Partito; Giuseppe Rossi, mem- 
ro della Direzione del Partito, nel 
Partito dalla fondazione, combat¬ 
tente strenuo, condannato a 14 
anni di carcere; ci ha strappato 
Anseimo Marabini, membro della 
Commissione Centrale di control¬ 
lo, figura gloriosa di garibaldino, 
uno dei fondatori del Partito so¬ 
cialista; e la morte ha pure ful¬ 
minato Ennio Gnudi, Segretario 
generale del Sindacato dei feiro- 
vìeri, membro dei Comitato Cen¬ 
trale, nel Partito dalla fondazione; 
e la tragica aorte ha spezzato la 


vita di Ilio Barontini, combatten¬ 
te glorioso di tutte le guerre giu¬ 
ste, in Spagna, in Francia, in Ita¬ 
lia, membro del Comitato Centra¬ 
le. Alcune settimane or sono, in¬ 
fine, è scomfparso Aladino Bi¬ 
bolotti, membro della Commissio¬ 
ne Centrale di controllo. Segreta¬ 
rio dell’INCA, condannato a 18 
anni di carcere dal fascismo. 

La vita di questi combattenti 
comunisti è esempio unico di sa¬ 
crificio, di onestà, di patriottismo. 
I loro nomi restano indimentica¬ 
bili nella storia dd P.C.I.. accanto 


a quelli di tutti gli operai e i con¬ 
tadini caduti da Modena a Mon¬ 
tescaglioso, a Tormnagi^ore. a 
Melissa, in Sicilia, assassinati dal 
nemici del popolo e della Patria, 
cosi come sono vicini a noi in 
questo momento tutti 1 lavorato¬ 
ri perseguitati e incarcerati dal 
regime clericale. 

Secchia saluta quindi, tra gli 
applausi entusiasti della assem¬ 
blea, i compari dei partiti co¬ 
munisti fratelli e il primo parti¬ 
giano della pace, il compagno 
Stalin. 


Il sindaco di Bologna chiomato 
o presiedere lo primo seduta 


«IO Rovacs segretario del nortito aegrexena aei rvrtno; avoruto «arceumo, memoro aei vm- 

Maffi: Concetto Marchesi.; Giorno cenza Ca^o-NoveUo,.contodina. 


SpprcsSt^ti Ti^^rtito^SSS! Epifanio Li Pu- 

Bista deUa Itepubblica di San Ma- 
tino; i compagni Morandi, PertinI, 

Ltzzadri. Elena Caporaso rappi^ 

aentanti la Direzione del Parti- D?erioì»dd PartSto^^Sesa No¬ 
to Socialista Italiano; numerosi g.. gf” delSttt? 

da^.F -C.I. P er molti^ unnuti,^ senza . pjirtlto; Giancarlo Fajetta, 

mal oesOT. ^applauso riauona ^ella Direzione dd Partito; An- 

nd gra^e teatro. _ __ tonto Roasio, della Dìrerione del 

Quando lovMone ha femun^ Partito; Giovanni Roveda, della 
è n compagno Pietro Sectìiia che Direzione del Partito; SnUlo Se¬ 
ta al microfeno per di«*iarare reni, della Direzione del Partito; 
mrtl 1 lavori di questo Settimo Spano, della Dirertone del 

Congresso Nazionale del P.CX Partito; Untoerto Terracini, della 
^ _ w o* Direzione del Partito; Fausto Gui¬ 
darla rtetro oeccnto vice-presidente del l^ppo 

«Questo nostro grande Con- parlamentare comunista; Vittorio 
gre^ — dice Secchia — sU per Vidali, Segretario del P.C. del 
toiziare i auoi lavori, nel trente- Territorio Libero di Trieste; 

■imo anniversario della fonda- condo Fessi, Segretario regionalt 
xione del nostro Partito. Il Con- della ^guria^ membro del C.C*; 
grasso avrebbe dovuto coincidere Vittorio^Bardmi, Segretar io 
con l’anniversario del giorno in gioii"® della Toscana, membro del 
coi fl Partito di Gramsci e di To- C.C.; Arrigo Boldrini, med. d’oro, 
gliatti venne fondato: ma voi tutti presidente deJl’ANPI, menibro <W 
capete quanto fosse intenso il de- C.C.; Giacomo Ferrari, della Com- 
•iderio di avere qui con noi il missione Centrale di controllo; 

* Segretario del nostro I^irtito, il Gina Borellini, meda^ia d’oro, 
compagno Toglial^U Ed è con gioia mutilata della guerra partigiana; 

Doi salutiamo qui il com- Giulio Cerreti, Presidrate della 
pagno Togliatti, presente più glo- Lega Nazionale delle Cooperative, 
vane che mah guida geniale e si- moBibro del C. C.; Repato Bitossi. 
cura del nostro Pattìto! >. Segretario della C.GXI*, mOTbeo 

Secchia ricorda poi le dure lotte del C-C.^ Giuseppe Alberganti, 
dhe il Partito ha sostenuto, nei tre Segretario della Federali^ 

«itnf trascorsi dall’ultimo Congres- monista di Milano, membro del 
so, alla testa delle masse. Da C.'C.; Aldo Natoli, segretario W- 
allora ad oggi il Partito ha ac- la Federazione Comunista di Ro- 

cresciuto le sue forze. Ma da allo- ma e Segretario regionale del ^__ •. . . 

» ad o*gl la morta ha MrwMolrio» MtoniNP 44 C.04 AMNwtfM Usa* isiga » nonmM* mi 


ma, organizzatore contadino as¬ 
sassinato dagh agenti degli agra¬ 
ri nella provincia di Palenno du¬ 
rante l’occupazione delle terre; 
Giuseppe Carré, operaio della 
Breda, responsabile del lavoro di 
massa a Sesto S. Giovanni; Giu¬ 
seppe Soncinì, operaio, responsa- 
bito del Comitato di fabbrica delle 
Reggiane; Vito D’Amico, operaio. 
Segretario della Commissione In¬ 
terna della Fiat Mirafiori; Pietro 
Soratto, operaio di Genova, re¬ 
sponsabile di Partito negli stabili- 
menti Uva di Bolzaneto; Felice 
Mele, operaio. Segretario della 
CommissioDe Interna del Sil\irifi- 
cio di Napoli; Dante Roteili, ope¬ 
rato. di lai Spezia. Segretario 
della Commiasìone Interna della 
Termomeocanica Italiana; Silvano 
Peruzzl, della Segreteria della 


ni Paesi di democraria popolare, torirto ha p^co^;;, daì lMl ad con-lcome un corpo estraneo aUa na- 

Dozza, tra gli applausi scrosciai oggU Noi salutiamo 1 vostri tren- - 

ti del Congresso, invia quindi un t’ac^C la nostra riconoscenza di 
saluto particolarmenfte caloroso italiani ;a. 41 socialisti va s colui 
al Partito Comunista Bolscevico che con hhiàroveggenza ha porta- 
dell’URSS, guida ed esempio dei to a fruttificare il generoso tri¬ 
partiti comunisti di tutti i Paesi, buto di kàngué dei martiri, fino 
eti al suo grande capo Stalin. a dar vita a vma grande forza: va 

WtntwSnt: hmanzitutth a Paimiro Togliatti! 

FtartoU perche eomuntah ^i PCI va l’augurio di ^pre 

«I c<»nunistl Italiani — dice più luminosa ascesa. Viva l’unità 
quindi Dozza —■ sanno di essere indissolubile del Partito Comu- 
oggi una forza decisiva nella vita niria Italiano e del Partito socìa- 
deì Paese, sono sicuri dell’avve- lista Italiano! ». . 

aire del Partito e del Paese, san- Una calda ovazione eeluta pei ' 
no cdie la lotta delle grandi mas- lungo tempo il compagno Moran- ' 

,se popolari salverà l’ItaUa dal- dL 11 oompagmo Dezrè. prenden- 
Vabiaso'vV«rso..cul la indirizzano; 

gli attuali gruppi dirigenti: que- gno Morandi per il saluto re¬ 
sta forza è questa sicurezza, noi ceto al Congresso. « Noi eepplamo 
comunisti le dobbiamo a quanti che all’unità della classe operaia 
hanno sacrificato tutta la loro — dice Dozza — all’unità tìi a- 
vita per gettare le basi del nostro zione si devono 1 successi e )e 
Partito; questa forza e questa si- vittorie che i lavoratori italiani 
curezza le dobbiamo al compa- hanno riportato in tolto questo 
gno ' Togliatti, che qui saluto a ultimo periodo: è questa unione 
nome del Congresso, (prolunoatì il fondamento necessario per la 
applausi). Questa forza e questa conquista della maggioranza del 
sicurezza le dobbiamo alla Di- popolo, per la conquista di posi- 
rezione del Partito, al Comitato zioni che aprano al Paese una 
Centrale, a tutti i nostri quadri prospettiva di rinnovamento pro- 
e militanti che si prodigano quo- fondo e di salvezza ». 
tidianamente per la causa comu¬ 
ne». il memaggio del P. C. (h) 

Mentre prolungaitl applausi se- . . , 

lutano le parole di Dozza, 11 oom- ^ questo pimto un episodio 
pagno Aldo NatoU sale alU tri- ««ntUe: una delegazione ^«ip- 
buna per recare al Congresso 11 ««nani, lavOTatorl e et^ti, 
saluto dei 100 mila comunisti ro- ?**Ì5**,., belle ra- 

mani; « n saluto di una Roma — ^ camicetta bianw^ laz- 

egli dice, — in cui l’ombra dei “Ietto rosro. reca alla ^iàen- 

palazzi principeschi e vaticani za alcuni doni. Doiza dà ftoindi _ ^ 

non basta a nascondere la vita lettura, mentre i con^ssisti si ' n i ^ ' li i .• ww • n 

disoerata di decine di mieliaia levano in piedi, applaudendo, del tributo la storia d'Italia negli ul- rione. Il quale debba vemre eli¬ 
di lavoratori che vivono come si telegramma inviato al Congresso timi anni sarebbe stata molto di- minato non so con quali misure, 
vive nel Sasso di Matera' una *1*1 Ckanitato Centrale del Par- versa, e peggiore, da quella riie è In realtà è toccato a noi, anche 
dove ali onerai lottano ner tito Comunista Bolscevfco del- Stata. Non era senza dubbio va- In questi ultimi anni, il compito 
del2^ fabSicS nttà die Ci spingeva a fare slmUe di essere, assieme con l compagni 

dove 1 contadini tottano ner Sono ora la 10,39: H PiaBidenUi affermazloiie, e non era nemmeno socialisti, gli animatori di tutto 
strannera la «erra al feudi abbeiw *** ^ parola al coRipsCDO Pai- soltanto 11 desiderio di esaltare 11 le lotte condotte dal popolo per i 
dooaUdd nrinelDl vaticanL una Togliatti, Segretario genera- contributo glorioso dato da nd, suoi interessi yitaU, per la difen 
^a ^ V «*«1 Partito, per la relaztooe dal nostri combattentì. da torto e l’accrescimehto deltoo bene^ 

attrav«ao le lotta del auo oo.^ primo punto dl’o«.d.g. il nostro Partito alla causa della sere gnomico, per raffenaario- 

Ddo. m^unto dove «i reeiizza^ ^ nuovo 1 cMigressistl soao to liberazione dltalla dalla tirannide ne e difesa delle proprie RbertÉ 
utoto d^i italiani» piedi e l’ovazione dur«à alcuni fascista e dall’invasione straniera, democratiefae^ per la zeslstanxa a 

' minuti, la banda dell’ATAC In- Oltre a tutto questo^ vi era in una paittica che ancora una voi— 

fi omuto del rJSJ, tona l’Inno di Bfamell, gli applau- noi la consapevolezza della parte to porti ITtalia verso l’abisso della 

Una • nsoluneata ova- migliaia di persone pze- che q>etta ormai in questo Paese, guerra. - 

zione tribù nel teatro sca n dis c ono U in Italia, alla dasse operala e al „ 

na U compagno^:^^lfoMora^ tempo. Togliatti saluta dalla tri- suo partito di avanguardia. Que- Bdmete dt lotte 

vice-segretoS^ delPsrtito Soci?- * Finalmente l’IntOTlnablle ^parte è diventota e ^v«terà ^1 presentiamo quindi a questo 
listo ItSiaoo. ♦ ToghatU inizia più «ran^ e più di^ oS^Sreoatm bSneio 

•Vi porgo con emorione-ini- » <«*corso. via via che le classi dirigenti Im- importaS^è 

zia Morandi — il saluto del Co- ■ —. ■. D ca tTà ' p a r t ecip«zi«»e alle lotto 



■ f 








mitato Centrale del PSI. Giui^ 
a tutti i comunisti dTtalìa la 
espressione del più affettuoso sa¬ 
luto dei 700 mUa militanti della 
classe operaia che sono oggi or¬ 
ganizzati nel I^uiito socialista. 

« la queetioDe che ri poneva al 
lavoratori italiani — afferma 
quindi Morandi — era quella di 
due partiti politici della classe 
operaia; questo questione è stata 
ora risolta, prima di torto dai la¬ 
voratori stessi nel corso della vi¬ 
va lotta, levando lo scudo della 
unità d’azione dei oocnunisti e 
dei socialisti. Contro un tale scu¬ 
do — dice Morandi. tra vive ac- 
ciamaTioPi — ri spuntano tutte 
le armi tnandito dai nemici della 
ciasee operata». 

« Gli avversari hanno ben com- 
preeo che il segreto delle vitto¬ 
rie riportate dai comonisti in tut¬ 
to il mondo sta nel fatto che i 
comunisti hanno sempre saputo 
interpretare i bisogni delle gran¬ 
di masse, riie essi non hanno mai 
ridotto la loro azione a semplice 
propaganda ideologica, ma hanno 
esteso la loro lotta fino ad ab¬ 
bracciare tutte le rivendicazkmi 
del p< 9 olo. E’ per questo che i 
nemici della classe operaia, in¬ 
capaci di fronteggiare su que¬ 
sto terreno la lotto dei partiti 
comunisti, hanno tentato e tèn- 
Umo con totti i mezzi di riiezza- 
vs l’unità dei lavoratori insidian¬ 
do questa unità sul piano ideolo¬ 
gico. Noi socialisti italiani dove¬ 
vamo cosi div«itore Toggetto pri¬ 
mo del fumé avversario: la lot¬ 
to è stata portato nel coslro seno 
con dovizia di mezzL Ha in que¬ 
sti anni abbiamo anche noi im¬ 
parato a praticare la via maestra 
dalla a iBBmaltoirikMl ogUa 


vietka iavia 11 sm iratermo mlats al vn C 
csmnbla ftalisM avaagaardis della classe 
lavaratori ilaliaai, a aagan» al Fardia «ea» 


rcaaa del rartha 
rato a <i tatti i 
«a Halia es alte- 


i/uiui. fiuuiiicukc 1 ijtuu; « uivcoMta a «uvcuiem « ■ - . - . 

applauso cessa, e Togliatti inizia sempre più grande e più chiara 

li™odl««o. l'.l. vi. eh. le clMrt dlngaa Im- *LgÌ 

", n«Mà ‘ parteclpazi(»e alle lotto 

aa a j a a » a • a a • aaa Operaia e dri popolò 

Il sal ute dei partiti Ir atelli ^1^^ 

-• rione:. L’anno sco rao si è atDaa- 

, . , cato a noi uu nu'iva, granda 

Dal P. C. ih} MrU.tUiJi. I organizzazione comunista di maa- 

sa, la Federazione Giovanile Co- 
Al yil Congrease del P.C.L • Roma munista Italiana - (applausi) )a 

« n Camhate eeatrste del Partito ao m a alsto dcIITMoM Se- , Quale ha In questo ripreso 

viatka tovia U sm iraterma ariato al VH Caacreaae del Partita ^ ®»3tenza gloriosa. Le n^ 
camuabta ftalfaa» avaaguardia della classe eperato a di tatti i : ione numeriche sono pra 

lavarateri ilalhal, a aagan» al Pardia «easuatoto Hadaee ulto- ' ingenti di quanto non fosKTo psi- 
rieri aeeccari. ma, più ing enti di prima sono la 

n ex C. del PartHe n a wal ila deBTmtoM gevietlea» poUtidie. più gtan^ 

oi pnma u nostro prestigio^ la 
a em gv a.». ss— ritoBA autorità con la quale d presene 

BFMI or• B/* OOllA B/IBM ■ ttomo sulla ****** nazional^^^^ 

A tutti i corapagal driegati del VII Oongiceso .T?*® la • bovina 

del Partito cemunista italiano - Roma - idiotia anUcuuHBista e ci credana 

i babbei Questa è la realtà. Og^ 
dunque, came nrt passato, d pre- 
■entianio • d sentiamo al centro 
della situaziooe del ^ese, fona 
dal col orlentonMnto dipendon o 0 
presente e l’avvenire dTtaliA A 
noi, pertito dòOa desse operaia, 
qictta. in qpesto momento com a 
od momenti più gravi dd pasca- 
to, rl c onoe c ere e difend ere 8B ba- 
ter esei di tutta la Nadonri 
In pori tempo perù noi non ria¬ 
mo separati dal redo dd saondm 
and. d sentiamo e siamo soUdan 
t concoidi con qndle fané de^ 
mocraticha e projgaMlvt che Ut 
tutto l’ E aeepa e tn tutto il 


Mce del 


n ex C. del PartH» umeelila deR’imtoM Mvlettea» 

Dal P. €. Mia Claa 

A tutti i corapagd ddegati del VII Oongicaso 
del Partito cemunista italiano - Roma - 
>n CMritato ecatnde dd Pardi» semeebta della Cito tovia 
a «d calerwi saleU e aegers al veeto a Cangreae» B camptoto 
successe e al Partito eenwbte iteHeap dteciMl i lt iai to sella 
rircrieoe dcll% torta dd pepe!» H e d ime een to e to gsern» di 
e ggrem i e p e , per eoa sedia guce e per aaa Itada demerra 
dea popdara. 

Dal Partita «araaaa MI I«aTara 


Al vn OengTVMo del P.CJ. - Rema 
«A naam di torti I mrtotol dd Pardto, sto leMent aB’avM- 
■narlto del pee g e to papde c ea t rp gd to va s ei l americaal par to 
Storia, to fibertà e rtodlsiadtpee deBa Patria. B (X C. dd Pto- 
dto ce re e pe dd lavetp torta d VD .Ceageepa dd PjCXI. un 
salate eelareue e N a ltip e Nel stoma eanvtoti che B PJCJ. Mm- 
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Tre documentari 
sovietici a colori 


TEATRI E CINEM A 
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LA BEFFA AI SENZATETTO CONTINUA 


, j DOMANI SERA IN QUATTRO GRANDI INCONTRI 

- ; % ^ rA ‘ 1 *' . . , . ' ^ % t* ^^ j "•' '-t • > . ■V-’’ 



Hldda di cifre e di proiiicNfiie - li ioflo 41 
deila barbatella e le cave di (ian Basilio 


llAmandp I congressisti e i lovoratori romani 

si scambieranno/lojiroprie esperim 


’ ‘ r ':. ,• I . X . -'i \ r, ' ■• , ■* • ; .i * * • 

Avranno luogo alle ore 17.30 alla Stefer Castelli, al 'Gas/ al. 
TAtac e alla Sezione Colonna - Venerdì i comizi dei Sindaci 


Come era da prevederal, gii Incon- nell» diutt lott* eomtro la smobilita- chltettura aovtetlca; ringresso è 11* 
tri fra 1 lavoratori romani e l con- clone. . \ bero a tutti dallo 10 allo 12.30 e dal- 

grasslstl si sono già svolti nel modo Al ORAL dol QAS. Con la parted- le 10 alle 20. 

più fraterno e già 1 primi scambi di pozione del coinbattlvl operai delle Venerdì, inoltre, i compagni Sin- 


Come è noto, il 31 luglio scorso iranno ®vere ^ Inizio, secondo le per altri 24 alloggi. In tutto, do- esperienze al aono intrecciati nel pii- officine Ban Paolo, del generosi la- dacl ^ delie maggiori città Italiane 

rietituto Case Popolari ha chiuso promesse ufficiali, che entro la vrebbero essere costruMe. per l’e- mo giorno di lavoro. Ma questi in- voratori del Mercati Generali e del terranno comizi In vario zone della 

le ■ Iscrizioni per le richieste di prima decade del prossimo mese, cercizlo In corso, con questo iUn- contri e questi scambi sono stati più Mattatolo e delle maestranze del* città o della provincia: l’elenco sarà 

nuovi alloggi. A quella data, ben E tralasciamo le altre promes.se zlamento. 536 nuove ra.-'e popo nrl. che altro causali e non tutti — per roml e della vetreria 8 . Paolo, an- da noi pubblicato domani. 

' 2Ò.700 • domande erano. state pre- circa gli alloggi per i senza tetto, i cui lavori tuttavia :ion potranno jq meno non tutti coloro che lo de- ch’esse distintesi nella lotta contro - ■. ■ m 

aentate allTstltuto. a testimonianza con le quali, tuttavia, si ritiene avere Inizio prima di agosto • • ’ slderavano — hanno avuto occasione la smobilitazione. . T fiinov<n1ì 

di un problema che non può essere portato a compimento il program- A proposito di S. Basilio, rispon- qi trar giovamento da cast: giunge Alla mensa ATAO Praneatlno, con ^ aUlcIlIll 

risolto con i palliativi e che si ma di lavori relativi allo scorso dendo ad una nostra - domanda, ciulndl quanto mal opportuna l’inl- la partecipazione, naturalmente, del delFaVV Oosonlinn 

presenta con drammatica urgenza, esercizio. : . I Ing. Bagnerà ha assicurato che le nrecedentemenle nreaa dalla nucleo di punta delle classi lavora- m vv. 

specie oggi che II ' crollo dr via per quanto riguarda l'esercizio casette effettivamente pericolanti * ’ ’ — -* ‘-“ 

Donna Olimpia-ha messo compie- jjj corso. l'Istituto case pooolarl ha della borgata sono soltanto 5 per 
plaga. ■ ' a disposizione il contributo di ' 1 complessivi 10 alloggi, 

ilJi? miliardo e 275 milioni recentemente Concludendo, secondo 1 calcoli 

ieri S0ra n0ll& SCQB QCI fjccoonntn /1?il f^InlclArA ì n\rrkt*t rIolPInc* DnctnAr^n ir*?! 1 »» n/vcl t*ii*>tnni 


I solenni funerali 
(leU’avv, Cosentino 


Al oRAL-STEFER Castelli (Via Ap- ciò. 


Il carro funebre ha sostato In Via 


l l^ituto Case Popolari, dove ci pubblici. I 275 milioni saranno de- iniziate e quelle che lo saranno ORAL-STEFER Cnatelll (Via Ap- ciò. B carro funebre ha sostato In Via 

siamo recati per assistere alla con- gtinat* a 17 Comuni del'a orovln- entro il secondo semestre del cor- Nuova), con la partecipazione ou osplU provengono tutti dal della Missione dinanzi al palazzo di 

Ibtpnf® mentre il restante n?ll!:irdo tenie anno, l’ICP avS in cantiere tlelle maestranze delle azien^ d^la grandi complessi industriali della dove l’estinto, aveva 11 

npr dovrebbe servire alla costruziont entro 11 1051, in tutta la provincia. *0"“ App a, fra cui quelle del Po- Fiat, Breda. Piaggio, Uva, Reggiane, suo appartamento. . 
gnera. Cosa ha fatto 1 Istituto per j. alloggi, nella nostra < Ittà se- 2 430 alloggi e 11100 vani II che Ugiuflco. Mater e Patme. distinteci Omf. eco. ,> AI funerali ha partecipato una gran 

decln! ^che cindoT semente "prTg'-.mm^’: 2?0 con tutte Te HservrchTresièrfen: _! _, f ,, : ' ' AKe ore 21. invece, alla Sezione fr"sott"oLgTe^arr Mia 

BHpnHoni Tiìf r-- ^ ^^sìlio. 00 a Primaval.c. ?6 Za cl suggerisce suireffettiva rea- , , sezioni die non hanno riti- COLONNA, In V., Tomacelli 146. vi consiglio ^on. Andreottl il Sottose- 

epondere subUo che l’Istituto ha *^!? ^zzazione del programma, è beri p materiale stampa invllno grctario agli Interni sen. Bubbio, 11 

fatto nochlMÌmo nur nrecis^nclo ® Val Mo aina, piu poco di fronte ai 300.000 vani di entro aggi un compaeno In Fede- Presidente della Camera on. Gron- 

i?.- 'avori di completarne ito al ;juai- cui hanno bisogno Roma e Pro- razione. Alla Sezione SALARIO domani al- chi. e vlce-presldentl on.ll Martino. 

'^TLiiUctitoin "cc'o'o c alla borgata del Tr'Jilo vlncia. , • _ le 10 M inaugura la mostra dell’ar- chiostcrgl, Targetti e Leone. 11 Que- 

proce^ al attività dell Istituto fetore e l segret.-,rl InslomB » «..mn- 

Case Popolari, ma richiamarci uni- -.l. - , - -^v- - — - - . . . deputati, tutti l eompo- 

■era . E andiamo per ordine. TKA I C 0 .IMEBC.ANT,| R A CO A Pili Od A N l'E TRAGEDIA A VELLETRl Inalo con 11 segretario generale aw. 


Vs* —. 1 •P^e.Oia . 4 • * V44l||lL-ia wn. uruxi* 

Alta Saxiona SALARIO ciomAiil al- e vlc€*prcsldentl on.M Martino, 

le 10 si inaugura la mostra dell’ar- Chiostcrgl, Targetti e Leone. 11 Que- 

fetore e 1 segretari Insieme a nume- 


■era . E andiamo per ordine. ... .... ._ 

L’ing. Bagnerà ha affermato nel- • 

; la «ua relazione che daH’ottobrc - A 0COZl ICIBÌUSÌ 
‘■conso al marzo 1951 eono entrati in ' * -, 

. opera 24 cantieri, dai quali do- Ìl fÌMi*n? 

vranno venir fuori 991 alloggi per ^ ^ 

4.524 vani; ma del 24 ■ cantieri di , ' 

' cui ' ha parlato ha dovuto suaito un deciso comunicato 
dopo precisare che due di essi non ' del Consiglio dell’Unione 

sono ' ancora - entrati In funzione, - 

promettendo, comunque, che lo sa- A mezzanotte ci è pervenuto il 
.■ ranno entro pochi giorni. Ma la seguente comunicato: ■ 

IT-iSìirnnTt i « Il Consiglio dell’Unione dei 

■ li Presidente deiriCP, facendo convocato d urgen- 


Rovinalo da gravi dissesti Hnanziari 

un commercianle si uccide impiccandosi 

li cadavere del disgraziatf 6 slata trovato dalla vecchia madre al suo rlloroo a casa 


rosi altri deputati, tutti 1 compo¬ 
nenti rufficlo di Presidenza del Se¬ 
nato con 11 segretario generale aw. 
Galante, numerosissimi senatori, 11 
questore Polito, 11 gen. Luca, 11 Sin¬ 
dacato della stampa parlamentare al 
completo. Moltissime le corone In¬ 
viate, tra le quali quelle del Presi¬ 
dente della Repubblica. 

Ha rivolto Testremo saluto alla 
salma, 11 sen. Terracini chb fu 11 
Presidente della prima libera assem¬ 
blea di deputati eletta dopo la cadu¬ 
ta del fascismo, n compagno Terra¬ 
cini, con commossa parola, ha rie¬ 
vocato tutta la fervida attività de¬ 
dicata da Ubaldo Cosentino al lavo¬ 
ro parlamentare. > 


LI *4 UC*» 4.4^X', ' 1 U«-C 1 IUV/ ^ ' 1 t 4 ' ‘ - - * V - 

menzione dei milioni atanzlati per *», «n accoglimento dello richieste profondissima Imprezalone ha de- [vicini, accorai alle sue grida disperate,.correva sul suo micromotore vlaL H colico si è quindi sciolto, e 11 

riparazioni c risanamento delle di tutte le categorid, ha deciso lo sta,<, tra la cittadinanza di VelletrI accorrevano sul posto e tagliata la Slmeto. diretto verso via Adda. Im- «retro ^ha proseguito, accompagna- 

borgate. ha affermato tra l’altro immediato inizio di una generale la tragica morte di un commerciante corda, deponevano sul pavimento il prowlsamente, ad un Incrocio, U Va- }° „,* *“"'** ** F^r 11 Verano dove 

che «sono In corso», al lotto 41 ««iiavlnti* nh» dovrà culminare In ‘^hc, dopo aver presentato 1 libri al corpo dell'Infelice. Purtroppo, però, gllnl si è scontrato con un’autoinobi- *?, ®^ra tumulata nella tomba 

della Garbatella e alla borgata del n , c e , , , Tribunale per dichiarare 11 fallimento non c'era più nulla da fare. Un me- le che procedeva In senso Inverso. famiglia. 

Trullo, lavori di riparazione ai prossima serrata dei commer- aella aua ditta, si è tolto la vita im- dico, chiamato con sollecitudine e sbalzato dal sellino l’Infermiere ri- ^ ,- T~L - 

danni provocati dalia guerra, che c'antl di Roma e Provincia intesa che''‘^nMatwe^Ù dic^ deri^An- «1 ““«'o privo di sensi. L’in- La TiprCSa del prOCCSSO 

permetteranno di rendere disponi- a rendere di pubblica ragione 1 mo- “ «"«ile ^jswiio si t che^consia are accesso aet ue An vestitore. Francesco Gamberale, abl- j_|| * „ i-Ja ,.«1 , 

bill altri 126 alloggi., Osserviamo tivi fondamentali del . grave disa- colarl. . Dopo il sopraluogo del magistrato, «nte In via Clitunno 33. lo soccorre- della « Leda col cigno » 

anche- in questo caso, che gli In- gJo e del profóndo malcontento del- Il commerciante di generi alimentari la salma veniva rimossa e trasportata ® i® trasportava al Policlinico. . ■ 

ciuilini del lotto 41 della Garbatella •. calavofle nmvnratt Aaii» »ll<> Antonio D« Angclls, di 52 anni, perso- alla camera mortuaria del cimitero. Avendo riportato la frattura di tre La causa che va sotto 11 nome di 
L-rano fino a pochissimi giorni fa , ‘•■«Kone provui.aii aaue rene- ,g hanno Indotto II costole. l’Infortunato è stato riceve- • Processo deUa Leda ». perchè è Im- 

in agitazione . per ottenere l’asse- menomazioni e dai rinnovato castelli romani, allontanava con un commerciante a porre fine cosi tra- mio in corsia. Ne avrà per trenta snl celebre quadro della 

rnazione di una casa aenza la oua- disconoscimento della funzione di- pretesto la vecchia madre Clelia Fe- glcamenle alla sua vita, si è appreso ' scuola leonardesca, la «Leda col ci- 

! -tBlKuRu- * 4 -«/.'“""i--.» Ilei di 70 anni, con la quale convi- che 11 De Angclls era stato colpito da 8 ‘ornl. ^ mattina. 

. .à *** "®*** organismi Rimasto solo In casa, afferrava una serie di dissesti di carattere fi- —- Com’è noto, l’ex-proprletarla del 

1.^5',*’®™.. BDPguQOnare responsabUi, noncnè dal persistente una corda, che evidentemente doveva nanzlarlo, che lo avevano costretto a IflPprinin qprnififlll'mio quadro, contessa Margherita Splrì- 

l’attuale alloaslo disastrato. Ciò «—u---t.i-- .-.-presentare l libri al Tribunale e a A«LcmilO SLUllglurtllU Gallottl. è-accusata di tentata 

Iniziare le pratiche per la dichiara- |i 0 ||a MilA |lo| « TolAralfjA jg truffa aggravata ai danni deUo Sta¬ 
zione di fallimento. «ORB JOIR? wl iviv\aiuv per aver chiesto la restituzione 

_ ____ dcUa «Leda» al termine delle osti- 


« KABWAta «AA ' UA^AASSA . . 4 • . 

( ;omI • che non al è venuti in- ormai esauste riserve aiien- 
I >ntro. Alle richieste di quegli In- dall». 

r .tillnIT ^ V'. . “ -- ■ 

Circa le eoetruzlonl per 1 eenza r ' La nilOVa sede 
letto, ring. Bagnerà ha affermato « ,V » » 7 - 

. '.le andranno tra giorni airesame , aeila Lonied^rterra 
.'el Cohslgllo Superiore del Davori ’ ________ • 

l’ubbllcl 1 progetti relativi al .fab-* Con n 1. sprUe la Oonfederterra 


,, trave della cucina, formava con l’altra » -, .«1 inaLuna 1 vibui uu iuoco «n- .... . . 

***** estremità un robusto nodo scorsolo CfOllO llll COndcifllIfi no stati chiamati l^vla Crescenzio L.**’» veduto l’opera 

-- ^ l'aualllo di una sedia, si Im- , WIIHUVTC no »»»« cnianiau m via uxMcenuo d*arte a HlUer per 10 mlUonl. La con- 

T n siimsrn ba/Ia piccava. fls llll DalaiIO ili V PlAVA verificato im principio tessa aRerma di essere stata costret- 

La nuova sede ^quando, poco dopo, U povera donna Pai aiW I H ¥. KltìVe di incendio, a caiM di una catma te con coercizioni morali a vendere 

della CnnfeiìerlprrA «®®va ritorno, rattendeva la terribile un oezzo di c^^^lon. «1 è stacc» ■urrlscaldaU. nella aeda del 11 quadro e «ver percepito solo 

V./Onieaerierra , riservato: ^ er,vM^‘SL un «Totocalcio», I pompieri, accorsi Im- «f» mH* Ur® del 10 mUloni convenu- 

n , -T - ". 4 ^ scoprire per prima 11 corpo del figlio Ws Plav^Sd è Mduto «nediatamente sul posto a bordo di ‘‘«h*”"® ««f® 

C®® « L àprUe 1. t^nfederterra suicida. In pr^a al più profondo or- m«o clvteo 4o r autopompe, hanno circoscritto e aof- ! «i* 


Crolla un corindone 
da un palano In v. Piave 


Ieri mattina, 1 vigili del fuoco so- 


ftihhltel i nmeeDi relativi al falw . - T, -i —44 scoprire per prima 11 corpo del figlio pj^ye ed è caduto davanti al iiu. mediatamente eul posto a bordo di ,.,1 ® ^ «ono 

udbllcl 1 progetti relativi al .fab-* Con n 1. aprUe la Oonfederterra suicida. In preda al più profondo or- mero civico 49 t MiicM.nt* m a autopompe hanno circoscritto a eof- ascoltati Mcunl R»tlmonl a ca- 

bricati da reallzzarel alla Garba- nazionale ha trasferito la eua eede rore. la vecchia arretrava davanti al ® ■* * '’**^*" “*“°P°mP®* ® ■°5. rico e a discarico; quindi l’udienza 

•olla ed al Tufello per complessivi da Corso d’itslla 25 in VU Boncom- macabro apettecolo e fuggiva per te ncL.n"^ J^**.* rinviate al 10 aprile, per l’I- 

; 17. alloggi; ma 1 lavori non po- pagnl 19 . tei 47I-S90. ■ strada, chiamando aiuto. Numerosi {%aMimM"^oIchè%IcunrplócMl°p«t *®®"**'““®**® P'® ‘*®"e discussione. 

zi ^ calcinaccio, staccatisi per prl- .., .. , 


UU1E8TO AL CONVEGNO SUGLI OSPEDALI 


ftrezzatura 
li infermieri 


dettagliato ; programma di risanamento neiro. d. g. Lusena 


mi. hanno servito, per cosi dire, da 
campanello d’allarme. Subito si A 
fatto 11 vuoto Intorno al pezzo di 
marciapiede esposto al pericolo. Al¬ 
cuni volenterosi, anzi, Improwlsava- 
no un servizio d'ordine. In attesa che 
giungessero 1 vigili urbani 

Poco dopo, giungeva sul posto 
un'autO'Scala del pompieri. Arram- 
• pleatisi fino ad un'altezza di 25 me- 
g tri, 1 pompieri abbattevano a colpi 
di piccone tutte le parti di cornicio¬ 
ne pericolante. Quindi sbarravano il 
traffico con transenne e vi appone¬ 
vano del cartelli di se^»lazlone. 


I DRAMMI DELLA MISERIA 

Una madre si avvelena 
perchè non trova lavoro 


rrainco con irauenne e yi appone- ieri mattina, la 28cnne Pina Man- di barbiturici vuoto. Aiutato dalla 
vano dei car el t di seg nalazione. provincia di Reggio Ca- cognata Adriana, egli soccorreva la 

vj • .. 1 * i iabria, madre di due bambini, abl- moglie c la trasportava al PollcUnl- 

Un operaio attanagliaTo tante In via Montecatini 5, é statai co. Sembra che la Coromaldl sia af- 

• tnMrr>1itnji trasportate all’ospedale S. Giacomo fette da nevrastenia. 

■ ' A eoncluelone del pubblico dlbat- clplno In larga misura elementi tee- tulscano delle scuole per Infermieri unn roaccnuiB acavazrice trova- __ 

tlto. Indetto ' dal Sindacato ■ Cronisti nlcl e cioè medici, infermieri e far- e Infermiere; che si proweda al più ' , — ' e,,i _» ’ ” 

sulla aituazlone degli ospedali, ^’os- macisti; da modificare l’organico del presto alla costruzione del nuovo operalo è rimasto gravemente * ® *«- n®* «y® c®- 

eemblea ha preso atto di im ordine personale secondo le necessità della osnedale di S Giovanni ma che «i f®*"'*® “** Incidente eul lavoro, modino erano alcuni tubetti di • son- 

del giorno presentato dal prof. He- moderna tecnica medica e chlrur- ,,, , n.., « „ ^"® ‘ ®ell’offlclna Tudel « Pa- nlfero. vuoti, che denunciavano chia- 

nato Lusena, In cui: ^ . glca; da creare negli ospedali re- «vlU Ujrendlte del teweno posto ,„tro. In via Oderisi da Góbbio 68. ramente l’accaduto. 

«richiamate l’attenzione deUe au- parti • a pagamento attrezzaU come “*“«"‘'a®* « ▼•« S. Clovaiml alcuni operai erano Intenti a ripa- uat* condizioni deUa donna, non 

•orltà ‘ responsabUi ‘ suUe deficienze le cllniche private e da attrezzare In Laterano che. Invece, può benls- rare una macchina scavatrice. Piu ^ ^ nosslblle taterrogarla DaUe ’ 

degli OspedaU RlunlU. al propone: in modo degno 1 reparU per poveri, almo essere utUlzzato a scopo specu- volte la benna è stata m^a In fun- , . , , ,* n fiorae - 

che al asinino 1 quadri nel aetto- SI propone Inoltre che 1 reparti ra- laUvo dallo atesso Istituto S. Spirito mentre 1 meccanici si davano tuttavia, t risultato che la ,^-> 7 ,,. s ai«k>M 

ri . anunlnlstraUvo. aanlterio e assi- dlologlcl oon attrezzatura struroen- ed evltendo che col terrena osoeda- tntorno al meccanismi e agli Mantlca si è awelenate non soppor- ^5' oirtoUdl 4 ipril» m^l). S Usto», 

■tenzlale. affidando tranailortamente tale vecchia e fuori uso stano im- . ui*i_. -naltai ■ danno dM '“granaggl Improvvisamente, un ut- landò le tristissime condizioni eco- ** ^ ® * »*««»:• alle 18,53. 

IWI sen^ a personale In perfet- mediatamente prowlstl degli appa- ■ <t“n® d®] lo ha echeggiato nell’officina, n la- nemiche Ir cui da molto tempo vi- - >»ll»»w* d«B»ir*lica: ieri: lafi 

U^cl(S^flalcrrmentale. to at- recchi modemll che al avelUsca U f*® I»tltuto tragga benefici Immensi voro è stato Immediatamente sospe- yeva. D marito infatti guadai ^ ^9; nui .ort. 4: 

che una disposizione legislatl- servizio di rifornimento del medici- •* speculazione private; che al In- so. Un operalo di 31 anni. Amilcare mi-Ho ctoddo modesto' nerchè pl «l II- Mitrinooi tnscrit- 

Xr nati e M ni» elasUcItà alte farina, viti U Conslalto Comunale a Intar- Lucchini, abitante In via della Sta- “t®"® «OPP® mod^ perchè cl si « 65. 


RIDUZIONI EJ4.AX.: Brancaccio, Alba: Paolo e rraneeece >- 
Capltol, Cinestar, Colonna, Blsgulll- Aleyone: Romanzo d’amore . 
no, Fiammetta. Nomentano, OUm- Ambasciatori: Io aono U capataz 
pia. Planetario, Plinlua. Quirinale, Apollo: Rassegna del documentarlo, 
Reale. Sala Umberto, Salone Mar- - sovietico: Vita nelle foresta (a c^ ^ 
gherlta: Teatri: Sistina, Rossini, lori) - Caccia alle balene - AUe 
Satiri. , . sorgenti della verità 

Appio: Tu partirai con me 

■ teatri Aquila; Corrida messicana ■ 

' . Arcobaleno: La casse piede 

ARGENTINA: ore 21.30: Concerto di- Arenula: La congiura di Batovla ' 

' retto da J. Krips. ■■ Arlston: Terra di giganti < 

ARTI: ore 21: C.la del Piccolo Tea- Astorla: Romanzo d’amore 
tro .1 cugini stranieri. Astra: Bellezze In bicicletta 

'^'*’G?t®?n„°"oV‘atP.-^ Attuaìlà-^Ll saga del Forsytc 

. « Gli Innamorati » • : ‘ Augustus: Bellezza rivali - 

ELISEO: ore 21: C.la E. De Filippo Aurora: Solo contro 11 mondo 
■ Questi fantasmi» Ausonia: La maschera di ferro 

OPERA: ore 21: « Tannhauser » Bologna; 1 morti non parlano 

PAf Ayyo RfSTiNA* ora 21: C.la Barberini: Piccole donne 
Wanda Osiris . B diavolo custode » 

PIRANDELLO: Giovedì 8 « I «*l®r Capranica: Arrivano 1 nosbri 
echi » di L. KruczowslU novità capranlcbetta: La Saga dal Torsyta 
polacca Castello; Gong fatale 

QUIRINO: ore 21: COa Callndrl-Vo- Centocelle: La maschera dal Borgia 
longhl-Volpi- Villi - Riva - Sabbatlnl Centrale: Quella meravigliosa Inven- 
« Sulle soglie della storia» -- ztone 
ROSSINI: ore 21; C.la CSiecco Du- “ulatt^^” 

rante.Don dMlderlo disperato per Ctedlo-n^mulat®^ moneto deUa 

eccesso di buon cuore» strada 

SATIRI: ore 21: C.la stabile «Apo- colonna; La voce nella tempeeta 
callsse a Capri » Colosseo: Abbandonata 

VALLE; ore 21: C.la Teatro Nazlo- Corso; Harvey 
naie « Detective story » Cristallo; 47 morto che parla 

DeUe Maschere: u cammino della 

VARIETÀ* speranza 

Dai Vascello: Non c’è pace tra gli 
Alhambra: Scritto sul vento e eia ulivi 

Bonos Diana: BIU sei grande 

Altieri: Lettera a tre mogli e Rtv. noria: L’assassino misterioso 
Ambra-Jovlnelll: E la vita coritlnua igden: I lancieri del deserto 
La Fenice: Il segreto del castello e Europa: Arrivano 1 nostri 
Rlv. Excelslor: Tre ragazze e un caporale 

Manzoni: Le avventure di Tartù e Farnese: I tre moschettieri 
Rlv. Fiamma: Dio ha bisogno degli uo- 

Nuovo: Fato 11 vostro gioco e Rlv. • , mini 

Principe; Vacanze pericolose e Rlv, Fiammetta: JuUe de Caroellhan (17- 
Quattro Fontane: Cuori sul mare e 19,15-22) 

Rlv. Flaminio; I lancieri del deserto 

Reale: L’erede di Robin Hood e C.la Fogliano: Su un’Isola con te 
Dante Maggio In « Napoli non è Fontana: Salverò tua figlia 
milionaria » Gallerìa: Tarzan e le schiave 

Voltnrno; L'amore segreto di Made- Giulio Cesare: Tu partirai con ma 
lelne e Rlv. / Golden: Minuzzolo 

, , Imperlale (10.30 ant.); D calmano 

CINEMA del Piave 

Induno: La chiave della città 
A.B.C.; Le avventure di Tartù Irj 5 . Tototarzan 

Acquarlo: 1 lancieri del deserto Italia: 1 morti non parlano 
Adrtacine: Amore lenza domani Massimo: Bill sei grande 

Adriano: Riposo Mazzini: Con gli occhi del ricordo 

__ Metropolitan: Piccole donne 

Moderno: n calmano del Piave 

riomani al rinnmn Modernissimo: Sala A: Su un’Isola 

Domani al cinema g. u capataz 

■ MiAWMai ABi ■ »>niB Novoelne: L’ereditiera 

ARISTON ■ GALLERIA odeon; 47 morto che parla^ 

Hiiitfiwi* UHkhkiiin Odescalchl: I cleU della musica (can- 

S PIFIinnRF ri spirituali negri) 1. visione. 

■ Olympia: Spie di Napoleone 

Orfeo: Agguato «ul rapido 

Misteriosa creatura di UR Ottaviano: E* arrivato 11 cavaliere 

mondn searptn npt film • Palazzo: La gloriosa awentura 
monoo segreto nei Jiim. Paiestrlna: Febbre di desiderio 

Parloll; Il ranch delle tre campane 
Planetario; Rass. Inter. documenta¬ 
rlo (21 .programma) 

Plaza; Viso pallido 
Preneste: Arrivederci in Francia 
Qolrlnale: La rivale deirlmperatrlce 
Quirinetta: Viale del tramonto 
Rex: Domani è un’altro giorno 
Rialto: Picasso - Giganti minuscoli - 
Saranno uomini - Nel regno del¬ 
l'Invisibile 

Rivoli: Viale del tramonto 
Roma: Una notte e Casablanca 
Rubino: Non c'è pace tra gli ulivi 
Salario: Incendio a Chicago 
Sala Umberto: Giudicatemi 
Saletta Moderno: La Saga dei For- 
syte 

Salone Margherita: D sentiero del 
pino solitario 

Sant’Ippollto: Duello all’alba 
Savoia: Tu partirai con me 
Smeraldo; Musica per 1 tuoi sogni 
Splendore: Rio Bravo 
Stadlnm: Corrida messicana 
Superclnema: Terra di giganti 
Snperga; Prima donna 
\ Tirreno: D ranch delle tre campane 
Trevi: Tu partirai con me 
' ' Trianon: Sorelle In armi • ^ • ■; 
Trieste: La chiave della città 
TuScolo: Davide Copperfield 
Ventnn Aprile: Angelo tra la folla 
Verbano; Mamma non tl sposare 
Vittoria: I tre moschettieri . 

Clnodrcmo Rondine"? 

Oggi, alle ore 16. riunione cor¬ 
se levrieri a parziale beneficio 
Vietato ai minori di 16 anni della C.R.I. 


DOMANI AI CINEMA 

COMO I CAPITOL 


Domani ai Cinema 

ARISTON - GALLERIA 
SPLENDORE 

Misteriosa creatura di un 
mondo segreto nel film : 



Hàsxmo 

GIROTTI 

HeOMORS 

ROSSI 

CIUtlfTTM 

HASINA 

PECIA DI 

lUICilONEMUNI 

PfiODUllOMr 

ROVERE FILM 

DIStniBUI.» 


PICCOLA 

CRONACA 


permetta l'eepìetamento del re- nall e al ala elasUcltà alla farma- vi» U Consiglio Comunale a Inter- Lucchini, abitante In via della Sta- ti 65. 

lativl concorsi; che stano Interessa- copea ospedaliera; - che al Istituisca- ventre attivamente a beneficio del rione Capannelle 90 era stato affer- f®” ® , quattro. Stretta dal- _ BoIUiUj» neleoraUgic»: Tfoipentore al 

tl 11 governo e 1 gruppi parlamenta- no immediatamente due depositi per piq istituto di S. Spirito pagando al- f®*® * " *’*nna, riportando la frat- '• nec^ltà. Im donna aveva cerca- , b»»«iiu. di ieri: 4.8-15.5. Si premk 

ri ad emanare con la massima ur- tubercololtlcl, uno per gli uomini al i-r-tituto ateaiu, i* «nMiaiita mp i *®‘’® numerose costole e della spi- to un lavoro, ma non aveva trovato laToIcao « lenpentars iarulBte. 

nS^SLnrato perl^ncorsl Sanatorio Umberto 1 e uno per don- *""“” T* dorsale S^wrso dal com^gnl d. che promesse Poi una rii. volte, _ .... 

: ^Sallerl* che 11 gov^o c U Par- ne al Sanatorio di S. FUIppo In mo- P®/^ e rinunciando cosi ad un prl- lavoro, egli è stato Immediatamente che le ultime lUuslonI sono cadute, e Risibile e ascoltabila 

lamento siano tnviteU a dlsrmtere d®. d® Ti**?.® AJl**non è rimaste che te miseria, te pl- — Twlri: .Gli iamiooaH . «H'AXbm; .1^ 



JJUlTiMt kAfOC OiCANt&ATION 
fxmmsmod*. 

ANOUK 

JACQUES SERNAS 
TREVOR HOWARD 


Ì.AMANPI 
feORO 


rSSKr dà'^riid K^to”Sei**po^“fe?S AUe ore 14 di l’Infermiere Se- U QuamnI ha t^vato te moglie M.rJ Ì 

^tfllo .dl Ammlnlatr.zlone cui parte-l-ccertemenU diagnostici; che ri Isti- ber^Io^ che riano fomlU i rin- Mfriello Pr^Srtl^.rt i? ^r! ^pri^’S SlcSTId ^"^betì^ 4.^' 

_ _ ^ goll ospedali di autombulanze che • »• t- »- tar». lcer.i;aQi n r. S. Egrdi» 7. Tel. 52.970. 

Gito 


UN'ORA DI LAVORO PER LA Cd.L. 


goll ospedali di autombulanze che 
permettano rapidi spostamenti, tra¬ 
sferimenti e ricoveri». 

La parola al Governo o al Comune. 


aDpeiio lanciato aaiia v..c nato Angelo Proietti, di Ò rnnnU abl- 

_ _ tante al Km- 26 della Via Aurella, a»A A 

,ÌJk’ ' . • , ' ' cadeva da un carro trainato da buoi, Nasza 

^■•fleanda entualaamo ha auscitato tra za te aottoocrlzlone è: «Tutti uniti sul quale aveva ottenuto un passag- ' - _ De 

lavoratoli l'appello tendalo dalla nella lotto ^ te *^rioTto -- Un^ra E" ■ un reato tagHare una treccia L'autore dri ringolaiiaatmo gesto •*••• 

Commterione Esecutiva della Carne- di lavoro alla Camera del Lavoro . "l* «d «ma fanciulla? Sembrerebbe di fu rintraccteto a fermato. Era ap- • ***• 

,! ra del Lavoro par la aottoacrlzlone —-- „ , *"* ,** "~*^ » 1 , dal momento che. per aver com- punto 11 D’AmteoaL La forbld a te 

■ ' ff “ ^■if*ai?^riteS! ®^"***“" Ir ioifaiioiie U N. 0. • ^L^*^condteIonl deirmfellce an- ^ gU furooo trovato tn tasca. 

^?no toriate tra Sinda- ^ . S4ri^“rteri**tefto"?? è^'S»® n^Sf u? ' uomo^^ 

7 ..«• tra^ende. D Shutecato Po- POT riMeMni BeRM ‘ «P®!!® ««1 •urterò, di età avanza- ‘°* «»_*® 


c 


Due lecdiì perdono la vita 
il segnlto a baaaE cadute 


UN MAN IACO COLLEZIONISTA 

Recìdeva furtivamente 
le trecce delle ragazze 


— la liiffi* la Efitts A im i i è i s, Cair» # 
sito Bfitto) tfri |ée«» èri 15 •ftiU sB‘8 
■»8tw r«r iBtiiiiiTs MI’Am. teUrtoil csl- 
toràli Ma l'MUr». lh»iB d ssrieciatSNae 
lirs 90.000. 

Neatra 

— S izisfwt sni tilt jslleris • R He- 
eto ■ (F. dei r«pol« 19) tm a uV a neuett* 
M yitMre Pietra Hertut. 


aaM alto 10. to 

is BstnaaU* i c 


to (toaoIMto. «I 
I “■{•toi Smér» G 


In agìfaiioiie la N. 0. 


o * r 'i, fVatti'ir» femoVi "d «ma fanciulla? Sembrerebbe di fu rintraccteto e fermato. Era ap- • Araslè» PsIum^ì. Afli ^«m telito l aiflltr. 
L l^aAno te settimane e" •*' momento ch^^ ^r aver com- punto U D’AmbtosL Lo forbici e te S!1Ì.*** • *1 Ktora 

be condizioni deirinfeUce an- 2?“?® 1“ i?!- ** Recete gU furooo trovate tn tasca, f******- 

sempre peggiorando. Nel po- ^®I?^®{® ® ^ oonfesaò che. di tanto to tan- ----— 

l^f ‘ a'5fériS?e"*'?Sl!S ^ s^^Tdl ^ Irw-Utl^ lo .pia- I A R A 010 

te e di modi dtstinù. è stato rinvia- -•d IroixBdronliri delle chiome l.^x\ • E%./\LFgA_/ 


^ ^ ^ sT dri móm^to che.*^r aveJ-^o^^ P^nto torbW . te 

! ' fi “’^Bf^Bi^^Sta^te! ®^"***“" In aoifaiioiio la M. 0. • meet £« condizioni deirinfeUce an- ^ treccia gU furooo trovate to tasca, 

7 :“^ ^?no toriate tra SInda- ^ . Siri^“rteri**tefto"?? è^'S»® n^Sf u? ' uomo^^ 

7e.™tP.^ende. D Slnrtecato Po- pOT riMeMlia 9 Benia t« J5férc*Sro 'Nello «petto assai austero, di età avanza- lo spta- 

o tigiaflcl ha sfidato 11 Sindacato Me- — • ospedale e press’a poco alla'Stessa •• ® di modi distinti, è stato rinvia- N®’™ •d Iroixadronliri delle chiome 

tellurglri . mettendo eozne posta 20 ■ n personale delia N. U. del serrisi ap- i'Slènne Luigi abitante In I® •* giudteio del Tribunale Penale, di una donna. Allora ri metteva alla 

Vv «BdB lira di premio per quello, tra paltatl. nel corso di una as^mblee te- trionfale 254. è deceduto dopo Ua decisione finale, comunque, spet- «caccia», armato di forbtri. c. fin- 
;.v| due SlndacaU. che ra«riung^ te nuta alto C.d.L., ^ lunga agonia. Anche II Gerì, cadendo terè al gludlcL Accontentlai^l per cbè non era rluaclto a taglterc maga- 

■s plÉ alte cifra assolute di sottoacrl- in ^tallone qualora ,•« “**« riportato la frat- ora di rifare brevemente la storia ^ «na ciocca sola, dmz poteva darri 

? IIoÌm. continuine negare ri /'f®.” tura del femore ed era stato rlco- del fatti che condussero U D’Ambro- RUascteto a Diede Ubero U 

’ - A eto vetta fl Stadaeato Mctallar- ««m»® f roodaie jlcblate avanzate dalla , _nnrio. rio davanU al magistrati. ™~^*® .* “ 


O’Ambrorio fu denunciato per vlo- 


oata 81 tratia, come e oow, aei» orni»i Tre-* - _• «. • 11 a einem» XXI Aorile mentr* al «vou •«*“• private e p«r_ porto abusivo 

due ritte Qiwtlone relativa al mancato mie- AmCTOltore sfracellato ^l«toe dTtSi mi torhlel. len matttoo. davanti al- 

plù tuamcqto ^tolllodenrità di rtia » zi sii nn^ttnlsk noioso e te sala era Immersa te una •'Vm eex. ha avuto Jtlzlo te causa 

one. ruote di un auto piante sonnolenza, un acutlsrimo - 

—— grido femminile trasse gU spettatori fT_ ««otdaàA 

g.n f* egrlcoltors di eloquant'anni. dal letargo In cui U aveva sommersi LIU OamblllO ^affiato 

lotta per m mueesm i laati yestu «ly » Andrce Rondone, abitante nella te- n caldo e lo spettacolo. Al grido se- .11 *7. 


• elei ha sfidate 11 Sindacato Auto- rstegorle. .. — .. - In un giorno di estate del 1949, nel . *“ denunc teto per vlo- 

~{■nltawltel mettendo come posta 81 tratta, eome è noto, della ormai vec- . » », • Il i cinema XXI Aorile mentre al avel. ^®®^ private • per— porto abusivo 

gSrSSrSr^I^^lSz. to 1^ ehi. aoMtìone relativa al mancato .de- AmCOltOFe Sfracellato «"ITte ^l.&e dTti ^ mi " roatttoo, davanti ri- 

f DÉfiireW. cfce ragidumrer* te più *.®f^ slAllsa ranld» Hi nn'lliiln "oloso e la sala era Immersa te una •'Vm eex. ha avuto Jtlzlo te causa 

Vaie alto assetato di mAtoecrtrione. ^ fUOlC di UU OUtO piante sonnolenxs. un acutlsrimo - 

Ti-,- Tto tt t fi firiteesri al mm ImpcgaaU y - grido femmlnUe trasse gU spettatori fT_ K«»»»»l»»»»«» «»>ot(2a4A ‘ 

f m wsltoa s e_te seW etottriy p m O iyntto ee^ ^ egrlcoltors di eloquant'anni. dal letargo In cui U aveva sommersi LIU OaiUbinO ^affiato 

1. MohIs, TWe a glonwte a tetta P*z mteeeses i laati ptestu ciw » Andrea Rondone, sbitante nella te- n caldo e lo spettacolo. Al grido se- j • ♦ _I 1 rr 

^ latanwztenste del teveratort. • - " appatta tona M.U. procura lozo. A rlnfo- onta CacciarsUa, mentre attraversa- gul un velocterimo rumore di passi U® UU® SCimillia alio ^OO 

Le eettes trtri om e # do tale di steelU ooteiv U viva sm n> ia >tu in del netterblBl va la via BraceianMe. nei pressi deU ^ un'ombra fu vista fuggirai verso - 

prstol die o f ea o sartadgtatt to 1 è venata pel ad agglsagml Peeoaa ire- la Storta, è stato travolto dall’auto mjo sgabuzzino e rlnchludervlsl. Mentre scherzava con una aclm- 

'Findaeatt a i Oonettort rim avraw» tesa dene Ditte « valer tlUtare al per- condotta da tri Franceeco Giacomi La luce ri accese. la proiezione fu mlette ri Giardino Zoologico. 11 

f-' isgglBnto. tato A L te tagio» la ^ sonale le dicel adto fin eoacaMo to ee* , . _"—_ _ _ _ Interrotta. La causa deB’lncidenta fu bambino SmOle Petslehetu. di 9 

^ fra pM ato di aottoserto^ a^u- casloae dciraaaa eaou. - UIIMIONl SmOACAU ' subito mxertata. Una fanriulte * abitante n rii Dm™ Dose 

Jt_, t. e te tìU y orpate- come ri vtae, I tevoestert tem gte- WU: HH M, » finta. M «nenfett ««dici anni. Marcella Mari... che ri 

..«iB A bim «(d«B f dtadaeaft hanno ... _Z.a .4 —.___ >z mtb faTL—i. bvb vB,.»tB »! • ■»«‘0 gramazo ai viso aaua na- 


I ^ t aggiunto, tato A L K agglo, la ^ aonale le dicel adia fin coooana to ee* , . _"—_ _ _ _ Interrotta. La causa deB’lncidenta fu bambino SmOle Petslehetu. di 9 

^ fra pM eto di aottoserto^ a^u- carioae dciraata eaoiA - UIIMIONl SmOACAU ' subito mxertata. Una fanriulte * abitante n rii Dm™ Dose 

t. e te tìU y orpute- come ri vtae, I tevoestert tem «te- MU; im ri» I» finta. M «nneyet: ««dici anni. Marcella Matto che ri 

rato. A loro volte I Stodaeatt hanno *titcaUizl*l anttvt pn nteaedan so- j® «vA; recate al cinema accompagnata * J® 

to t»llo numerosi premi per ei,. yy iclopuii. se le tasrne aon dAt- *•**'• *911 1* ri nivn àd ètaniiatl «teUa madre, ri era sentite hnprov- rtlola- D bambino, ^u inr le epe- 

iB aziende • 1 eollettorf che ri di- dfi Trril» la nèc._ . i visanwnte affetram la trecc i e stol- ’f®®*® ®*te P®? O dolore, el è messo 

■imeiwrani» mavriarmente nella * PIM g tHHI ; tori sRe 91 » stra. Voltatasi di scatto, aveva risto • «trlUar# e le mamma lo ha eacom- 

iWngnnunno fn^glormente nella mento di rtpita a qu elle che s ono te en nnie 4 Svgrvlirie e U 0. p. le tele, un nomo che. armato di tal pale di pagnato ri Polielinieo. Si trattava 
«ara di nnateslaM. . rtchinte avanaate dai penomle dteta- ifiiRt: è|firileWtBta]aAl.e|U torturi da sarto, la raeddevn aeri an per tortm di casa da poso, «uart- 

^ Là parola d'ordine ché caratterlz- deow. vltoM, te aala * ^ 


Ricu'ifp AZZURRA GtOTiMll * 

*• — 
Ore 7.U: Buongiorno ~ 8,14: Can¬ 
zoni — 12: Trio Aleglani — u,30: ! 
Mas. rlch. — 16,35; Prev. tempo 'i 

— U: «Romolo e Remo» di D ! 
Lovregllo — 19,28: Hoa. rlch. — 
30,20: Sport — 30,D: Il convegno ! 
dei cinque — 21.15: Serenate — i 
21,30: ■ Carosello tragico », glaUo ! 
radiof. — 22,10: Canta SalvlaU — 
22.35: Orefa. Fragna — Dto: Orch. 
MIl anec A 

RETC ROSSA — Ore UJO : ; 
Orch. Ferrari — 14: Orch. Ange- ; 
Uni ~ 14.30: Compì. ■ Dperla » ; 

— 15.10: Prev. tempo — 17: Po- i 
meriggio musicale — 19,90; Orch. 
Donadlo — 19,50: « Grand Hotel » ! 
di V. Baum 19,56: Mua rlch. 

— 90,50: Sport — 90,59: Angelini ! 
e • strumenti — 21.90; Concerto 
d iretto da J. Krips. 

TERZO raOGRAMMA — Or# < 
21: Inediti musleaU — 21.90: Le | 
sinfonie di G. Mallpiero — 21.59: 

El Oe Filippo parla del suo tea¬ 
tro — 99,99: Mae. romaUcto 
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IL RAPPORTO DEL COMPAGNO TOGLIATTI AL VII CONGRESSO DEL PCI 


>\ 





URSS guida nélló lotta per la pace 


(o*nttBms>loa« OalU L pafltiB) 

Sono delegati a questo nostro 
Congresso l rappresentanti di al 
cune di queste forze, di alcuni dei 
Partiti comunisti e operai d’Euro 
pa. Il nostro presidente ha già 
elevato la protesta contro il fatto 
che una decisione governativa 
abbia impedito una più larga par 
tecipazione al Congresso dei rap¬ 
presentanti di tutti i partiti di 
avanguardia della classe operaia 
europea. Questa decisione risale 
all’attuale ministro degli esteri e 
noi sentiamo commiserazione per 
quest’uomo che è costretto a ter 
minare la propria esistenza poli 
tica tessendo manovre indegne 
per impedire che le forze avan¬ 
zate della democrazia e della 
classe operaia possano prendere 
contatto fra di loro, conoscersi, 
salutarsi nel momento in cui fan¬ 
no una rassegna del proprio lavo¬ 
ro e stabiliscono i loro compiti 
avvenire. Questa è una fine ben 
meschina di una esistenza poli¬ 
ticai 


‘t . 


Saluto a Marty 


Rivolgo a nome di tutto il Con¬ 
gresso un saluto cordiale alle de¬ 
legazioni straniere che sono qui 
presenti, del partito operaio un¬ 
gherese, del partito comunista 
austriaco, del partito del lavoro 
Bvizzero, del partito comunista del 
Territorio Libero di Trieste, e in 
prima linea del grande partito 
fratello, del Partito comunista 
francese che vive e lotta in con¬ 
dizioni tanto simili alle nostre. 
On saluto personale, particolar¬ 
mente cordiale e affettuoso per¬ 
mettetemi di rivolgere al compa 
gno André Marty. Abbiamo fatto 
molta strada assieme, compagno 
Marty, nei tempi gloriosi ma fa¬ 
ticosi dell’attività dell’Intemazio¬ 
nale comunista; molti di noi. sono 
stati con te sul campo di batta 
glia, in Spagna, dove con le armi 
si difendeva la democrazia con 
tro l’attacco fascista. Ci conoscia¬ 
mo, sappiamo cosa tu rappresen 
ti per il movimento operaio del 
tvjo paese e per il movimento ope¬ 
raio del mondo intiero, quali tra¬ 
dizioni. quali ricordi gloriosi sono 
legati al tuo nome. Ringraziamo 
il Partito francese di averti man¬ 
dato al nostro Congresso; ti inca¬ 
richiamo di trasmettere un salu¬ 
to al compagno Thorez (applau¬ 
si) al quale auguriamo che pre¬ 
sto possa essere restituito alla 
propria attività per il bene del 
popolo francese e dei popoli di 
tutta l’Europa. Guarda, Marty, il 
nostro Partito, vedi quanto la 
classe operaia italiana e la sua 
avanguardia sono stati capaci di 
fare, facendo tesoro anche delle 
esperienze del grande Partito 
francese. Noi siamo certi che as¬ 
sieme sapremo condurre al suc¬ 
cesso la lotta comune, per dare 
ai nostri popoli benessere e liber¬ 
tà, per salvare la pace di tutti 1 
popoU europei (iipplausi). 

Compagni, da questa duplice 
constatazione, della parte che ab¬ 
biamo avuto e abbiamo nella vita 
del popolo del nostro paese e di 
ciò àe siamo nell’arena interna¬ 
zionale, deriva l’autorità che sen¬ 
tiamo di avere e con la quale ci 
rivolgiamo, da questa tribuna, a 
tutto il paese, ai compagni nostri 
prima di tutto, agli amici, agli 
indifferenti, agli avversari. A tut¬ 
to il popolo noi presentiamo il 
bilancio di ciò che abbiamo fatto 
in questi ultimi anni, delle lotte 
che abbiamo combattuto, dei suc¬ 
cessi riportati, di quelli che non 
siamo ancora riusciti a ottenere. 
Ci sforzeremo, con l’aiuto di quel¬ 
la dottrina marxista e leninista 
che per trenta anni ci ha guidati 
e d ha guidati bene, di compren¬ 
dere la situazione del momento 
presente e a tutto il popolo fare¬ 
mo le proposte nostre, le propo¬ 
ste che riteniamo necessario fere 
acciocché si rafforzi la democra¬ 
zia e diventi migliore la situazio¬ 
ne delia grande maggioranza de¬ 
gli italiani. 

Non vi è dubbio die dall’ultimo 
congresso nostro, che ebbe luogo 
all’inizio del 1948, profonde modi¬ 
ficazioni sono avvenute in Italia 
e fuori d’Italia. Le più profonde, 
le più gravi sono senza dubbio 
quelle che ‘ sono avvenute nel 
campo intemazionale. Alcune di 
queste infatti hanno avuto un ca¬ 
rattere drammatico e un conte¬ 
nuto tale che non si può dire che 
possano essere comprese o inte¬ 
ressino soltanto gli spedalist! 
della politica. Esse colpiscono e 
prendono alla gola l’uomo sem¬ 
plice, gli fanno sentire che dal 
modo come si sviluppano i rap¬ 
porti intemazionali dipende, in un 
avvenire che può essere prossimo, 
la sua esistenza, quella dei suoi 
^gli, della sua famiglia, del suo 
paese. 


probabilità die una guerra scop¬ 
pi in un tempo più o meno bre 
ve, domina oggi l’animo di tutti 
gli uomini, domina la vita di tut¬ 
ti gli Stati europei. A questa al¬ 
ternativa sono collegate oggi tut¬ 
te le questioni che si presentano 
ai popoli dell’E^opa e del mondo 
intero. ■ 

Nonostante questo, se conside¬ 
riamo con maggiore attenzione lo 
svolgimento delia situazione mon¬ 
diale negli ultimi anni, ciò che 
prima di tutto ci colpisce è un 
notevole spostamento di forze 
reali a favore di quei popoli, di 
quei gruppi sociali e di quegli 
Stati che sono animati da uno 
spirito democratico, pacifico e di 
rinnovamento sociale, a favore 
cioè, in sostanza, della classe o- 
peraia e di coloro che la accom¬ 
pagnano nel suo cammino. 

Questo spostamento si è espres¬ 
so, prima di tutto, nella gran¬ 
de vittoria della rivoluzione cine¬ 
se venuta a compimento fra il 
1948 e il 1949. Questa vittoria ha 
schierato sul fronte della demo¬ 
crazia, della pace e del lavoro 
tenace per un rinnovamento so¬ 
ciale, un popolo di più che quat- 
trocentocinquanta milioni di uo¬ 
mini, uno Stato nuovo, diretto da 
un grande Partito Comunista, al¬ 
leato di tutte le forze democrati¬ 
che di quel pmese. Il valore di 
questo avvenimento sfugge pro¬ 
babilmente ancora alla maggior 
parte degli uomini polìtici del 
mondo capitalista; esso certa¬ 
mente è sfuggito ai dirigenti del¬ 
la politica italiana. In conseguen¬ 
za della vittoria delia rivoluzio¬ 
ne cinese, una nuova, potente or¬ 
ganizzazione politica, economica 
militare fa oggi parte del no¬ 


stro fronte. Si è cosi chiusa ima 
tappa decisiva nella distruzione 
del sistema coloniale nell’Asia e 
nel mondo intiero. Un nuovo col¬ 
po gravissimo è stato dato al si¬ 
stema mondiale dell’imperialismo. 
Si è creata, dopo la fine della 
seconda guerra mondiale, una 
nuova ondata di movimento de¬ 
mocratico e liberatore. Questa 
nuova ondata si sta a poco a po¬ 
co estendendo a nuove parti del 



L’iuipuiiente colpo d'occhio oherto dulia vasta sala del Icatro Adriano durante il discorso del compagno Togliatti 


prendono l’interesse vitale della 
loro Patria. 

Altri spostamenti di enorme im¬ 
portanza nella situazione mondia¬ 
le sono quelli che riguardano la 
Unione Sovietica. L’Unione Sovie¬ 
tica era uscita dalla guerra pro¬ 
fondamente ferita nel proprio li- 
stema economico, con piaghe nu¬ 
merose che dovevano essere sa¬ 
nate. Nel periodo che stiamo esa¬ 
minando è giunta a termine per 
l’Unione Sovietica la riparazio¬ 
ne dei danni causati dall’invasio¬ 
ne hitleriana e si è iniziato un 
periodo nuovo di cui gli elementi 
caratteristici sono l’elevazione 
continua del tenore di vita dei la¬ 
voratori, l’inizio di nuove grandi 
costruzioni economiche le quali 
tendono alla trasformazione della 
natura stessa del paese nell’inte¬ 
resse dello sviluppo di una eco¬ 
nomia socialista, l’inizio, infine, 



La folla 


accalca in piazza Cavour per ascoltare 
Togliatti attraverso gli altoparlanti 


discorso 


La guerra in Corea 

P in corso oggi In Estremo 
Oriente tma guerra in cui sono 
impegnati alcuni dei più grandi 
■feti del modo. II nostro governo 
ha preso aperta posizione per 
una delle parli belligeranti e pre¬ 
cisamente per coloro che, inter¬ 
venuti in un conflitto interno co¬ 
reano, fanno la guerra al popolo 
della Corea e al popolo cinese. 
Noi ci troviamo quifidi, se non 
dilettamente per lo meno poli¬ 
ticamente, impegnati in questa 
lotta. 

In relazione con la guerra in 
Corea gli Stati Uniti da alcuni 
mesi si sono dichiarati in stato 
di emergenza, che è quello che 
precede inunc^ataznente lo stato 
di guerra. 

Gli Stati Uniti Inoltre, che so- 
bo oggi la più grande potenza ca¬ 
pitalistica e imperialistica del 
mondo, non soltanto haimo orien¬ 
tato tutta la loro attività all’in¬ 
terno delle loro frontiere verso 
la preparazione politica, economi¬ 
ca e mattare di un nuovo con¬ 
flitto armato, ma a tutto il mon¬ 
do, si può dire, e In prima linea 
agli Stati che da loro tono con¬ 
trollati e diretti, come il nostro, 
hanno imposto di seguire lo stes¬ 
so cammino. In questo modo l’al- 
teraativB pace o guerra, la pro¬ 
spettiva della maggiore o mixMic 


mondo, in modo tale che le ri¬ 
percussioni n(Hi possono ancora 
essere calcolate completamente. 
Si tratta di popoli nuovi, i quali 
rivendicano benessere, dignità e 
parità di diritti con tutti gli al¬ 
tri; si tratta di ima inevitabile 
nuova crisi dei vecchi gruppi di¬ 
rigenti imperialistici, condanna¬ 
ti alla perdita di posizioni che 
erano per essi posizioni vitali. 

La Cina popolare 

Ho già detto che i dirigenti del 
nostro paese non ne hanno ca¬ 
pito nulla. Non potevano capirne 
nulla, tenuti come sono a esegui¬ 
re gii ordini degli imperialisti 
americani, cui hanno legato la lo¬ 
ro sorte politica, e cui purtroppo, 
hanno anche legato, almeno per 
ora, la sorte politica del nostro 
Paese. 

Non è concepibile una avanzata 
deU’umanità sulla strada del pro¬ 
gresso senza che questo movi¬ 
mento di liberazione dei popoli 
coloniali, d; distruzione delle posi¬ 
zioni del vecchio colonialismo e 
deirimperialismo giunga a una 
vittoria totale. Ogni cittadino ita¬ 
liano, quindi, il quale si senta iii 
qualsiasi modo legato alla causa 
della libertà dei popoli e del pro¬ 
gresso, per ideologia o per tradi¬ 
zione nazionale, non può che sa¬ 
lutare la vittoria della rivoluzio¬ 
ne cinese, la creazione in Cina di 
una Repubblica democratica po¬ 
polare, e le ulteriori trasforma¬ 
zioni nella struttura del mondo 
intiero che scaturiscono da que¬ 
ste vittorie. Ma non basta. No! 
italiani — a cui tante sciagure 
sono state riservate ogni volta 
die le nostre classi dirigenti han 
tentato di mettersi sulla strada 
della concorrenza con i grandi 
gruppi imperialistici dominatori 
del mondo intiero fino ad alcuni 
decenni or sono — abbiamo un 
interesse particolare a salutare la 
liberazione del popolo cinese • di 
tutti I popoli coloniali dal giogo 
dell’imperialismo. La rovina dei¬ 
rimperialismo è per noi una stra¬ 
da aperta, una salvezza, n saluto 
dw mandiamo da questo nostro 
Congresso alla Repubblica pop€>- 
lare cinese, al popolo dnese, al 
suo Partito comunista ed al suo 
capo, compagno Mao Tse Dun, à 
un saluto di socialisti, di demo¬ 


di nuove trasformazioni sociali 
come quelle che hanno luogo oggi 
nelle campagne sovietiche e che 
tendono a diminuire la differenza 
tra il lavoro industriale ed il la¬ 
voro agricolo, accelerando quindi 
Il passaggio da un regime socia¬ 
lista al comuniSmo. Il periodo 
della riconversione industriale, 
cioè del passaggio dalia produzio¬ 
ne di guerra a quella di pace, è 
finito fin dal 1946. Il livello della 
produzione prebellica è stato rag¬ 
giunto, per la grande industria, 
nel marzo del 1948, per i beni di 
consumo nel 1949. per l’agricol¬ 
tura nel 1949-50. Questo ha per¬ 
messo di realizzare nel 1950 un 
reddito nazionale <die è superiore 
del 160*/i a quello del 1940, una 
produzione industriale che tocca il 
170*/t del 1940, una produzione 
agricola die tocca il 125V* del 
1940. I piani di costruzioni econo¬ 
miche e di trasformazione delia 
natura, che sono stati annunciati 
dall’Unione Sovietica in questi ul¬ 
timi anni, sono di tale grandiosità 
che superano qualsiasi preceden¬ 
te In questo campo, che superano 
anzi persino quello che Tinunagì- 
nazione degli uomini poteva pen¬ 
sare come realizzabile a così bre¬ 
ve tempo dalla istaurazione di un 
regime socialista e a cosi bre¬ 
ve distanza dalla fine di una 
guerra distniggitrice. Ci troviamo 
quindi in un mondo in cui mentre 
da un lato i paesi capitalistici 
europei usciti dalla guerra in par¬ 
te essi pure carichi di ferite sono 
riusciti a stento a raggiungere e 
In qualche luogo a superare i li¬ 
velli di produzione di anteguerra, 
dall'altra parte il paese del so¬ 
cialismo dà alla sua economia uno 
slancio sino ad ora non pensato. 


brare meravigliosi a noi Italiani, 
che invano andiamo cercando 
prove di miglioramento nelle 
statistiche spesso falsificate che ci 
forniscono i nostri organi gover¬ 
nativi. Il livello della produzione 
industriale dell’anteguerra è sta¬ 
to raggiunto ed ampiamente su¬ 
perato in tutti questi paesi, dalia 
Romania alla Polonia, dall’Un¬ 
gheria alla Cecoslovacchia e alla 
Bulgaria. In tutti questi nuesi 
si nota un aumento continuo, di 
anno in anno, del numero dei la¬ 
voratori impiegati nell’industria, 
il che significa uno sviluppo con¬ 
tinuo delle forze produttive. DI 
anno in anno si nota un accre¬ 
scimento tanto della produzione 
industriale quanto della produ¬ 
zione agricola, sulla base di nin¬ 
ni di direzione nella vita econo¬ 
mica realizzati dallo Stato. Dal 
1949 al. 1950, per esempio, si ha 
un accrescimento della produzio¬ 
ne industriale che è del 15% in 
Cecoslovacchia, del 23% in Bul¬ 
garia, del 30% in Polonia, del 
37% in Romania del 35Vo In Un¬ 
gheria. 

E’ vero che vi è stato il pas¬ 
saggio della cricca di Tito al 
campo degli imperialisti, ma lo 
smascheramento di questa cricca 
di rinnegati è stato rapido, com- 
nleto. Tutti 1 tentativi, poi. fatti 
dagli imperialisti per allargare 
questa breccia, sono falliti grazie 
alla vigilanza rivoluzionarla dei 
Partiti comunisti e operai e dei 
governi del paesi di democrazìa 


popolare, come hanno dimostrato 
l processi dei traditori Raik e 
Kostov, come dimostrano le re¬ 
centi energiche misure del Par¬ 
tito cecoslovacco per smasche¬ 
rare e punire i provocatori e le 
spie che erano riuscite a penetra¬ 
re nelle file del nostro movi¬ 
mento. 


Governi di popolo 

CI dicono però, ed è questa la 
obiezione che cl viene opposta e 
circola dÌù ampiamente quando 
parliamo del progressi economi¬ 
ci e politici dei paesi di demo¬ 
crazia popolare, che si sono costi¬ 
tuiti in questi paesi del regimi 
che escono dal quadro della de¬ 
mocrazia tradiz!<inale, perchè 
fondati sulla unità di una serie 
di forze politicne raccolte attor¬ 
no al Partito comunista e da es¬ 
so dirette. Questo, si dice, non 
sarebbe più uno sviluppo demo¬ 
cratico. La verità è che la rea¬ 
lizzazione di una unità di forze 
popolari per costruire un regime 
economico nuovo è cosa inevita¬ 
bile dappertutto dove vengono 
meno le scissioni sociali provo¬ 
cate dall’esistenza del regime ca¬ 
pitalistico, cioè di un regime che 
si fonda sullo sfruttamento del 
lavoratori. Là dove questo legi- 
me scompare e io Stato e l’eco¬ 
nomia cono poste al servizio del 
popolo, ivi tutti gli onesti citta¬ 
dini possono coilaborare e colla- 


borano alla costruzione e dire¬ 
zione di questa economia. Anche 
la vita politica assume quindi 
aspetti diversi e la unità delle 
forze democratiche diventa in 
essa l’elemento prevalente. Non 
ci possono essere partiti di ca¬ 
pitalisti là dove il capitalismo 
non esiste più. Vi possono essere 
ancora degli speculatori, degli 
agenti dello straniero, del tradi¬ 
tori dell’interesse comune, ma 
contro di essi viene condotta la 
lotta che deve essere condotta 
D’Altra parte non possiamo di¬ 
menticare che quella zona d’Eu¬ 
ropa dove questi paesi oggi fio- 
ri.scono e che va dal Baltico ai 
Mar Nero, era coperta tra la pri¬ 
ma e la seconda guerra mondiale 
da regimi reazionari, da regimi 
fascisti, da regimi che anche 
quando avevano parvenza di ri¬ 
spettare le regole democratiche 
e borghesi, come In Cecoslovac¬ 
chia, tradirono alla fine gli in¬ 
teressi del popolo e della nazio¬ 
ne, quando si presentò la neces¬ 
sità di difenderli dall’imperiali¬ 
smo straniero e dal fascismo. 
Questo fatto vdene di solito di¬ 
menticato. e vi è chi parla quasi 
per augurare che 1 regimi di de¬ 
mocrazia popolare scompaiano e 
al loro nosto vengano ancora una 
volta 1 fascisti di Horty e di Pìl- 
sudski, o coloro che in Cecoslo¬ 
vacchia capitolarono davanti allo 
hitlerismo. 



passi in avanti 
delle forze antimperialiste 


Questa parte d'Europa è oggi 
governata dai popoli, da governi 
che rappresentano la unità di 
tutte le sane forze popolari, rac¬ 
colte attorno alla classe operaia. 
Il rafforz.nmento continuo di 
questi paesi è una nuova scon¬ 
fìtta dell’imperialismo, che ha 
così perduto per stmpre alcune 
di quelle che erano nell’Europa 
stessa le sue basi. 

Se raccogliamo ora le osserva¬ 
zioni fatte circa questi tre set¬ 
tori della economia e della poli¬ 
tica mondiale risulta che enormi 
passi in avanti sono stati com¬ 
piuti dalle forze popolari. Se vo¬ 
gliamo, anzi, considerai-e giusta 
l’affermazione secondo In quale 
si starebbe combattendo nel 
mondo una guerra fredda tra le 
forze del capìioiismo da una 
parte e le forze del socialismo 
daU’altra, le conclusioni a cui 
dobbiamo arrivare sono che le 
posizioni oramai difinitivamente 
strappate al capitalismo e allo 
imperialismo sono diventate più 
estese, ©iù solide, più sicure, più 
unite di quanto nun foss<»ro pri¬ 
ma. Questo vuol dire che nella 


ceva gravare sopra di esse. Il 
piano degli imperialisti americani 
è fallito, poi, perchè in tutto il 
inondo il loro attacco alla Corca 
e alla Cina, rendendo più acuta 
la coscienza del pericolo di guerra 
nella classe operaia e nelle forze 
democratiche, ha accelerato in 
creazione di un fronte di masse 
e di popoli 1 quali indipendente¬ 
mente dalle loro opinioni politi¬ 
che e religiose, indipendentemen¬ 
te dal fatto di vivere sotto 
l’uno o sotto l’altro regime, sen¬ 
tono che è interesse di tutti che 
la pace venga salvata e sempie 
più si convincono che è loro do¬ 
vere condurre un’azione concreta 
perchè la pace sia salva. 

Il fronte del popoli per la pace 
che cosi si è venuto estendendo 
e rafforzando è un fronte organiz¬ 
zato e potent i. Ne fanno parte 
non più soltanto masse lavora¬ 
trici dei sìngoli paesi, ma una 
grande e solida organizzazione 
mondiale, quale è quella dei Par¬ 
tigiani della Pace. Questo, però, 
non è tutto. Al fronte della pace 
appartengono Stati intieri, anzi, 
appartiene un gruppo di Stati che 


famosa « guerra fredda » chi ha 


riportato la vittoria sono le for 
ze della pace, del lavoro, della 
classe operaia, del socialismo. Chi 
è stato sconfitto, sino ad ora, è 
rimperialismo mondiale. 


Le nuove democri 


n terzo elemento sul quale de¬ 
sidero richiamare la vostra at¬ 
tenzione è lo sviluppo e il con¬ 
solidamento dei regimi democra¬ 
tici popolari sorti dopo la guerra 
nell’Europa centrale e orientale. 
I paesi dove questi regimi sono 
sorti d’ano stati anch’essi dura¬ 
mente provati dalla guerra; alcu¬ 
ni, come la Polonia, in misura 
spaventosa. Orbene, essi hanno 
compiuto tutti tali progressi eco 


cratici. e di dtfedinì 1 quali com- nomici die non possono die aem- 


Uaggreteione imperiediata 

Conosciamo però quale nemico 
abbiamo davanti a noi. E’ un ne¬ 
mico che non accetta la sconfitta, 
che è anzi disposto a scatenare 
sulla umanità I più terribili fla 
gelli, pur di difendere le proprie 
posizioni fino aH’ultimo. Le scon¬ 
fitte subite dalTimperialismo 
hanno infatti provocato una fu¬ 
riosa reazione dei groppi imperia¬ 
listici dirigenti, che sono quelli 
deirimperialismo americano. Que¬ 
sta è l'origine più profonda della 
guerra di intervento scatenata 
contro 11 popolo coreano e dell’at¬ 
tacco sferrato contro il popolo ci¬ 
nese con la occupazione dell’isola 
di Formosa e con la minaccia mi¬ 
litare alle frontiere della Cina. 
L’intenzione del gruppi dirigenti 
la politica americana era senza 
dubbio di ottenere con questa Im¬ 
presa di guerra rapidi succe.ssi 
politici e militari, e in questo mo¬ 
do rialzare il proprio prestigio, 
scatenare una nuova ondata di 
isterismi bellico, imporre a tutto 
il mondo capitalistico una marcia 
accelerata verso una nuova guer¬ 
ra mondiale. 

Non mi pare dubbio che il piano 
con il quale gli imperialisti ame¬ 
ricani sì sono mossi attaccando 
la Corea e la Cina è per ora an- 
ch’esso fallito, grazie alla resisten¬ 
za eroica opposta agli inva.snri 
stranieri dal popolo coreano, 
grazie all’aiuto generoso che al 
popolo coreano ha dato il popolo 
cinese, difendendo in pari tempo 
le proprie frontiere e la propria 
indipendenza dalla minaccia che 
rintervento degli Stati Uniti fa¬ 


si estende dall’Elba all’Oceano Pa¬ 


cifico. Alla testa di questo front*, 
vi è l’Unione Sovietica, la quale 
conduce una lotta conseguente 
per La difesa della Pace appunto 
perchè è un Paese Socialista, cioè 
un Paese il quale si dirige unica¬ 
mente secondo gli interessi dei la¬ 
voratori c dell’umanità. 

Non abbiamo nessuna riluttan¬ 
za, in questo Congresso col quale 
vogliamo porre a] centro dell’at¬ 
tenzione non solo del nostro Par¬ 
tito, ma di tutta la Nazione, la 
questione della salvezza della Pa¬ 
ce, non abbiamo nessuna rilut¬ 
tanza ad affermare che nella lothi; 
per ìa difesa della Pace la parici 
dirigente, la parte di guida, spetta | 
al Paese del socialismo, spetta al¬ 
l’Unione Sovietica. 

Questo deriva per noi dalla na¬ 
tura stessa dello Stato sovietico, 
dal fatto che esso non è imperia¬ 
lista ma socialista; dal fatto che la 
sua economia è dì natura com 
pletamente diversa da quella che 
esiste nel mondo capitalistico; dal 
fatto che In esso non esistono più 
caste dommanti privilegiate, le 
quali, essendo proprietarie dei 
mezzi di protluzione, se ne S“r- 
vano per opprimere il popolo e 
preparare aggressioni contro gli 
altri popoli. 


la natura sono teli che escludono 
che un Paese il quale lavora 
concretamente per raggiungere 
quc.sti obiettivi stessi possa in 
pari tempo fare una politica di 
preparazione alia guerra. 

Si tratta del piano, celebre or¬ 
mai, di rimboschimento di zone 
più grandi dell’Italia intiera; si 
tratta di costruzione di stazioni 
idroelettriche come quelle del 
Volga e di Stalingrado, ciascuna 
delle quali fornirà in un anno 
10 miliardi di chilovattore, come 
quella del Dnlepr, con un rendi¬ 
mento di un miliardo e 200 milio¬ 
ni di chilovattore; si tratta della 
irrigazione di regioni deH’Asiu 
centrale da secoli prive di acqua 
e deserte; si tratta della Irriga¬ 
zione della parte secca dell’Ucrai¬ 
na meridionale e della Crimea; 
si tratta della costruzione di ca¬ 
nali i quali devono unire due 
delie più grandi vie d’acqua del¬ 
l’Europa, come il Volga c il Don, 
si tratta di milioni di ettari di 
terreno che dovranno essere resi 
fertili; si tratta di piani i quali 
richiedono Timpegno di tutte le 
ricchezze di im Paese, di tutte 
le energie di un popolo; si tratta 
di piani socialisti, di piani di 
pace e di rinnovamento del 
mondo. 

Quando noi tentiamo da una 
parte venirci Tannuncìo di que¬ 
sti piani, mentre dall’altra »m- 
tiamo soltanto voci brutali che 
reclamano o esaltano l’accresci¬ 
mento delle forze annate, la co- 


strurione di nuove armi m’ste- 
rinse, il passaggio da un tipo a 
un altro tipo di bumua stermi¬ 
natrice, Inevitabilmente noi fac¬ 
ciamo il confronto, anzi, invitia¬ 
mo tutti 1 cittadini a fate il con¬ 
fronto e a dirci da quale parte è 
la pace e da quale porte è la 
guerra, da quale parto è la vo¬ 
lontà di salvare la nostra clvil- 
fe dalla rovina e da quaic parte 
invece è l’intenzione di spingere 
il mondo verso una nuova cata¬ 
strofe. 


Iniziative di pace 

Ma 1 fatti parlano in modo al¬ 
trettanto eloquente quando pas¬ 
siamo a esaminare le iniziative 
che sono state prese dall’Unione 
Sovietica per distendere la situa 
zione internazionale, per creare 
una situazione nella quale il pe¬ 
ricolo di guerra possa essere con 
siderato ner un intiero periodo 
storico come allontanato. Circa il 
disarmo, quattro volte sono state 
atte dal rappresentante dell’Unio¬ 
ne Sovietica proposte concrete, 
nel 1946 e nel 1947 di riduzione 
generale degli armamenti, nel 
1948 e nel 1950 di riduzione di 
un terzo di tutti gli armamenti 
entro un anno, e, in tutti i casi, 
introducendo un controllo inter¬ 
nazionale sulla elTettuazione di 
queste decisioni. Circa le armi 
atomiche, da parte della Unione 
Sovietica non solo è stato propo 
sto sin dall’inizio il divieto del- 
l’impleeo e il divieto dì fabbrica' 
zione di queste armi, ma è stato 
proposto che questo divieto ve¬ 
nisse reso efficace da un rigorooo 
controllo internazionale, fondato 
su ispezioni periodiche, da farsi 
in qualsiasi momento, secondo le 
decisioni di un organismo inter¬ 
nazionale. 

Che cosa è «feto risposto a que¬ 
ste proposte dell’Unione Sovieti¬ 
ca? Delle proposte per il disarmo, 
la prima è stata annegata in una 
risoluzione che non significa nul¬ 
la, la seconda è stata respinta, le 
ultime due sono state egualmente 
bocciate dalla maggioranza ame¬ 
ricana dell’Organizzazione delle 
Nazioni Unite. Alle proposte so¬ 
vietiche I elative alle armi atomi¬ 
che è stata contrapposta la bril¬ 
lante proposta americana secondo 
la quale la proprietà di tutte le 
fonti di energia atomica e di tutte 
le fabbriche che possono elabora¬ 
re questa energia dovrebbe pas¬ 
sare in mano di un grande mono¬ 
polio americano che cosi assicu¬ 
rerebbe agli Stati Uniti la possi¬ 
bilità di far vivere l’umanità 
intiera sotto l’incubo dello ster¬ 
minio. 


Due linee diverte 


Ma andiamo avanti, riferiamoci 
sempre soltanto ai fatti. Quale 
posizione è stata assunta dall’U¬ 
nione Sovietica nel caso concreto 
di una guerra guerreggiata quale 
è quella che ha luogo nel mo¬ 
mento attuale in Corea? L’Unione | 
Sovietica ha presentato nel mese 
di luglio e ripresentato poi le 
proprie proposte le quali esige¬ 
vano il ritiro delle truppe ameri¬ 
cane dalla Corea: ma in pari tem¬ 
po, tutte le volte che sono state 
presentate proposte di mediazione, 
il 15 luglio da parte del signor 
Nehru primo ministro dcirindia, 
il 31 luglio, il 4 ottobre e infine il 
15 gennaio di quest’anno, tutte le 
volte l’Unione Sovietica, benché 
(coatiDsa la 4 L colaaaa) 


Traeformaxione della natwua 

Queste però sono le ragioni che 
valgono per coloro che giudicano 
secfHido una giusta dottrina eco¬ 
nomica e sociale. Per gli altri 
debbono valere, perlomeno, 1 fot¬ 
ti. Quali sono i fatti? Sono quel¬ 
li, prima di tutto, dello stesso! 
indirizzo della economia sovie¬ 
tica. n compagno Stalin ba giu¬ 
stamente ricordato, nella sua ul¬ 
tima intervista, che il modo come 
3i sviluppano i piani economici 
dell’Unione Sovietica e gli calet¬ 
tivi che il governo sovietico pone 
a tutto il Paese per la trasforma¬ 
zione della trita economica c del-l 



Cronachetta 
del congresso 
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Di buon mattino, lotto un cielo 
ncerto che poi $i è aperto al sole, 
i congressisti si son mischiati, su¬ 
gli autobus affollati, ai lavoratori 
romani che cominciavano la loro 
giornata. Da tutti i punti di Ro¬ 
ma donne e uomini di ogni etd, 
e dall'aspetto più disparato, han 
preso l’autobus verso piazza Ca¬ 
vour: in ogni autobus i gruppetti 
"di cinque, di dieci, di venti per¬ 
sone erano oggetto di attenzione, 
spesso di cortesie e di rispetto. 

Così, con questo tono semplice, 
bonario quasi, i comunisti venuti 
a Roma da ogni parte d’Italia han¬ 
no cominciato a prender contatto 
con la gente di questa nostra gran¬ 
de e bellissima capitale, con i suoi 
figli più operosi, con la gente che 
si leva poco dopo il sole. 

Un segno rosso veduto in auto¬ 
bus, una coccarda all’occhiello, una 
bandiera, hanno certo riportato la 
mente dei romani, ieri, alla storia 
ed al peso della più grande forza 
politica italiana, al. contributo di 
questa forza in tutte le lotte del 
popolo. E un augurio ha accom¬ 
pagnato i congressisti, comune al 
tranviere ed all’impiegato di Mi¬ 
nistero: buon lavoro, buon lavo¬ 
ro nell’interesse della pace e del¬ 
l’Italia. 
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Il Partito i creiciMto. £* crescimi 
to non soltanto numericamente ri¬ 
spetto al V ed al VI Congresso 
ma è diventato anche cosa più so¬ 
lida, più robusta, più ] compatta, 
se cosi si può dire. 51, certo, un 
Congresso del Partito Comsmista 
è sempre un punto d’incontro del¬ 
l’Italia, un abbraccio festoso tra 
compagni che non si vedono mai 
tra di loro, o una volta ogni anno, 
spesso ogni due. Ma nella platea 
dell’Adriano, prima dell’inizio, ; e 
davanti l’ingresso, i saluti avevano 
un carattere diverso da quello del¬ 
le altre volte. Era come se i com¬ 
pagni, pur non vedendosi tutti in¬ 
sieme da tanto tempo, si fossero 
seguiti l’un l’altro da lontano, 
continuamente. In effetti non c’è 
niente che unisca più gli uomini 
tra di loro, che più li faccia co¬ 
noscere tra di loro che la lunga 
lotta comune per gli stessi obietti¬ 
vi: la storia comune. 


Pure e*è una commozione pro¬ 
fonda che ci prende tutti, dai più 
anziani ai più giovani, quando 
siamo insieme, quando ci ritrovia¬ 
mo uniti in una grande sala con le 
nostre bandiere, con i nostri marti¬ 
ri, con i nostri capi, con le nostre 
lunghe e dure sofferenze, con le no¬ 
stre tradizioni gloriose da portare 
avanti, sempre. Quando tutte le lu¬ 
ci li sono accese, seri, e Secchia ha 
cominciato a parlare dichiarando 
aperti i lavori del Congresso, molti 
occhi abbiamo visto luccicare per 
la commozione e la gioia, sussulti 
violenti abbiam sentito nel nostro 
animo mentre mille bandiere rosse 
sventolavano nel più gioioso dei 
saluti, diffondendo nell’aria i co¬ 
lori della nostra fede ed i simboli 
della nostra ■ grande, invincibile 
forza al servizio dell’Italia. 
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Pareva che anche Stalin fosse 
tn mezzo a noi e che in mezzo a 
noi fossero tutti i capi ed i mi¬ 
litanti dei Partiti Comunisti del 
mortdo, tanto la lotta comune et 
ha reso familiari l’uno all’altro. Le 
grandi distanze che dividono t 
paesi e le parti del mondo tra di 
loro si annullano quando sventola 
una bandiera rosta, quando batte 
il cuore di un comunista. 

A lungo, a lungo abbiamo ap¬ 
plaudito Stalin, l’uomo dal lungo 
rrutntello che cammina per tutte le 
strade del mondo accendendo ie 
speranza e la forza nel cuore 
gli uomini semplicL Egli ci guido» 
ed anche da questo deriva la no¬ 
stra sicurezza nell’awemre, la no¬ 
stra certezza nella vittoria. 


• » 


Marty, AnJrè Marty, seduto ac¬ 
canto a Togliatti ed a Longo al 
banco della Presidenza, commosso ^ 
partecipava alVentusiaìmo deiTAs- 
semblea, attento seguiva il dire di 
Togliatti, Aveva un aspetto bona- / 
rio, misto di giovialità e di timi- . 
de zza. Molti di noi non Pavevano 
mai veduto, ma sempre iì tuo no- 
me leggendario ci ba richiamato 
nella mente U volto di mt’epocm. - 
Quella rivolta del Mar Nero ci è ' 
rimasta nella fantasia come un 
grande affresco, il simholo della 


Jvfza rivvlmitunaria eòe si tpngio- 


Ovcral, esaledial, latalfclHaÉn fra I Mcgall la 


na negli uomini semplici quando 
nel loro cuore si scende la fiant- . 
ma di un ideale, 

Marty era R, m mezzo m noi: 
teroe dèi Mar Nero e dei campi 
di battaglia di Spagna è venato m 
salutare i suoi fratelli, j rofiUMÙJi 
Italiani che anche al suo esempio 
fi ispirano. 

• • • 

Quando, cessati gli appLuui cht 
bMtno fatato il nostro capo, To- 
gixatti éa cominciato a poltre, co¬ 
me d’mcanto ton comparti mille 
tacqmmi c U Usta «ì ton cbinate 
tuUs carta, j compagni hamm co>' 
"nsteiato a ' prendere afpmam, Pa¬ 
reva che Togliacti d it eg n a m, com 
le parole, le mmar i one entro coi ci 
nmoviamo e foel cb* dobbioam 
fare per taloaro Phatia, mma è lo 
éetìm ma 
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ly.r . WlM*i»«rto»* t, »Mta» , o di guerra, pone cioè una que- nel recente congresso della Fede- mente iniziare una traeformazlo» Stato, ma ncm è aervita nè a ope- 
y. > queste proposte non coincidessero stlone di un intervento armato razione comunista milanese, a ne sociale quale è prevista dalla rare la riconversione dell'indù- 

• ; con le sue, ma poiché offrivano la da parte degli Stati Uniti d’Ame* nome della Direzione del nostro Costituzione repubblicana. Ebbe- stria di guerra in industria di 

possibilità di una fine del conflit- fica. Questo è certamente il pun- partito dichiaravo che ricono- ne, affermiamo oggi che condi- pace, nè a stimolare una ripresa 

io attraverso una equa trattativa to più grave. Qui ^ Topposizionc scendo la gravità e l'urgenza del zione prima perchè uca simile produttiva. Il numero del dlsoc- 

" tutte le parti, tra le due linee, quella sociali- compito di salvare la pace de distensione si realizzi è che ven- cupatl non è diminuito, anzi pro- 

'•«le ha approvate. Esse sono però •da, che è ragionevole, che tiene popolo Italiano, noi che siamo 11 ga abbandonata l'attuale politi- prio quest'anno è ancora in au- 

^-V «tate' ogni volta respinte dalla conto del punto In cui è arrivata più grande partito di opposizio- ca di preparazione alla guerra ai mento. Nel nostro apparato pro- 

maggioranza americana dell’Orga- l'evoluzione sociale e'apre pos- ne al governo attuale della bor- seguito deU'imperlallsmo amerl- duttivo appaiono sempre più ma- 

^^imzazlone delle Nazioni Unite, slbilità di pace al mondo intiero, gbesla italiana, siamo disposti a cano c venga Inaugurata una po- nlfeste le zone di crisi, e quando 

.priviamo cosi al problema di e quella imperialistica che con- ritirare la nostra opposizione tar- litica di pace. . ■ appaiono vi è, nel migliore dei 

: ■ : fondo. Ci troviamo di fronte ’ a danna Inevitabilmente 11 mondi to parlamentare quanto nel nae- Ma questo non basta. Facen- casi, un Intervento volta per vol- 
: ! due linee nella politica mondiale, intiero a cadere di nuovo nel- s« a un governo il quale, modifl- do la nostra proposta, noi propo- ta a seconda della pressione eser- 

• > Una è la linea che è stata ore- l’abisso di una guerra mondiale, cando radicalmente la politica tilamo di fatto al paese una linea citata dalle masse lavoratrici per 

: aentata e difesa dal più grande DI qui deriva il precipitare pau- estera deU’Italia. cioè sottraen- di condotta nuova In tutti i cam- difendere il loro pane e la loro 

Uomo di Stato che esista oggi nel roso del paesi dominati dall'im- do l'Italia a quegli impegni che Pl dell’azione governativa e non esistenza. Il quadro generale è di 

: mondo, dal compagno Stalin, il periallsmo . americano nell’anti- la portano In modo Inevitabile la proponiamo soltanto a favore una stagnazione iel nostro apna- 

quale ripetutamente, dal 1946 al comuniSmo, che fu il marchio de- verso la guerra, impedisca alla della classe operaia, ma nell'ln- rato produttivo nel suo comples- 

,1949, riprendendo e sviluppando gli hitleriani e dei fascisti alla nostra Patria di essere trascina- teresse di tutti 1 cittadini. nc‘ so, il che eignlflca un aggrava- 

V'li pensiero di Lenin e suo,'ha vigilia delia seconda guerra mon. ta nel vortice di un nuovo con- momento preciso In cui 11 biso-mento della situazione di quelle 

. affermato e ripetuto che non è diale. Di qui deriva lo sforzo pr- fllt^ armato. di una politica nuova è sen- regioni Italiane nelle quali si 

/ soltanto possibile ma è cosa sag- ganlzznto per far risorgere, come «*. • » n» particolare acutezza da erano creati determinati nuclei 

già • realizzabile, che convivano forza politica e come forza mill- •“*®**® onficomuniamo .strati sempre più larghi della industriali prima della seconda 
senza farsi la ‘guerra regimi di- tare, quei gruppi a\cui risale It, CI è stato domandato un nò c nostra popolazione e prima di guerra mondiale. Non a torto si 

v^sl, come queUo capitalistico responsabilità di avere scatenato tutte le parti che cosa voglia si- 1“^*® evitare una nuova ca- è detto che Napoli oggi muore: 

che esiste in una parte dell’Eu- (a seconda guerra mondiale: il gnlflcare questa nostra dichiara- nazionale. ... situazione di Napoli è la 

ropa • negli Stat Uniti, e quello militarismo tedesco, il militari- zione. o meglio questa nostra prò- . ® f/tuazlone di Intiere regioni Ita- 

. vociplisui ch6 esiste ■ nell'Unione sino f^ioDDonose. I& ■ reozionp di nnntn r*i a «fnin hi tifa- “®^tere le strflda che fibblemo ll&ne. 

'' Sovietica everso il quale si muo^ tipo fascista nel nostro Paese HoAm* n MntAnnfn vi a ^®ttuta da quando il nostro nar- i vecchi contrasti economici e 

vono i paesi di democrazia popo- pg?querto si nS?on^°f porte dii- Ti* ®^tenuto. VI è persi- ^ uj.^,to dal nerlodo - di- sociali propri della struttura de’ 

^ lare. Questa posizione è stata af- le prigioni al criminali di guerra chi. appartenendo a quel caro- clamo così — Infantile, e par- capitalismo Italiano si aggrava- 

fermata dal compagno Stalin, per fascisti e nazisti’ per uuesto si anticomunismo professlo- ticolarmente durante * l'ultima no: si aggrava la questione me- 

. riferirci solo al testi princiooll organizza nelle Nazioni Unite una ^ sostanza 11 campo pierra e dalla fine deUa guerra rldionale: si aggrava la questione 

, degli ultimi anni, neU’intervista cosiddetta maggioranza, la quale, Irresponsabilità e dell’idio-» In Pol. _ siciliana; si aggrava la questione 

con 11 signor E. Roosevelt nel approvando tutto ciò che è negli* l'® cercato di presentare que- Finita la guen^ esisteva In Ita- .sorda, e ciò perchè nessuna di 
febbraio del 1947, nell’ottobre Interessi del gruppi dirigenti sta nostra dichiarazione come una **" J^ande IncertezM e confuslo- queste questioni è «tata affron- 
del 1947 nell'intervista con 11 si- monopolistici nmericanl, dlstnig- specie di abdicazione che il no- ^ ^ ^ tata In pieno, ^r nessuna di 

ZlUiacus. nell, lal.er. al se, facendole lealmente cambia- atro oaxtlm facabb. a tuli. 1 mo- a"v“evat 

portato l’Italia alla rovina. Qual- piano di riorganizzazione econo- 
siasl cittadino era In grado di In- mica di tutto il Paese, 
dlcare. segnandoli a dito, con- Nonostante la Immlaslon* di 




preso forza, lnevltabilii\ente il 
volgerebbero anche contro 11 no¬ 
stro paese. Non è senza significa¬ 
to che qualcheduno dei pupilli te¬ 
deschi degli Stati Uniti d'Ameri¬ 
ca già ha parlato persino di \m 
nuovo a Anschluss », di una nuo¬ 
va uniflcazlone della Germania 
e dell’Austria, unendo cioè an¬ 
cora una volta quel problema 
dcU'awlcinamento del militari¬ 
smo tedesco alle nostre frontie¬ 
re che fu anche per 11 fascismo 
un problema decisivo per gli o- 
rìentamenti della sua politica e- 
stera In senso antinazionale. 

La questione che 1 gruppi rea¬ 
zionari che oggi dirigono Tltalia 
pongono al di sopra di qualsiasi 
esame degli interessi e dei pro¬ 
blemi nazionali .pongono al di 
sopra di qualsiasi considerazio¬ 
ne della necessità di non acutiz¬ 
zare la situazione Internazionale 
perchè di qui potrebbe venire un 
danno irreparabile pongono al 
di sopra di tutto il loro legame 
criminoso col gruppi dirigenti 
della politica Imperia.listica a- 
niericana. Durante la campagna 
del 18 aprile alcuni tra gli espo¬ 
nenti più in vista di questi grup¬ 
pi ancora facevano eco alle no¬ 
stre interrogazioni dicendo che 
non volevano legare ritalla a nes¬ 
sun blocco, che intendevano fare 
ima politica di Indipendenza e 
di pace. Poi venne il Patto Atlnn- 
I eompaznl soclallBtl Eletta Caporaco e Rodolfo Morandl che hanno tico, 11 quale però fu proclama- 
recato al Congresso 11 saluto del P. 8. I. lo patto difensivo, patto non mi¬ 

litare, patto di funzionamento 



cretamente, gli autori della ro- qng enorme massa di denaro a- alla direzione della politica aco- americano possa essere stato Im- non automatico, 

vina, coloro che avevano stimo- rnericano non vi è stata e non vi nomica italiana cioè al governo piegato da questo o da quel mi- Ma ora son cadute anche que- 

lato 11 fascismo, che lo avevano ^ una riduzione del prezzi, nè stesso e ai suol uomini più re- nistro o da questo o da quel grup- sig maschere: si è passati alla 
spinto sulla via della tirannide u^ aumento del tenore di vita sponsabili. A queste critiche pre- po di industriali; è legato alla organizzazione degli strumenti 

e delle avventure, coloro che a- popolo, anzi, la tendenza è stiamo anche noi l’orecchio e al- struttura stessa di tutto il sistema concreti della guerra ,il Patto 

vevano tratto profitto dalla tl- all'aumento del prezzi e al peg- le volte troviamo che coincidono del Piano Marshall, è legato ai Atlantico appare a tutti come 
rannide e daH’avventura fascista, ^loramento del tenore di vita con la realtà. Non dobbiamo pen propositi coi quali vengono in- patto di guerra, l’esercito italia- 
cnloro che avevano collaborato della popolazione, creandosi di nutrire nessuna illusione circa le vigti Italia i cosiddetti aiuti no è diventato parte dell’esercito 
con l invasore straniero contro r nuovo, come ain/enne durante il intenzioni di coloro che le fanno, americani ,alle condizioni di que- integrato, diretto da un generale 
mterMsi e la dignità del na^c fascismo, delle zona di forte de- Non dobbiamo dimenticare che aiuti g a tutto il modo come, americano, ed è per questo eser- 

E tutt ora, del resto, concreta- nressione di questo tenore di vi- gli Investimenti di capitaU ame- conseguenza di dò. è organlz- cito che i cittadini italiani sono 

f*® nell’Italia meridionale e ricani sono legati vita. economica Italiana, costretti a fornire allo Stato 250 

dito molti di questi responsablP insulare, sla In alcune parti del- lotta di interessi immediati tra i, t «uerra ed essendo riu- miliardi di lire 

che. «otto la protezione del go- ,.Italia settentrionale, oppure do- diversi gruppi monopolistici, t Fin Ha la ^erra ed essen^^^^ 

verno di oggi, hanno ripreso e ig fabbrichg «1 chiudono o sistema però non cambia. Soddi- sd» « salvare una parte no evole Desidero ricoi^^e .a qu^o 
«Tiocare una parte analoga a quel- stanno per chiudersi sfatti questi intoressi, le critiche flel nostro apparato industyale, proposito, che noi non siamo mal 

la che docavano sotto la tiranni- Succedi alle voul c^ gli stes- vengonó ritirate. avevamo bisogno prima di tutto, stati contro a che l’Ita la abbia 

de fascista. si americani denunciano questo II peggioramento della situa- tanto neU interesse del Nord co- J," un^d^piri" 

Im reitwii ni Ji tino nolitica quadro così oscuro della situa- zione economica del nostro Pae- me del Mezzogiorno, di assicurare mea Costituente ci fu un deputa 

Le ragiom di una politica J^'^^o^lnSàde^ nostro Pa^e se è legato prima di tutto non al la vita e lo sviluppo della nostra to. che credo appartenesse a uno 

Dopo la guerra, però, la classe g rnuovarro quindi delle critiche modo particolare come il denaro industria produttrice di macchine, ciegli attuali partiti americani di 
oporaia, nella sua grande mag- lingua italiana, il quale propose 

gioranza, e una parte notevole mg |a B- • IIVI.B. !■ l’Italia non avesse un c.ser- 

deUa opinione pubblica non ope- If im nAll iTmm ^'^® ®®* opponemmo, non vo- 

raia, si raccolsero attorno ai par- W 11 VI 111 Ull tammo quella proposta. Ritenia- 

titi operai avanzali, di isplrazio- ^ mo che l’Italia, come grande na¬ 
ne marxista, e questo distinse, | • ■ ■ ■ _ ■ » zione libera e indipendente .ha 

la situazione del nostro paese, e 1^^,!^ ^11 dSb l^%# I 1 I H diritto e il dovere di avere un 

così pure la situazione della Fran- XS ll\#ll VII ^pV?I w ■ I 111 I esercito. Non siamo affatto per 

da, da quella di altri paesi del- un disarmo unilaterale del no- 

t Furopa occidentale, ^ rv,»r fna-lamorirant • f»Vu» prtntrnlln In Ht- ftiirtr!#». Nulla ner Introdurre nel- stro Paese. Pensiamo però, prima 


che l’Italia non avesse un c.ser- 
cito noi ci opponemmo, non vo¬ 
tammo quella proposta. Ritenia¬ 
mo che l’Italia, come grande na¬ 
zione libera e indipendente .ha 
il diritto e 11 dovere di avere un 
esercito. Non siamo affatto per 
un disarmo unilaterale del no- 


: ' IM analte dAiin mU dciVAdrUnA Tf- 1 all Mm.nl nUlMii i -ni il. _• «. .. i i^nu/^Non ^ stanno tuttora in- nei diversi Paesi europei a se- cola un regime nuovo, demo- I esercito italiano deve essere lat- 

««U* deU AdrUno. Tr» I delegati romani, «ono vkdblU 1 oompagnl Nanouaal « Brwidanl ®5® “^ll® .1?n”urnna- dustrializzando, come sono l’Unio- conda dei loro piani di militariz- cratico. ta in accordo con i pteni generali 

; ilinor “Wallao* del maggio 1948. re natura quella organizzazione nmnF^. .«inn n ne Sovietica, 1 paesi di democrazia zazione. Noi che siamo in Euro- Circa 11 prestigio dell’Italia nel ®i ricostruzione di tutta la no- 

- totS^Ute al “Sor Kteg- mondlSrdi Stett So iTluate ^ fare deSrnJ^ popolare, la Cina. Ciò non è «ta- pa 11 grande Paese che maggior- mondo .poliamo soltanto costa- stra economia e in modo che non 

r- «biSTsmith del gInnSio 1949, e “Xigevano te speranze degli Ame^b?; Invece che U con la L^hesirilalfiriTlhl lw- to fatto, e non è stato fatto per mente è privo di materie prime, tare che tutte le questioni che porti al fallimento di qualsiasi 

. inflne neUe ultime «ue notissime uomini nell’ImmSiato > dopo- teimto Sa dkhlarazÙme ^h« cava cor f’afufoSo «tranie^^ motivi politici. Sono stati invece abbiamo perduto in questo cam- all’inizio del . 1948 erano ancora P*®"® ricostruzione econoini- 
y dlchlabiilohl « un corrispondente guerra. ' ^ abbla^w fatto da nmlte lhlam dl rt’orwmlzzare^ * scambi verso po qualsiasi autonomia e le stes-da risolvere .relative al nostro ca; i^nsiamo, in secondo luggo, 

:dellà Pràtida. ^ ^ ^ ^ ^ Tutto queeto rende sensa dub- Noi dTSno to IslaT necISIrlo nU nXiS nemmenT Pa®si di alta industrializzazione, se asscgn^onl americane alla Paese, sono state risolte centra- che l’esercito che oggi viene rico- 

P^Ste.toù Slitte lotte rilievo a un Semento? quSto^del- ta?e illusione chi fosL lon- come gli Stati Uniti cerca- dal.ana n®n vengono riamente del pitto atìanlico L o fril* 

: do noi vedIaiM non «oltento sul per le necessarie trasfonnarloni la preparazione della guerra. ' tana dalla realtà del nostro Poe- vano di colloc^e In Italia la loro più fotte anno per an^, ma di J® delle colonie del Mar Rosso, del Patto atlantico, dato U 

6 10X71011 americani to lingua ita- /lociali e nolitich. In tutti l nii<*«l è 11 uiù grave II niù drammatico «sa e non adatta ad essa non produzione industriale per aUon- tre mesi to tre mesi, a condizione quella dei territori dell Africa rartere che ha questo patto, dato 

ana che .1 pubblicano nel no- ^eale, U dJSirivT'^*^’ “ rdatta”rqu‘et d'isWerlo* di* lal|l fonare da «è U pericolo di una che vengane) accettate in Settentrionale, quella degli inte- 

»ulla bocca dei creta, la prospettiva di una guer- Prima di tutto quindi noi af- unità nazionale che era sorto crisi. Per Jmpeduci gU fambi *® h dfgli «alianl trasferitisi In gettato a! cornando di un gene- 

V : « tassi governanU ritornare ra di aggressione provocata dai fermiamo che ae da un governo durante la guerra to tutti gli che per noi sarebbero stati 1 Aterritori negli anni m cui ^"J® f*" d® ®ggl^ 

i; ; laffennazione che 1 Unione So- gruppi Imperialistici americani e Italiano venisse seguita una linea strati sociali. Non potevamo pre- naturaU e i più vantaggiosi soni) ^ntlf ptÌ SlJfn i? fa essi awartenevano all Italia, quel- nrima ancora ®d ®na 

ii - mondo dal loro satelliti. 11 problema del- di condotta la quale portasse a sentare una soluzione di dittato- state Imposte le famose dste di t®™ di -^lerte JDopo aver registrato situazione di ^erra, dato tutto 

Inttero dl j^issà quale agOTCtóio- pace, U problema cioè di op- una distensione Internazionale fa- ra proletaria. Di qui la nostra discriminazione, di cui una «e- 7®^°.,^^ dapp^utto insuccessi e sconfitte, querto l esercito che oggi viene 

&• — • ciò mentre da parte del- .ftivament* alla oolltira del cendo uscire il nostro Paese dal nolitica la ouale Darti dalla af- grèta, sulla base delle quali è bilizzazicMie siami) stati spinti il nostro governo si è però dichia- ricostituito non è 1 esercito di cui 

' inrT® gruppi.dominanti deU’imperlali- campo degU Imperialisti provo- fermazi’one della necessità di una proibito un lìbero e vasto com- disposto ad appoggiare i Pia- l’Italia ha bisogno. Questo nm è 

> ■ * *ta^ detto. ^ salvare, fino a che si è catorl di guerra, ciò porterebbe profonda trasformazione delle mercio con quei paesi dell’oriente dell’imperialismo americano 1 esercito di cui ha bi..ogno la no- 

to temoo la naca del mondo at senz’altro a una distensione dr strutture economiche e politiche, europeo, 1 quali potrebbero oggi «hbaaciaménto dei Per quello che riguarda il riarmo Palria. (apnlausi). Noi vo- 

castoni che 1 Unione Sovietica ve- ‘n tempo, la pace dei mondo at- --nnnrti tm i Hivarci aFiir.r.i mn in nnrt nrnninmA in «e fornirvi 11 erano e tutte te ma- conseguente abbassamento del ^ gimmo un esercito, ma vogliamo 

; y;d<i possibile e desidera la conyl- traverso l’azione del popoli di- 1,^15 e swiall.^ AbbiaSio SLrl?' cessità chi questa trasfor^iazionc lerle prime di cui abbiamo bi- lPaccStoÌrsr*dena^ dtoSoart?!! df l^^nSIrtsmo tedTsco'^^^^ dell’Italia, e di una 

;r , venza Ira regimi di natura socia- venta il problema più Importante rhie volte a nartìre dai 1040 vrni<!«:e raeeinntn attraverKn ima soeno e dare amniamente da la- I accentuarsi della disoccupazio- ut un militarismo tedesco. Ancne naHa indipendente e sovrana e 

v>/ ta o^rta, — quando ci troviamo di tutti, quello da cui dipende la credo. IfenSato il neciitl^^d' ln?pta cllffi^tone drgnjppi so- voSre a tutte le nostre todu.strie ®®^ dilagar^ella con per noi questa è una questione non una organizzazione al servl- 

’ ^ fatto simile POS- soluzione di tutti gli altri. E’ par- una rtmUe distensione, che è ne- ciall. di correnti Ideologiche c di di produzione di macchtoe e di !j Stati Uniti d’America e 

. giamo ylo dl^ che i nostri go- tendo da queste costatazioni che cessarla «e al vuole effettiva- partiti diversi trasformazione. porativl^o di tipo fascista. litaristici tedeschi avessero ri-a loro soggetta. 


un esercito deH’Italìa, e di una 


vernanti mentoM ^he essi in- ^ ^ _ Bisogna poi osservale che 1 fa- 1 proammn iiauam sanno as- 

cannano 11 popolo, e se fanno c!ò||#|la a ll ■ ■ fi mosi aiuti americani aono stati ^ue e^e e®«® vuol dire cor- ■ I I ■ ■ 

II fallimento del piano Marshall lavoratori 

jau’vxss 0'il y0tQ qq|| scombi con I Oriente««eSi 

■ » * atumoi ton i arrestati in trenta mesi! 

•ompapo Stalin ' «ono state le Di qui la noelra partecipazione mane e si rafforza il prestigio polltlc», a tratta di vedere ora ture economiche, ma unicamente uelleconimla del Paese e re^ta- 

proposte già avanzate dall Unio- al governo e quella che al volle che questi partiti hanno in tutto che cosa è «tato ottenuto sulla per rafforzare le loro rosizionl di ?,°"® JP®" ®, <^"*P® prwuttivo Non è stata ancora decisa dal fascisti 62 lavoratori di cui 48 

5*11 Sovietica all’Organizzazione chiamare la nostra politica nazio- il Paese. base di questo risultato e a che privilegio e mettere una barriera niedio e piccolo produttore. Si due rami del Parlamento l'asse- comunisti. Credo non esdsta nes- 

outa Nazi^ Unite, ^ M^m- naie, alle volte tentando di con- E’ Intervenuto però un eie- punto si trova, quindi, quel rin- a qualsiasi trasformazio.'ìe demo- P" j?,, questo modo un processo gnazione di 250 miliardi per la sun perìodo della storia d'Italia 

lì •. ®*UottOTre del 1950 per trapporla a ima politica di classe, mento nuovo: rimperialismo stra novamento sociale che la Costi- cratlea. ®* differenziazione sociale analo- organizzazione di questo esercì- nel quale si possa presentare un 

•o^ciwe ta «tipulazione m un come se tra le due esistesse un niero. Sono totervenuti 1 gruppi tozione nrevede e orescrlve t «minnf Tnnnnnnlf<tt!el italiani ^® * quello che si ebbe dal 1939 to e già veniamo a sapere, ma bilancio cosi nero, escluso forse 

S ttojU pace tra le cii^ue Gran- contrasto! No, non esiste contea- monopolistici del capitalismo Nella camoagna del 18 Borile insomma divenuti niù forti dì *° P®* ® s®pr®ttutto nei primi an- Io veniamo a sapere leggendo fra il perìodo della guerra civile fo- 
pote^ del mondo, : di im sto tea una politica nazionale e americano a turbare tutto il prò- erano stSrm^eie rSSolo ortoS hanno chiuso la stei^ d! ‘*®“® guerra fascista. SI ritor- le righe dei giornali americani scista più aspra. Negli stessi an- 

8toJSuJ^iie”SS*al?SSlSttI £ politica di classe del Partito cesso di «viluppo e teasforma- italiano essenzialmente ^re ^: Suel rinnovamento che ^ indi- "f ^dietro, alle più dannose for- che si pubbUcano a Roma in ni sono stati tariti 3.126 lavora- 

tottL^^ ^iu^S^^SezS Comunista. Lm classe operato rione <h una democrazia italiana. la stabilizzazione della situazione ^Jensabile per la riconversione "’® *** organizzaztone della vita lingua^Italiana, cne lo stato mag- ton di cto 2.367 comuni^; sono 

loii^^beri di esercita una -fimzlone nazionale Sono mtervenuti per ndar co- economica attraverso Tappllca-della nostra industria, per assor- ritorno ad- giore americano ilrhiede con ur- stati arrestati e nnviati a 

mSSLmi positiva e di guida e non soltanto raggio ai vecchi gruppi dirigenti zione del Plano MarshaU* Paonli- bire la Brande massa dei nostri dietro «1 traduce to un approfon- genza che l’Italia spenda il dop- cesso per presunti motivi politi- 

Z^frai *** Critica, nella misura in cui della borghesia e hanno trovato, cartone dei nu1)vi princàpi s^ali dis^cupati per far lavorare il dimento di tutte le differenze so- pio di quello che non ha ancora ci 92.169 lavoratori di cui 73.780 

nello «viluppo deUa sua «tessa in parte negli stessi gruppi ed uo- e TOUtlri sJndtì Ornila Co^to- d ù iSle iS!mero di fabbriche deciso di Inscrivere nel suo bi- comunisti; sono stati condannati 

®“® ** rende conto di tutti mini che furono gli ispuratoii del zione e Infine la restaurazione e da^ più benessere a tutto il ^ ^ *n*^ “tata nemmeno lancio, perchè solo a questa con- a pene varie 19.306 lavoratori di 

M ? 1 -^ problemi nazionali, ne presenta fascismo, to parte to gruppi oi- prZstiBto del LdoIo benessere a tutto U posizione italiana ver- cui 15.429 comunisti; sono «tati 

roinoipenoenza • la loro «si- goluzione giusta e lottando per versi ma di analogo orientamento lontano da aualsia<ii Mnrm m ^naaì Tv.rA li T><>nn Mancali foscista, una così sfacciata con- rà accettata da'ao stato maggio- assegnati 8.441 anni di carcere di 

Montino soluzione fa proprie le ri- reazionario, gli esecutori della ^rticifiarm^nte da ^ di in non^Ste bIa Da trapposirione del lusso sfrenato re americano. I 250 miliardi sono, cui 7.598 a comunisti; sono at- 

- vendicazionl anche degli strati loro volontà e dei loro pianL SriS oJSÌ^e nSuSL^elfi èlso .? è^s^tT ori™ Z ta fo1 P®®^ aUa indigenza degU uo- IW, gU ^americ^. . tocompren- tualmente detenuti l.lOa lavora- 

•rà«i4{na «i n^ntmnnnn* la twcItìf^ più lontani dal proletariato Pur- _^trasto_intonio a questi. Srata^ SS^zton^l’cSomira mini che vivono del loro lavoro, j sibili ». Ne voltano 500, e il più .tori di cui la maggioranza conni- 
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93 mila lavoratori 


«iniltsi il proprio destino «enzi 
che nessun Imperialismo stranie 
ro Intervenga a minacciare 'a lo¬ 
ro indipendenza a ta loro est 
•tenza. 


Rtmii TTnìM d'AmAHrA wtAnn ron iiuu aix:«.uiiu piu ■ - c «cuiu- . , 7 . . T ^al Boverno d’Italia andasse un movnnenco. ijc cennnaia 

I 1 soddisfare gli Interessi di tutti gli narie. Questa lotta ha messo ca- di un miliardo di dollari, cioè niente rtie al poeto degli erga- partrto il quale si dice «demo- ** dai governi thè si sono sue- e migliaia di arrestati condanna- 

£mtak^ra*SiS^e^qu^ ^ di lire Italiane, nismi che fino a ieri dirigevano SiS. e iStki» ri r\ * « ^«®® «« organizzatori deDa 

•oopo!^^^ «1 vede questa è ta *** t* questa enorme romma a la rlDartizione dei coeidetti aiuti Circa l’applicazione dei prlnci- nostre formazioni clandestine; 

maschera «otto ta ouale ‘^^® * servite? ET servita a è subentrato un Comitato dove pi della Costituzione, ho già detto nel ^®* dirigenti 

viene nascosta l’aspirailone e la ** part®- nia solo to dominano I rappresentanti dei qualcosa. E’ vero che sono state fHi “ « »«“- 


▼iene nascosia laspirazione e la u. aiuta annn «rritH ra-in/^ini tali ma scio inioominano 1 rappresenianii aei Muaitu&a. c. veru tue wuo 


luo- ricerca di una via italiana mazioni sociali da noi pcopugna- 

^ dirT ** Quale potesse portare graduai- ta. Dall’altra parte vi è stato un 

^ Unitf'dV^erica a una trasformazione prò- risultato opposto, li 18 aprile, cioè 

- STiiU^iSìf lora SffkoltaS '®"da delle strutture economiche ta rottura aperta del governo e 
ta IruaU d^^toano^l^ ^^ese e quindi olla crcario- dei partiti governativi borghesi 
W "® regime politico nuovo. «>1 partiti della classe operaia. U 

^ venendo nella vita di aìtri oaesl ** oopolo veramente fosse ritorno all’agitazione e alla pro- 

#- ISopOTendo qufSl^naesT^al loro Padrone del nropri destini e po- 

controllo e dominio economico. far valere la propria vo- ™^*® P 

IM All il Diano Marshall di oui lontà contro i vecchi gruppi ca- unico della azione del governo 

rii Pltollrtici. «oWI «1 Svi. ^ n^lo . Qui^ radono- 

«aimbl tra l’uria e l’altea parte Vhtmannn dml IM nnmilm ^ consCT- 

'f^rgdanummm, di qui una affannosa * ^ «» aprila i^on^esodrie e cartone poU- 

all’accumulazione di sem- Bisogna riconoscere che oggi ta * «tato ottenuto questo 

tavoloal profitti a favore condizioni essenziali della poli- risultato nim oocorre ora ^ml- 

«a|>lta2i«U merteani e ai dan- tica da noi proposta all’Italia nel- "■*’®’ ^ mobilitazio¬ 

ni M m 4utlt I popoill a» si wlto- riRunediato dopoguerra riman- 5® vecchie forze reartonarie 


ma solo to {dominano i rappresentanti dei qualcosa. E’ vero die sono state italiano Questo cl fa ca- * colpiti, ma vi è in pari tem- 

ancio delloipiù graiìdf gruppi monopolistici approvate alcune leggi che non , a,i„aii dassi diri- ^ una parte notevole della ma^ 

_ si è osato chiamare leggi agrarie, ^^..P®/®Vi ‘*®* tavoraton. Ci troviamo di 

ffV evennrv 1 !?tagl1“toi^‘plSIè d^ SSftkm S)3"®fac?iato™SÌ1s^i)irÌiù efflrad^flS! 

IL DISCORSO DI TOGLIATTI rr^.r=rì'-,„'."e,p^ 

VERRÀ RADIOTRASMESSO ^ s; 

f lil%i%n linUiVilinUllllAjUU nelle campagne nuove dlfferen- ni coscienza di dasse • 

-- ziarionl. di isolare gli elementi aI ^ cosdenza politica a quaiun- 

più combattivi e mantenere ta- StriBwitl e aBenti dl potenze o- '*“® appartengano, che se 

_sa .. _a., . a. ^*^^1 «"n"!) dei fosdsti faUÌ* per ta 


pongono Él ler» dcNnlnlo. - gono andie se ta condizioni poll-j®**® inwnetiiatamente dopo la 
g _ Ewa cou si sta, inf ine, nciia al- tidie sono divcrae. Contiinia in- sembravano uscite dalla 

‘ *”****°” ® *y ?*”°®* •***^AA®*?J • «UtePe una «tal profonda «cena pdlitiea, è rtaorta una par- 

pi43^f aeo di tutta la aoetatà; rlmaaa lo spo- ta àtA teactamo^ vi è «ato un 

SIÌè^krlSSìri^nKte^dSmon- operala at- «perta tn te r vnit o dcdH Imperla- 

Mi/tSSsiiSiteirirlwS-1»™ •' ««w p« • « «*• «««^ "»• ««" »«• 


Xtarea 


SI apprende die a partire da questa eera, durante le 
trasrabslonl delle ore 28.8# e 22, remittente 

«Oddi IN ITAdIA.. 

taMmetterà 11 dbcorso del compagno Togliatti registrato tari 
al Teatro « Adriano s di Roma. 

Ascoltate da questa sera 

•*Oei€H MN 1TAT«IAm 

etaa tau meatai «alta aro 8«,M allo tl a «alle tt afle tt99 
etala iuuiR eum «tatata «I metri I4M. 


ritaglio, forse perch 
sibile legge agraria 
per seppellirlo, il j 
turionale del limite 


«mo^ pone una gucstiooe di paceintata e del Partito Soclaltata; zi- la non dova mlachiarta neUa letta 


femiazione del diritto al lavoro, za, alla comiziooe, alle intimi- modo a nme l^ù 

Non parliamo della partecipa- dazioni, all’utilizzazione di spre- f®"j5’ ^ 

zinne dei lavoratori alla Bestione g^voll rlnnegaU, alle pexstKruzionl !- .avola—.*.., d. l 

i™: d, d«. du«. «“oH.vs.sr*”* * 

sMcito nella Costituzione, nw p« proposito alcuni dati IiÌmìo- .h^®^**®”** ‘*'*®**® permeu- 

affermare u quale migliaia di Sj tratta di dati die si ^®q^ ®®q® Possibili solo altra- 

operai oggi affrontano le perse- riferiscono al 1948 al 1949 e alla verso la violazione contìnua del- 

cuzioni dei padroni. Nulla è state prima metà del 1950. In questo b* delta le|^ W- 

fatto per rompere le situazioni periodo «ono caduti, uccisi in *■ n^ubWica da P«rte dei nm- 

dl monopolio della ricchezza esi- conflitto con ta forze di polizia zionan del governo, vi poesoM 

stenti campagna a nella jq- oppure «a aquadre di agrari a CeoaUssm ta •. pog., 1, «s isu a sà 
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(CoBttnaaxlone dalla 4. pag.) 

essere alcuni casi di reati com¬ 
messi a causa di manifestazioni 
diverse: questi casi non si discu¬ 
tono. Nella grande maggioranza 
però, si tratta o di persecuzioni 
contro partigiani, le quali sono 
vietate da una legge dello Stato, 
di cittadini i quali hanno mani¬ 
festato secondo i diritti che sono 

S arantiti loro dalla Costituzion» 
ella Repubblica, oppure di mon¬ 
tature e provocazioni indegne. 

La Costituzione, ci ha detto uno 
ded membri dell’attuale governo, 
è una trappola da cui il governo 
oeaxa di uscire in tutti i modi e 
con tutti gli espedienti. Un pro¬ 
posito di violazione continua, 
permanente della Costituzione 
j?enetra tutta l’azione governati¬ 
va. Con colpi di maggioranza gli 
articoli della Costituzione vengo¬ 
no travisati e calpestati nella let¬ 
tera e nello spirito. Si è giunti si¬ 
no al punto di voler annullare 
quelle poche prerogative che la 
Costituzione assicura al Ihesi- 
dente della Repubblica. Si è 
giunti al tentativo di rinnegare e 
calpestare quei diritti rivendicati 
c ottenuti da regioni come la Si- 
calia (applausi), le quali hanno 
combattuto per ottenere in uno 
Stato democratico itabano il ri¬ 
conoscimento di particolari liber¬ 
tà ed autonomie, che oonsentis- 
•ero loro di sanare le loro pia¬ 
ghe economiche e sociali. Oggi, 
podchè sono al governo i demo¬ 
cristiani. si dovrebbe tornare in¬ 
dietro, e la regione siciliana do¬ 
vrebbe perdere ciò che ha con¬ 
quistato. Si è giunti, mancando 
per ora il coraggio di restaurare 
il tribunale fascista, a sottoporre 
tutti i cittadini, per la manife¬ 
stazione delle loro Idee politiche, 
al giudizio delle Corti marziali. 
Da im regime fondato sopra una 
Costituzione democratica stiamo 
passando ad un regime di arbi¬ 
trio e di violenza burocratica 
contro l cittadini, e alcune leggi 
oggi proposte tendono, sempre 
col pretesto della preparazione 
«Ila guerra, a dare a questo re¬ 
gime tma parvenza di legalità. 

Lotta lunga e difficile 

Compagni, quando si precisò, 
nel 1947, l’inizio di questa politi¬ 
ca di discordia civile, di conser¬ 
vazione sociale e di reazione, noi 
prevedenuno la necessità di una 
grande lotta popolare per restau¬ 
rare la democrazia e riaprire la 
strada all’avanzata delle forze 
popolari. Non so se tutti allora 


compresero che cosa significava 
quella nostra affermazione; essa 
significava che noi prevedevamo 
una lunga lotta nella quale sa¬ 
remmo stati costretti ad affr ai¬ 
tare non soltanto i vecchi grup¬ 
pi dirigenti reazionari italiani ma 
anche i gruppi dirigenti deU'im- 
perialismo internazionale. Prece¬ 
devamo quindi una lotta lunga e 
difficile., Dobbiamo • riconoscere 
che la resistenza della classe ope¬ 
raia e del popolo ai tentativi di 
spìngerli indietro fatti dal go¬ 
verno e dai partiti che lo appog¬ 
giano è stata grande, superiore 
anche all’attesa. Vi sono state 
continue lotte di categoria per il 
salario e per la difesa dei diritti 
dei lavoratori nella fabbrica. Vi 
sono state grandi lotte politiche, 
manifestazioni, scioperi per af¬ 
fermare la necessità che vems- 
sero rispettati i diritti democra¬ 
tici scritti nella Costituzione re¬ 
pubblicana. Vi è stata poi, so¬ 
prattutto, una grande azione dei 
lavoratori italiani per rivendica¬ 
re e difendere il loro diritto al 
lavoro. Anche questa è stata una 
lotta colitica. Il diritto al lavoro 
infatti è scritto nella nostra Co¬ 
stituzione come uno dei diritti 
fondamentali del cittadino. Que¬ 
sto diritto al lavoro ha però do¬ 
vuto essere difeso fabbnca per 
fabbrica, campo per campo, 
sti-ada per strada, borgata pier 
borgata, dagli operai, dai brac¬ 
cianti, dai contadini, dal lavora¬ 
tori di tutte le categorie. E’ stata 
una lotta commovente, che ha 
interessato milioni e milioni di 
donne e di uomini, che ha lascia¬ 
to tracce profonde nella coscien¬ 
za del popolo. E’ v'ero, questa-lot- 
ta ha avuto all’inizio e tuttora 
ha spesso un carattere frammen¬ 
tario. occasionale, puramente di¬ 
fensivo. Ad un certo momento 
però la grande organizzazione 
unitaria dei lavoratori italiani, la 
CGIL, rendendosi conto delle esi¬ 
genze di questa lotta, ha formu¬ 
lato il suo Piano del lavoro, con¬ 
trapponendo cosi alla ' politica 
economica dei vecchi gruppi diri¬ 
genti. capitalistici e reazionari e 
rivendicando una nuova politica 
economica o almeno, diciamo, lo 
inizio di una politica economica 
che soddisfaccia l’interesse dei 
lavoratori e di tutti i cittadini, 
e quindi anche delle categorie 
non monopolistiche di pryiuttori. 

Questa iniziativa confederale 
ha dato una spinta nuova alla 
lotta del popolo per il proprio 
benessere, per il proprio pane; ha 










dato un prestigio nuovo alla clas¬ 
se operaia; ha costretto molti uo¬ 
mini anche non appartenenU al¬ 
la classe operaia e ai suoi partiti 
a riflettere sul presente e sullav- 
venire del Paese, a cercare se non 
sia effettivamente necessario e 
possibile trovare un accordo fra 
tutti gli uomini di buona volontà 
che cd sono in Italia e che sen¬ 
tono la necessità di trasformazio¬ 
ni sociali neirinteresse del lavo¬ 
ro. Noi riconosciamo che l’avere 
formulato e proposto il Piano del 
lavoro e iniziato una lotta per 
l’attuazione di esso è un grande 
merito della CGIL. Questa inizia¬ 
tiva ha portato la CGIL in primo 
piano tra le grandi organizzazio¬ 
ni intemazionali dei lavoratori, 
le quali vogliono combattere non 
soltanto per la rivendicazione 
immediata del pane quotidiano 
ma per realizzare trasformazioni 
sociali che assicurino in modo 
[permanente il benessere di tutta 
*la Nazione. 


Stabilire relazioni economiche 
con l'Unione Sovietica e la Cina 


La rivendicazione di un Piano 
del lavoro non poteva non susci¬ 
tare nuove iniziative, azioni e 
lotte nelle regioni meridionali e 
nelle isole, allo scopo di sottoli¬ 
neare ancora una volta ^e la ri¬ 
nascita di queste regioni è legata 
ad una trasformatone profonda 
di tutte le strutture economiche e 
sociali, a una riorganizzazione 
dell’industria nazionale, a una 
lotta efficace contro i gruppi mo¬ 
nopolistici, all’attuazione di una 
riforma agraria estesa a tutto il 
Paese. 

Questa indicazione è stata data 
agli italiani e a noi in partico¬ 
lare da Antonio Gramsci, sulla 
base di una analisi attenta delle 
forze motrici della rivoluzione in 
Italia. La classe operaia italiana 
— ci ha detto Gramsci — deve 
trovare ed ha i suoi alleati nelle 
popolazioni delle regioni arretra¬ 
te, anche se esse non sono popo¬ 
lazioni di proletari ma di conta¬ 
dini, di piccoli e medi borghesi, 
di intellettuali che soffrono per 
la struttura economica reaziona¬ 
ria che grava sopra di loro. Que¬ 
ste parole di Gramsci hanno tro¬ 
vato un inizio di attuazione nel¬ 
le lotte condotte da un lato l>er 
il Piano del lavoro nel campo in¬ 
dustriale, dall’altro lato, e in 
stretta unione, pct la rinascita 
delle regioni meridionali e delle 
isole. 

Il problema della guerra 

Si è costituito in questo modo 
un vasto fronte di operai, di con¬ 
tadini, di piccola e media bor¬ 
ghesia di campagna e di intel¬ 
lettuali. un vasto fronte di citta¬ 
dini i quali sentono che è neces- 
•ario modificare profondamente la 
situazione sociale esistente oggi 
in Italia se si vuol salvare l’av¬ 
venire del Paese, se si vuol porre 
11 Paese sopra una via che sia ef¬ 
fettivamente di libertà, di benes- 
«ere e di progresso. 

Un notevole nunómento demo¬ 
cratico si è dimque già svilup¬ 
pato. Costatiamo però che esso è 
■tato ?ino ad ora insufficiente per 
modificare la situazione politica 
ki modo radicale, cioè per cam¬ 
biare l’attuale direzione polìtica. 
Per questa ci troviamo oggi in 
modo cosi acido di fronte al pro¬ 
blema della guerra. Per questo 
avanziamo la nostra proposta di 
una politica di pace, convìnti che 
(|uesta è la via della salvezza per 
tutti gli italiana 

L’Italia non è minacciata da 
naasuno. Coloro i quali dicono 
«be l’Italia sarebbe minacciata 
dall* Unione Sovietica o dai paesi 
di democr a zia popolare, costoro 
mentono. Se non mentono, ci dia¬ 
no le prove di questa minacciai 
ebe eai^be rivolta contro di noi 
a che imporrebbe aU'Italia la po¬ 
litica di guerra che essi stanno 
seguendo. 

Ma si può dire di più: ammes- 
m> che ci possano essere, se non 
delle minacce, delle situazioni 
gravi, oggi o nel futuro, il dò- 
aere dei governanti italiani non 
è già di spìngere verso la guerra, 
tn« di garantire con mezzi ade¬ 
guati e di pace la sicurezza del 
pae?e. Quieti me^ iMlegiinti e*i- 
■tono. Èssi sono, anzitutto, l’im¬ 
piego di que^ strumenti politici 
e diplomatici ^e sempre sono 
stati adoperati dai paesi che vo- 
^iono garantire con mezzi ■ pa¬ 
cifici la propria sicurezza e so¬ 
vranità; essi sono, poi, lo stabili- 
■ mento di relazioni economiche le 
quali creino una interdipendenza 
tra l’Italia « 1 paesi che stanno 
ad Oriente, tra ITtalia. l’TInlone 




Sovietica, la Cina, gli Stati di 
democrazia popolare, m modo che 
attraverso questa interdipenden¬ 
za, favorevole a noi e alla nostra 
ripresa economica, si crei e si raf¬ 
forzi la impossibilità di contrasti 
tra ritalia e questi paesi. 

Una tale politica di pace è pos¬ 
sibile. Essa richiede però che la 
Italia esca dal Patto atlantico, 
che l’Italia rompa gli impegni che 
la legano a una organizzazione 
politica e militare di a^resslo- 
ne contro l'Unione Sovietica e 
contro i paesi di democrazia po¬ 
polare, che l’Italia rompa qual¬ 
siasi solidarietà con coloro che 
conducono la guerra, contro il 
popolo della Corea e contro il 
popolo cinese. 

A coloro che ci dicono che noi 
vorremmo, dunque, la neutralità 
deU’ltalia e che questo non si ad¬ 
dice a un paese come il nostro, 
rispondiamo che il termine non è 
esatto. La rivendicazione della 
neutralità vale quando vi è una 
guerra dichiarata. Nel momento 
che fosse scoppiata ima guerra 
in Europa e noi avessimo il tem¬ 
po di riflettere perchè gli impe¬ 
gni già presi dal governo non ci 
trascinassero nella OTerra auto¬ 
maticamente, non v’e dubbio che 
la grande maggioranza non solo 
degli italiani, ma probabilmente 
anche degli uomini politici ragio¬ 
nevoli sarebbe per la neutralità. 
Il problema però non si pone og¬ 
gi in questi termini e non sap¬ 
piamo come si porrà nel futuro. 
Siamo ancora separati da un cer¬ 
to i^iodo di temi», che auguro 
il più lungo possibile, da una si¬ 
mile situazione. Occorre dunque 
usare un altro termine e il ter¬ 
mine giusto, il termine che noi 
usiamo, ciò che noi rivendichia¬ 
mo per il nostro paese è una po¬ 
litica non di neutralità, ma di 
indipendenza dell’Italia, di ìndi- 
pendenza della nostra Patria da 
chiunque vt^lia intervenire nella 


nostra vita Interna e imporci ob¬ 
blighi intemazionali contrari al 
nostro interesse (applausi), indi- 
pendenza da chiunque voglia sot¬ 
toporre la nostra economia e la 
nostra vita politica ai suoi inte¬ 
ressi e a quelli di un imperiali¬ 
smo straniero. Pace a indipen¬ 
denza: ecco ciò che noi rivendi¬ 
chiamo, ecco ciò che ci salva dal¬ 
la guerra e per cui, quindi, pos¬ 
sono imirsi e lottare tutti i buoni 
cittadini. 

Ma è possibile creare in Italia 
uno schieramento di forze poli¬ 
tiche tali per cui queste riven¬ 
dicazioni possano essere attuate, 
modificandosi radicalmente l’in¬ 
dirizzo della politica estera del 
governo attuale? Se si guardasse 
soltanto in alto e all’esteriorità 
potrrtibe anche sembrare che noi 
siamo degli utopisti e <die le no¬ 
stre rivendicazioni sono destina¬ 
te a cadere nel moto. Attorno al 
governo attuale ed al suo grup¬ 
po dirigente e reazionario sem¬ 
bra si mantenga unito im cer¬ 
to blocco di forze. D’altra parte 
mancano oggi determinate forma¬ 
zioni politiche, dalle quali si po¬ 
trebbe sperare una politica nuova, 
indipendente. Manca, per esem¬ 
pio, un movimento cattolico pro¬ 
gressivo. II movimento politico 
cattolico sembra oggi diventato 
tutto reazionario o per Io meno 
conservatore. Le vecchie tradi¬ 
zioni democratiche sono abban¬ 
donate. Manca pure un movimen¬ 
to liberale e questo è forse più 
difilcile averlo che non il pre¬ 
cedente. Un movimento veramen¬ 
te liberale c’è stato tra di noi per 
un brevissimo periolo di tempo, 
per quei pochi anni in cui Gio¬ 
vanni Giolittì riuscì ad introdurre 
in certi campi un certo costume 
democratico; ma lo stesso Giolitti 
capitolò ben presto di fronte alle 
forze della reazione che lo spin¬ 
gevano ad avventure di guerra. 


Il giogo del fascismo 
e il guinzaglio clericale 


Da allora, ogni volta che 1 li¬ 
berali si fanno avanti, sembra 
che lo facciano apposta per con¬ 
traddire il liberalismo. Quando 
il pericolo fascista era imminente 
i liberali furono in sostanza pre¬ 
cursori del fascismo; oggi si ha 
l’impressione che siano i precur¬ 
sori di im nuovo r^ime di tiran¬ 
nide ancor più aperta di quanto 
non sia il regime attuale. Sono 
quindi assenti le cosiddette « ter¬ 
ze forze )*, e non parlo dei social- 
democratici, perchè non si dica 
che voglio intervenire in quel 
cosi labOTÌoso processo non so se 
di unificazione o di nuove scis¬ 
sioni che si sta compiendo in que¬ 
sto momento in un altro teatro 
cittadino. Ma perchè non esisto¬ 
no queste « terze forze »? Perchè 
mancano dei movimenti progres¬ 
sivi che pur non essendo nè so¬ 
cialisti nè comunisti, aprano tut¬ 
tavia ia possibilità di una poli¬ 
tica più ragionevole di quella che 
è fatta dal governo attuale? Que¬ 
sto avviene perchè i’antioomuni- 
smo è accettato da tutti come fon¬ 
damento della loro posizione po¬ 
litica. Ma una volta accettato 
questo, tutte le strade son chiuse. 
L’anticomunismo, in quanto lot¬ 
ta contro di noi. non ci interessa 
nemmeno teoppo. Ha Ébbtewinl 


sentite tante, tante campagne di 
calunnie, tante infemie sono sta¬ 
te lanciate contro di noi ■ « ciò 
nonostante siamo andati e andia¬ 
mo avanti lo stesso, che davvero 
potremmo persino fare a meno di 
parlarne. Non si tratta però di 
noi e non è- contro di noi che 
ranticomunismo è efficace, bensì 
come strumento di cui il partito 
dominante si serve per paraliz¬ 
zare qualsiasi movimento o ten¬ 
tativo che si opponga allo sta¬ 
to di cose attuale, per impedi¬ 
re qualsiasi critica, per soffocare 
qualsiasi ridiiesta anche della più 
evidente e ragionevole oMxezione 
del corso presente. E* ridicolo che 
uomini politici di rilievo si pre¬ 
sentino con la pretesa di voler 
dare un nuovo indirizzo alla vita 
politica e quando «prono bocca 
non possano fare a meno di de¬ 
nunciare come scandalo più gra¬ 
ve il fatto che la nostra difesa 
del lavoro e della pace sarebbe 
fatta... negli intereài di Mosca. 
Chi si esprime a questo modo di¬ 
mostra soltanto di non essersi an¬ 
cora saputo liberare dal giogo 
ideale del ‘ fascismo e di essere 
solidamente tenuto dal guinzaglio 
clericale. 

Sta qui uno dei motivi per cui 


la soluzione dei nostri problemi 
politici si svolge in modo cori 
tortuoso e paradossale. Il risul¬ 
tato sarà che le cose verranno 
alla luce più tardi, in forma im¬ 
preveduta. A noi importa che non 
vengano alla luce troppo tardi, 
quando non si possa più riparare. 
Per questo è nostro dovere aiu¬ 
tare tutte quelle forze le quali 
tendano a rompere il monopolio 
politico del partito della demo¬ 
crazia cristiana. A questo scopo 
e seguendo questo orientamento 
ci muoveremo nella prossima lot¬ 
ta elettorale, se una lotta elet¬ 
torale vi sarà. Secondo questo 
criterio giudicheremo i risultati 
del congresso socialdemocratico. 

I compagni socialisti hanno pre¬ 
so in proposito una posizione in¬ 
teressante, che noi comprendia¬ 
mo, perchè apre la via aU’incon- 
tro di forze popolari in modo 
nuovo. Ma le elezioni non sono 
che un episodio. Il movimento 
di cui l’Italia ha bisogno deve 
essere un movimento delle gran¬ 
di masse del popolo, a qualun¬ 
que partito, a qualunque gruppo 
sociale appartengano, per la sal¬ 
vezza della pace. Anche i citta¬ 
dini oggi più lontani da noi pos¬ 
sono e debbono essere attirati al 
lavocro per questa causa. Si muo¬ 
vono in questa direzione i Par¬ 
tigiani della pace; questo è il 
loro compito. Il Partito comuni¬ 
sta darà loro tutti gli aiuti che 
è ih grado di dare. Particolar¬ 
mente noi siamo favorevoli alla 
nuova grande iniziativa del Par¬ 
tigiani della pace di organizzare 
un pronunciamento di forze po¬ 
polari per la conclusione tra le 
cinque grandi potenze di un pat¬ 
to che salvi la pace per un in¬ 
tiero periodo storico. Non credo 
vi possano essere cittadini italia¬ 
ni amanti della loro Patria, che 
rifiutino la loro adesione a que¬ 
sta iniziativa, die nelle Assemblee 
parlamentari ha già avuto una 
notevole ripercussione. La volon¬ 
tà di pace liberamente espressa 
da milioni di donne e di uomini 
non potrà non contare in modo 
sempre più grande sui destini 
della Nazione. 

Difendere Vanità 

Ma per aiionlanare dall’Italia 
il pericolo di guerra, per attuare 
la nostra proposta, è necessario 
che, indirizziamo la parola e la 
azione nostre nel modo più lar¬ 
go alle classi sociali che hanno 
nel Paese una importanza deci¬ 
siva, e prima di tutto agli ope¬ 
rai. Gii operai hanno avuto una 
parte di primo pìcino nell’azione 
per liberarci dalla tirannide fa¬ 
scista, nella lotta di liberazione, 
nella lotta per la democrazia. 
Una parte di primo piano ha 
avuto la loro unità. Occorre che 
questa unità sia difesa e raffor¬ 
zata, e noi ci proponiamo di di¬ 
fenderla e rafforzarla, non sol¬ 
tanto rafforzando il nostro par¬ 
tito, non soltanto stringendo dì 
più i legami che ci uniscono al 
Partito socialista, ma rivolgen¬ 
doci agli operai di tutte le ten¬ 
denze, non comunisti, non socia¬ 
listi, ma cattolici, repubblicani, 
iscritti a organizzazioni smdacali 
diverse dalla Confederazione Ge¬ 
nerale Italiana del Lavoro, se¬ 
guaci di altri partiti. Ci rivol¬ 
giamo a tutti gli operai, a tutti 
diciamo che è ■ necessario oggi 
concentrare la attenzione culla 
questione del loro salario, cosi 
come è necessario concentrare 
l'attenzione sulla questione del¬ 
ia supendìo degli impiegati del¬ 
lo Stato. La lotta per la difesa 
c raumento dei salari, e degli 
stipendi, la lotta per ridurre lo 
sfruttamento degli operai nella 
fabbrica ri unpone oggi a tuttL 
Qui non vi può essere diversità 
tra operai di diverse correnti. Al¬ 
lo stesso modo, se si vuole che 
il lavoro abbia nella vita nazio¬ 
nale la parte che gli spetta, oc¬ 
corre cimdurre in modo più lar¬ 
go, più ordmato, più eff^ce, la 
azione per l’attuazione di un 
piano d^ lavoro, sia esso quello 
proposto dalla Confederazione 
Generale Italiana del Lavoro, sia 
quello che possa uscire da con¬ 
tatti tra le diverse or^nizzazìoni 
sindacali, dalla esperienza delle 
maestranze di diverse località, 
dei lavorateci di diverse città e 
regionL 

' La classe operaia, se le sue for¬ 
ze saranno unite, è in grado di 
ottenere che rcccncmia italiana 
venga diretta nell’interesse di 
tutti I lavoratori. Perciò oocorre 
rivendicare l’attuazione delle ri- 
fonne industriale e agraria, di 
quelle trasformazioni di struttu¬ 
ra che sono mature nella situa¬ 
zione del Paese, Occorre condurre 
una lotta aperta contro i gruppi 
monopolisUci privilegiati, all’In- 
tcMM dai quaU è «ggl aribardi- 


nata tutta l’economia del Paese. 
Occorre sollecitare rintervento 
dello Stato nella vita economica, 
non al servizio dei ricchi e dei 
privilegiati, ma secondo un pia¬ 
no che tenga conto degli interes¬ 
si dei lavoratori e di tutta la 
Nazione. Occorre vengano nazio¬ 
nalizzati i grandi complessi indu¬ 
striali monopolistici. Questi sono 
i compiti per la cui attuazione 
prima di tutto e con le forze 
unite deve muoversi la classe 
operaia ed essa ha la possibilità, 
per attuare questo programma, 
di trovare alleati in tutto il Pae¬ 
se e in tutte le classi sociali, tra 
le popolazioni del Mezzogiorno 
e delle Isole, nei contadini i qua¬ 
li aspirano a una riforma agra¬ 
ria attuata secondo i principi del¬ 
la Costituzione, nel ceto medio 
produttivo, che dalla organizza¬ 
zione di una economia di guerra 
su basi corporative ha soltanto 
da temere per la sua stessa esi¬ 
stenza, tra gli intellettuali che 


resistono in massa all’oacurantl- 
smo rearionario e clericale.” ' 

Si dirà che le rivendicazioni 
che presentiamo sono delle riven¬ 
dicazioni sociali e socialiste, e 
perciò non conciliabiU con la pro¬ 
posta ohe facciamo di ritirare la 
nostra opposizione ad un gover¬ 
no che faccia una politica di pace. 
Credo di avere già spiegato que¬ 
sto puqto. Aggiungo che la lotta 
per il socialismo e la lotta per 
la pace non si possono disgiun¬ 
gere. Noi riusciremo a strappare 
l’Italia veramente e definitiva¬ 
mente a qualsiasi politica di pro¬ 
vocazione e di preparazione aUa 
guerra, nella misura in cui riu¬ 
sciremo a convincere la maggio¬ 
ranza del popolo della necessità 
di una profonda trasformazione 
delle strutture economiche e so¬ 
ciali. Per essere ancora più pre¬ 
ciso e concreto affermo che esi¬ 
ste una piattaforma politica per 
un movimento di difesa della pa¬ 
ce e di trasformazione delle 
strutture economiche e sociali 
quali noi cd auguriamo e da cui 
facciamo dipendere il bene d’Ita¬ 
lia. Questa priattaforma è la Co¬ 
stituzione della Repubblica Ita¬ 
liana. Questa è la piattaforma di 
una politica di pace, di lavoro e 
di libertà che noi proponiamo a 
tutta ritalln. Qui ha dichiarato che 
l’Italia non farà mai una politica 
di guerra. Qui è affermato il di¬ 
ritto al lavoro, qui è sancito il 
diritto del lavoratore a una re¬ 
tribuzione proporzionale alla 
quantità e qualità del suo lavoro 
e sufficiente ad assicurare a sè e 
alla famiglia una esistenza libera 
e dignitosa. Qui sono previsti 1 
programmi e 1 controlli del go¬ 
verno sull’economia per Indiriz¬ 
zarla a fini sociali, le misure atte 
a distruggere le situazioni di mo¬ 
nopolio, la partecipazione dei la-» 
voratori alla gestione delle im¬ 
prese, una riforma agraria la 
quale limiti in tutta l’Italia la 
estensione della proprietà terrie¬ 
ra. Qui sono proclamate le libertà 
fondamentali del cittadino e, pri¬ 
ma di tutto, è garantita ai lavo¬ 
ratori la libertà di condurre una 
larga arione economica e politico 
per l’attuazione di quél program¬ 
ma sodale che nella Costituzione 
stessa è a grandi linee tracdato. 
Ecco dunque la piattaforma po¬ 
lìtica che noi propcwiiamo per la 
.calvezza del Paese, per garaniire 
airitnlia pace, lavoro e libertà. 
Per raggiungere questi obietjivi 
mettiamo al servizào del popolo 
italiano il nostro partito. 


Un programma positivo 
in ogni città e regione 


U nostro partito si presenta a 
questo Congresso con una forza 
numerica supcriore a quella del¬ 
l’anno scorso e del Congresso 
precedente. Da tutte le parti si 
discute su questa nostra forza 
numerica, si cerca di negare che 
essa esista, ma invano. Perchè si 
cerca di farlo? Perchè d sono 
persino delle altissime istanze 
deU’organizzazione statale degli 
Stati Umti che si occupano di di-, 
mostrare che gli iscritti al P.CJ. 
sarebbero diminuiti di non so 
quante migliaia? Perchè la forza 
numerica di un partito operaio 
ha un grande valore politico, 
ideale, sociale. Essa significa og¬ 
gi, per noi, la conquista della 
maggioranza degli operai italiani 
alle idee e ai fini del sodalismo. 
alla lotta che deve essere condot¬ 
ta per attuare il sodalismo nel 
nostro Paese. 

Naturalmente il numero' non 
basta. Già il vecchio Marx nello 
scrivere l’Indirizzo inauaurale 
dell’Associazione Intemazionale 
degli operai, doè della Prima In¬ 
ternazionale. lo diceva: « La clas¬ 
se operaia possiede un elemento 
del successo, il numero. Ma i nu¬ 
meri pesano sulla bilanda solo 
quando sono uniti dali’organlzza- 
rione e guidati dalla conoscen¬ 
za ». Tali noi dobbiamo essere: 
uniti dalla organizzazione, gui¬ 
dati dalla conoscenza. Se parten¬ 
do dalla cosdenza di queste esi¬ 
genze cerchiamo di giudicare la 
nostra situazione attuale, una 
critica deve essere fatta subito, 
ed è che il nostro numero non 
conta ancora nella vita del Pae¬ 
se per tutto quello che potrebbe 
contare. Questo vuol dire che non 
è abbastanza guidato dalla cono¬ 
scenza e non è abbastanza unito 
dairorganizzazione. Vi sono doè 
del difetti che devono essere sco¬ 
perti attraverso la critica del 
oartlto e corretti attraverso la 
azione dèlie sue istanze dirigenti 
in tutti i gradi. Abbiamo saputo 
e potuto fare negli anni scorsi 
grandi cose: siamo sfati insieme 
ai co m pa g ni sodalisti e ai lavo¬ 
ratori avanzati di tutte le ten¬ 
denze gli animatori di un gran¬ 
de moT-imento sindacale; siamo 
stati nello stesso modo animatori 
di un grande movimento demo- 
cratioo, di un grande movimento 
di rivendicazioni della Pace, sia¬ 
mo gli animatori di un movimen¬ 
to che lotta per un Piano del la¬ 
voro, e per la riforma delle strut¬ 
ture economiche e sodali del 
Paese. Un movimento simile, pe¬ 
rò, e specialmente qmndo sì pos¬ 
siede la forza che noi possedia¬ 
mo. quando si è un’orgcùuzzazio- 
ne di due milioni e mezzo di don¬ 
ne, di uomini e di giovani, non 
può limitarsi in nessim momento 
ad essere pura nropoganda, pura 
agitazione. Ogni volta che ci rin¬ 
chiudiamo esdusivamente nelia 
propaganda e nell’agitaziODe noi 
sentiamo die d manca qualcosa, 
non riusdamo più ad andare 
avanti come potremmo. 

Parlare a tatti 

« r < 

Le questioni che noi poniamo, ; 
1 problemi di riforma delie strut- 
twe economiche e sociali, la di- , 
fesa delle libertà e della pace,.; 
sono sentiti da milioni e milioni 
di cittadini italiani all’infuori del 
nostro partito, lontani dal nostro 
partito. Vi sono cioè milioni e mi¬ 
lioni di cittadini i quali in ogni 
I momento sono disposti a fare 
qualcosa per migliorare la loro 


di quegli ideali di pace, di liber¬ 
tà, di benessere e di lavoro che 
sono anche i nostri ideali. E’ ne¬ 
cessario che il partito sappia tro¬ 
vare questi gruppi di cittadini, 
stabilire un contatto con essi, dare 
alla loro aspirazione la forma di 
movimento organizzato, di lotta 
condotta per obiettivi precisi. In 
questo modo il programma di di¬ 
fesa della pace e del lavoro può 
diventare concretamente program¬ 
ma di un’azione che giorno per 
giorno ci conduca nella regione, 
nella città, nella fabbrica, nella 
officina, nella fenrovia, nei porli, 
nel villaggio, nei campi, dapper¬ 
tutto dove vivono dei cittadini, ai 
quali si presenta la necessità di 
migliorare la loro condizione eco¬ 
nomica e sociale, e i quali sento¬ 
no il bisogno di migliorare la si¬ 
tuazione generale del Paese. 

Utilizzare le forze 

Occorre dire che in questa di¬ 
rezione siamo già riusciti a es¬ 
sere animatori non soltanto di 
movimenti sindacali, ma anche di 
movimenti più larghi, in cui 
si rivendicavano delle misure che 
intaccavano la politica economica 
govornativa e la struttura econo¬ 
mica e sociale della città, della 
zona, della regione. Vi sono orga. 
nizzazioni che in questo campo 
hanno registrato buoni successi, 
ve ne sono altre che non hanno 
registrato successi sufficientL In 
generale appare più difficile con¬ 


durre una lotta simile quando ci 
si avvicina al »andi centri in¬ 
dustriali, dove tutte le questioni 
della riforma della struttura eco¬ 
nomica e sociale si presentano con 
maggiore acutezza, perchè ivi si 
trovano i gangli più importanti 
della vita economica ed ivi è 
quindi necessario condurre ra¬ 
zione con particolare abilità e in¬ 
telligenza e con forme di orga¬ 
nizzazione nuove. In questa di¬ 
rezione è necessario che noi spin¬ 
giamo avanti l’azione del nostro 
Pai-tito, perchè questa è la di¬ 
rezione nella quale lavorando 
riusciremo a far progredire sem- 

S re meglio il movimento di tutto 
popolo per !a pace, per la li¬ 
bertà e per il lavoro. Natural¬ 
mente sarebbe un assurdo se di- 
ce.ssimo che in questo modo pos¬ 
siamo riuscire a svolgere una a- 
zione di dhezione economica sen¬ 
za essere al governo. No, questo 
non è possibile. Possiamo pei'ò 
riuscire a dimostrare che la clas¬ 
so operaia, attraverso i suoi par¬ 
titi. ha la capacità di compren¬ 
dere le questioni che stanno a 
cuore di tutti i cittadini e di im¬ 
postarne la soluzione meglio di 
quanto non facciano 1 partiti e i 
gruppi che oggi sono al governo. 
Cosi riusciremo a conquistare 
stabilmente la maggioranza degli 
operai e la maggioranza del popo¬ 
lo al partito di avanguardia dei 
lavoratori. 

Cosa occorre per riuscire a fa¬ 
re questo? Occorre che tutte le 
nostre forze vengano utilizzato, e 
utilizzate bene. A questo propo¬ 
sito altri compagni interverranno 
illustrando particolarmente le 
questioni di organizzazione che 
sono oggi più acute. Peir utiliz¬ 
zare bene le nostre forze occorre 
far lavorare tutti i compagni; per 
far lavorare tutti 1 compagni oc¬ 
corre avere un grande numero di 
quadri dirigenti, occctrre cono¬ 
scere le organizzazioni di massa 
che esistono attorno a noi e sa¬ 
per svolgere un lavoro adatto 
alle condizioni di esistenza di tut¬ 
te queste organizzazioni. 

. L* unità del Partito 

Tutto questo dovrà essere stu¬ 
diato con attenzione. Ho visto che 
nei documenti che vengono distri¬ 
buiti si dice che il numero dei 
nostri quadri dirigenti è molto 
aumentato: ho raccolto la cifra 
di 360.000 compagni cui potrebbe 
essere attribuita questa qualifica 
di diligenti di un settore più o 
meno largo del pariito o di mas¬ 
sa. In questa direzione approfon¬ 
diamo le ricerche e intensifichia¬ 
mo il lavoro. Ma tutto questo non 
basta. Nessuna abilità organizza¬ 
tiva potrà permetterci di utiliz¬ 
zare a fondo la forza del nostro 
partito se nel partito non esiste¬ 
rà una grande chiarezza ideologi¬ 
ca e politica: e se non esisterà, 
sulla base di questa chiarezza 
ideologica e politica, una vera u- 
nità di tutto il Partito; unità che 
non deve stare e non sta soltanto 
nel fatto che si approvino le stes¬ 
se risoluzioni, si battano le mani 
agli stessi uomini, si vada allo 
stesse manifestazioni, ma che si 
sia profondamente convinti della 
giustezza e necessità di una linea 
politica e quindi si sappia che 
cosa deve essere fatto per at¬ 
tuarla. 

E’ necessario che noi sappiamo 
sempre che abbiamo un nemico 
da combattere. Il nemico è l’im- 
periafismo con i suoi uomini e 
agenti del nostro paese, il nemi¬ 
co è la borghesia reazionai'ia: 
contro di esso dirigiamo il fuoco 
per smascherarlo, per isolarlo, 
per muovere contro di esso la 
grande maggioranza del popolo. 
In secondo luogo bisogna essere 
convinti che nella lotta contro 
l’imperialismo e la borghesia 
reazionaria possiamo conquistare 
la maggioranza del popolo; ma 
per questo è necessaria sempre 
non soltanto una propaganda, non 
soltanto una agitazione, ma una 
azione concreta la quale affronti 
tutte le questioni che stanno a 
cuore dei lavoratori e le affronti 
con proposte ragionevoli, giuste 
e organizzi una lotta per la rea¬ 
lizzazione di esse. 

Dove si raggiunge, compagni, 
questa chiarezza e unità ideolo¬ 
gica e politica del partito? Essa 
si raggiunge prima di tutto nella 
assemblea di partito, si raggiun¬ 
ge poi nelle riunioni degli organi ^ 


direttivi del partito, infine nelle '' 
loro decisioni e nel controllo del¬ 
l’esecuzione di queste decisionL < ; - 

Su questi punti spero che con- ' 
centrerete la vostra attenzione, ^ 
perchè qui esistono nandi lacune * 
da colmare. L’assemblea del par¬ 
tito deve essere un organo di di-'; 
scussione per il chiarimento e lo 
approfondimento della politica 
del partito, per la fissazione dei 
suoi compiti, per la mobilitazione i 
di tutte le coscienzie e di tutte ' 
le forze che ci sono ne'i partito 
allo scopo di raggiungere i nostri ' 
obiettivi. Dove l’assemblea del ' 
partito non funziona, il partito 
si burocratizza e può degenera¬ 
re. Allo stesso modo le riunioni. 
degli organismi direttivi devono » 
essere animate di vita politica, ' 

{ lerchè questa è la condizione per 
'approvazione di decisioni giuste ' 
e per una buona attività direttiva. . 

Su queste esigenze vi invito a 
riflettere, così come rifletterete 
sulla linea polìtica proposta e 
sulle altre questioni di organiz¬ 
zazione che usciranno dai dibat¬ 
titi del Congresso e dalla solu¬ 
zione delle quali possiamo atten¬ 
derci un nuovo passo in avanti 
di tutta la nostra organizzazione, 
di tutta la nostra attività. 

/ 

Trentesimo anniversario 

Compagni, termino. Sono tren¬ 
ta anni che abbiamo fondato il 
nostro partito. Quest’anno abbia¬ 
mo celebrato questa ricorrenza 
con entusiasmo, con gioia. La 
maggior parte di noi ricordano 
il punto da cui siamo partiti; ri¬ 
cordano la durezza del cammino 
percorso; ricordano che cosa è co¬ 
ntato di sacrificio, di lavoro, di 
slnncìo ciò che noi abbiamo fatto. 
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U oompacaa Yidali 

ciò che siamo riusciti a creare. 
Per questo abbiamo celebrato il 
nostro trentennio con entusiasmo 
e con gioia. Ma io vorrei aggiun¬ 
gere che l’abbiamo celebrato an- 
cne con un certo tono beffardo 
all’indirizzo di coloro i quali vor¬ 
rebbero o farci paura con delle 
minacce, o farci la lezione. Non 
sì fa paura con delle minacce a 
un organismo come il nostro. 
Quanto a quelli che vorrebbero 
farci la lezione, siamo disposti a 
discutere con tutti, e da tutti pos¬ 
siamo imparare qualcosa. Sap¬ 
piamo però che la maggior par¬ 
te di coloro che oggi si avanzano 
per farci la lezione e vorrebbero 
insegnarci, — guarda un po’ — 
a essere democratici, anzi «buo¬ 
ni > democratici, come essi dico¬ 
no, non li abbiamo conosciuti 
quando si trattava di lavorare, 
combattere, lottare, cadere nella 
lotta per la democrazia. Non li 
abbiamo conosciuti. Molti, anzi, 
erano dall’altra parte della bar¬ 
ricata, buoni servitori del fasci¬ 
smo come oggi lo sono della de¬ 
mocrazia cristiana. 


Noi faremo tutto il necessario 
per salvare la pace del popolo 


La causa della democrazia e 
del socialismo, per cui noi com¬ 
battiamo, sembrava veramente 
die fosse perduta, nel nostro pae¬ 
se, per Io meno per un lungo pe¬ 
riodo di tempo. Ilppure siamo 
andati avanti e proprio in quegli 
anni abbiamo reso il nostro la¬ 
voro più intenso, abbiamo lotta¬ 
to di più, abbiamo sacrificato di 
più per la nostra causa. Nel 1921, 
quando siamo sort>. vi era in poi, 
fondatori del partito, una grande 
sicurezza nell’avvenire. Quella si¬ 
curezza era allora essenzialmente 
un fatto di fede e dì dottrina. 
Avevamo fede nelle nostre idee; 
sapevamo in quale direzione van¬ 
no le lotte sociali, a che cosa peri¬ 
ta nel mondo mi^erno lo svilup¬ 
po di queste lotte. Per questo 
eravamo sicuri della fortuna del 
nostro Partito. 

Oggi direi che la sicurezza del 
futuro del nostro partito, nel suo 
successo immancabile non è più 
soltanto un fatto di fede e di dot¬ 
trina, perchè scende anche dalla 
esperienza, dalla coscienza acqui¬ 
stata ncH’azione die quando un 
partito è capace di stabilire le¬ 
gami solidi, infrangibili, con la 
classe operaia da cui è uscito, es- 
6ó non può mancare di svilup- 
parri, di saper resistere a qual¬ 
siasi attacco, di vincere qualsiasi 
nemica 

n partito si sviluppa e raffor¬ 
za quando sa lavorare non soltan¬ 
to per chiusi interessi di organiz¬ 
zazione e di gruppo, ma per gli 
interessi di tutta la classe ope¬ 
raia, di tutto il popolo, di tutta 
la Nazione (applauri). { 

Abbiamo cominciato a essere 
un partito serio e siamo diventa¬ 
ti IMI ffaaèa putito quuUto ci 


siamo messi per questa strada: 
al tempo «deH’Aventino, con il no¬ 
stro appello alla unità di lotta 
degli antifascisti per respingere 
la barbarie fascista, allora anco¬ 
ra agli inizi; nel periodo succes¬ 
sivo quando abbiamo contrappo¬ 
sto al programma di tirannide e 
di guerra del fascismo un pro¬ 
gramma di libertà, di democrazia 
e di pace; e poi durante la guer¬ 
ra per lii»rare l’Italia da un In¬ 
vasore straniero. Oggi andiamo 
avanti per la stessa strada. Oggi 
l’Italia ha bisogno prima di tutto, 
essenzialmente, di pace. Ebbene, 
noi, che siamo una forza di pace, 
ci dichiariamo disposti a fare 
tutto ciò che è necessario per sal¬ 
vare la pace del popolo, ponia¬ 
mo questo obiettivo a! disopra di 
tutto, subordiniamo alia lotta per 
la pace tutta rattività del nostro 
partita 

La relazione di Lengo . 

Salviamo la pace del popolo 
italiano; saremo certi, m questo 
modo, di aver fatto del nostro 
partito la più grande forza poli¬ 
tica d’Italia, la forza politica a 
cui spetterà, domani, il governo 
del nostro Paese. 

Compagni, 

Evviva il nostro Partito comu¬ 
nista italiano! Evviva l'Italia de¬ 


compagno Negarville assume - la 
presidenza. Alle 16,30. accolto da 
interminabili applausi sale alla 
tribuna ii compagno Luigi Longo, 
iVice segretario generale del PCI 
per svolgere la relazione sul se¬ 
condo punto airo.d.g.: «L’unità 
della classe operaia neU’attuale 
situazione italiana >. 

Segue quindi per svolgere il 
primo intervento sui due punti 
all’o. d. g. il compagno Giorgio 
Amendola, membro della Direzio¬ 
ne del P.CLI. 

Daremo domani il resoconto 
della relazione del compagno 
Longo e dell’intervento del com¬ 
pagno Amendola. 


RUBOTTI 


McirUnione 
Sovietica 
si vive così 


mocrntica! Evviva la pace del 
popolo italiano! Con queste paro¬ 
le apriamo, con queste parole 
conduciamo avanti i lavori del 
[nostro congresso’ " ‘ 

Il compagro Togliatti termina 
la sua relaz’o’T ."Ile 13,30 preci¬ 
se salutato da un’immensa ova¬ 
zione che si prolunga per vari 
mlnutL ' 

Nel alto ICM • 


EDISIUNI 

i-Guaa 
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': la crisi della coaliziohe del is aprile in pieno sviluppo 


1 


LA CRISI DELLA COALIZIOHE DEL 18 APRILE IN PIENO SVILUPPO KM _A^l_L-. ___ 

I ^~ , i^, ■ Mac Arthur ha massacrato 

ta!!?#? milione di innocenti 

in uoia zione Boiturna al Teatr o ualie 

Dnifieatione eoo il PSD dopo li eipitolaziono di Romita soili politici aUaniiei 0 soirappi- ”®” voglloi o combattere,, dichiara un cappella no militare 

rentameoto con la D.C. - Osci i ministri sarasattiani dovrebbero presentare le dimissioni .phyongyano. s. ~ Tutu uiconduTr# a termina 1 uvori atneei 

^ • atAmnft mr^Anji nunnif^ f%aaì lnrlmAVAk-nÌ* 


Mereolein 9 aprile 1951 


HOT 1 Z I E 

SECONDA GIO RNATA DI LOTTA COM TBO FRAMCO 

Tram rovesciati a Madrid 

Sciopero olla Città Universitaria 

Il traffico nuovamente paralizzato da cortei di lavo- 
rotori e di studenti - Violenti conflitti con la polizia 


, reniamenio con la u.i. • uggì i ministri saragattiani flovreODcro presenure lo dimissioni S ‘ rotori e di studenti - Violenti conflitti con la polizia - 

" ' . ' ' -^^- dichiarazioni del cornante del. «> stabuìzzazlone deUe condlzlo- . ■ - /• . . .. 

! d?legJu®dS^*FSLT'%?ann*‘Z^* Gasperl avrebbe no ottenuto una groeaa vittoria sul- lui?^ i^ta^U*’<5?éa, e iÌ^oS?-' * intensiaca- MARSIGLIA. S - Per la seconda no frettolosamente dfaposto ebar- folla. Centinaia di cittadini, aoll- 

«I T’ * ^ erano jmpe- evitato ad ogni costo 1 apertura uf- la intransigenza governativa, han- J® Pf”*, zlone dei lavori di soccorso. . volta nel eim di 24 ore Madrid è ramentl di truppa: un primo e darizzando con eli studenti in scio- 


.......... ................ „„ c.r..D. ieU. d«». .eSudm.’. . «n.™‘n>«,«« 1,0 P^ro «ntro 1 » fi 

. Alle ore quattro e cinquanta di ca. ogni gruppo pollUco sano non Permesso questo grande successo, triottlco della Corea ha indicato aggravar»! deUe condir onl di vita D^cSsamente * ritirarsi 

•Umani i risultati ufflclosl della potranno non reagire contro un si- Ln venti giorni, 11 governo non è dal canto suo al popolo coreano j jfl ^ mUione delle maaae. Oli erresti. le basto- nil!rfo ** Mnnrf»» «k- • 

votazione davano il 54 per cento mile tentativo. Il Presidente della riuscito a far circolare ne metrò ne seguenti obicttivi per conquistare di innocenti ^nne, bambini • vee. nate e le sevizie della polizia non ff* * ® “t 

alla mozione di, centro - sinistra, Repubblica non vorrà dare II suo autobus ed l partigiani si sono ad- la vittoria finale: iJ* Corel itto 11 SrllSd* fra ibaSSnU» ^ e* un iuUito cortio front? UaTOlizli Sedimi' 

che si pronuncia per l'usciU dal assenso al progetto antlcostituzio- dossati di buongrado la fatica o'el- . j . - * • "oLto il manto delle Na. madrileni, dai quajj era partita aD^ramemo. e nmr to n » mi sro xri zra wuzta e dimo- 

Governo sulla base del comnro- naie di De Gasneri le loro marcle n nfedi ner nnnoe L) consolidazione del fronte pa. zioni UnlU. Ieri la scintilla della lotta: oggi proseguiva il cammino verso il strantl, si avevano nuovi episodi 

mlfro ron Romita Gasperl. mari unTgltazifne che tutti Eó triottlco; Su tutti 1 fronti sono proseguiti tutte le facoltà universitarie hanno centro. • di lotta attiva, che mettevano an- 

. Alle cinque venivano iniziate le VittnTÌ 9 flol l9Uni*9fni*Ì pienamente giustificata, 2) rapida ricostruzione « raffor- oggi I combattimenti e i soldati po- Proclamato lo sellerò e dalla Città Altri scontri e tattenigli si veri- ncaoacità 

opei-azioni di verifica dei dati del- ¥1110113 U 6 I l3V0r3l0ri perchè nata da un problema che è zamento delle organizzazioni di P®’"* nni»rf À 

la votazione, che avevano dato si- flp| t|*5icnni'ti 9 Parlili comune a tutte le masse la- base dello stato popolare; senrfbill perdite. ma volta cortei di studenti • di il Saffico veniva In breve bloccato il® 

no ad allora una ma*gloranza di 5 «“I II aSpOllI 3 r3riy| voratrici. e precisamente dal di- 31 consolidazione delle retrovie- , Riassumendo la situazione mlll- cittadini. dlm^tranti. Gli autobus e do e cariche di polizia riusewano 

mila voti ai centro.sìnìstri - — —— vario enorme fra salari e prezzi consoiioazione acne retrovie, q^gj^ ^^ 5 ^ gj presenta dopo I gruppi di giovani dimostranti tram, che da ieri circolano vuoti finalmente a sgomberare la piazza. 

Nonostante l’infinito prolungarsi PARIGI, 3 (G.B.). — Dopo di- II comitato unitario che ha *dl- eliminazione degli elementi la tanto millantata «offensiva» di si sono ripetutamente scontrati con In seguito al rifiuto dei cittadini le manifestazioni si rinnovavano 

delle votazioni — iniziate verso le clannove giorni di lotta l lavorato- retto lo sciopero, non’al scioglierà frazionari; Mac Arthur, m esperto militare di la pollala lungo le vi* eh* coi^u^- di servirsene, venivano costretti a nelle vie adiacenti, dove venivano 

22.30 di ieri sera - l’attesa per il ri del trasporti parigini, che han- per guidare *^l‘ulterioro azione 5) massimo appoggio al fronte; ««<*‘0 Mosca ha dichiarato: «Nello cono verro U centro della città. i- N^rose erano distribuiti centinaia di manifestini 

risultato Anale non era molto viva __ Scorso mese di gennaio gli ameri- dove le autorità franchiste aveva- rovesciate dagli studenti c dalla e dove a sera sono apparse grandi 


’ no ad allora una maggioranza di 5 
mila voli ai centro-sinistri. 
Nonostante l’infinito prolungarsi 


del tra sporti a Parigi 

PARIGI, 3 (G.n.). — Dopo di- 


risultato finale non era molto viva 
negli ambienti politici e giornali¬ 
stici, dato che dagli avvenimenti 
dell’ultima giornata il Congresso 
era già .sembrato a grande maggio- 
ronza orientato per l’uscita dei mi¬ 
nistri del PSLI dal governo e per 
1 unificazione immediata con - il 
PSU. A questo orientamento quasi 
generale si era giunti attraverso 
tutta una serie di alterne vicende, 
conclusesi con la capitolazione di 
Romita di fronte a Saragat e alle 
sue stesse • posizioni originarie, ■ e 
dopo che la sinistra del PSLI ave¬ 
va concordato con Saragat un or¬ 
dine del giorno comune. 

Il testo di questo ordine ' del 
giorno, accolto con applausi e con¬ 
trasti dall’assemblea, prevedeva: 1 ) 
l’immediata uscita dal governo 
dei PSU; 2) la immediata fusio- 
. ne della direzione dei PSLI con 
quella del PSU; 3) la rlunifica- 
zione dei due partiti il prossimo 


LA CO^FIi;RE(^lZA DEI “SOSTITUTI,, A PALAZZO ROSA 

Funainbolisnii dei “3„ per sfuggire 
alla di scussione sui Patto Ati anfico 

Rifiuto di porre aH'ordine del (riorno il patto bellicista che co¬ 
stituisce una causa fondamentale della tensione internazionale 


I cani hanno introdotto un nuovo ti¬ 
po di offensiva, lenta, prudente e 
sostenuta da considerevoli mezzi 
materiali. In due mesi, le forza 
americane hanno avanzato fatico¬ 
samente dai 30 ai 60 chilometri, 
cioè da'500 metri a un chilometro 
al giorno. E* evidente anche per un 
profano in fatto di strategia mi¬ 
litare che non c’è da attendersi 
grandi successi -da una offensiva 
condotta a tale ritmo da vecchia 
tartaruga, il cui solo risultato pra¬ 
tico è stato quello di infliggere 
pendile considerevoli all’aggre»- 
sore ». 

Un cappellano della Marina ame¬ 
ricana — riferisce la Telepres» — 
ha confermato ohe il morale delle 
truppe terrestri americane in Co¬ 
rea è molto basso e che continua 


PUS Li COKDillllà DI ì PiIKTIflIDII DGLLl PICB 


Fucecchio 

in sciopero 


scende 

generale 


Una iniqna eentensa del Tribunale Militare 
di Firenze - Assoluzioni confermate a Temi 


scritte inneggianti alla lotta popo¬ 
lare contro il carovita. 

Oggi l'Ungheria festeggia 
raiwiversa fio della lifaerazione 

BUDAPEST, 3 — DconaiU, 4 aprile, 
U popolo ungherese festeggerà i4 
VI aimiverBario dalla Ulcerazione del 
paese ed open* deU’eserolto eovietlco 
B 1 grandioei progressi confiegvijU 
nella rtcostinizione 

In questi 6 anni di legiLm* demo¬ 
cratico papoiere l’Ungheria ha rea¬ 
lizzato un enorme sviluppo econo¬ 
mico, politico e cuSituraJe. 

Ad termine del Piano, Triennale 
(realizzato 7 mesi prima del termi¬ 
ne. cioè U 31 dicembre del 1949) le 
produzione Industriale aveva cupe- 


zlone dei due partiti il prossimo NOSTRO SERVIZIO FARTICOLARE mentre appoggiano le pretese di illegale, essi rispondono che se ne « Sono stato In Corea ed ho visto ^,*11®“ l® 8 ^Ì®orotestaJe titubScolare* ^ 1 «ennale furono inve- 

urimo maggio quando il PSU ab- f oAnrr'T q continuano a fare false prò- può discutere anche se l'o.d.g. non la condotta d! elementi dell Esercì- ^ * 1 ,. ^tdtl lo mUlardi di fiorini per lo 

bia dato due prove di buona vo- mancanza di agli italiani, sperando che ne parla. to*. I soldati americani — egli ha sviluppo deU’lnduetria che ha dato 

lontà- il voto a favore del rlar- vi credano ancora. La risorsa alla quale f tre fanno dichiarato — sono fuggiti precipi- trlb^aie militare di Firenze che miazione. di roi alteri lavoro to questo periodo a 200 000 

mS in Senato e l’apparento mento Anche m questq; caia ■ gli argo- ricorso quando le loro contraddi- tosamente dì fronte ad un attacco ® ««vi pene due parti- m dlstntls ^r meriti scientifici lavoratori. 

"Me . ,.«.e p.ceo.e «ce. ~ S Garda * 

tu To. M f ir“e“ zr. ... ..«p, .. ssM eSna'Zasr.Tr.s.': 1 ® sr;=tH“S"S H 

della ' socialdemocrazia — Romita .. .i« se che Trieste non e. come ha ri. to — tutte le volte che non si sa _ \ *_,_-, /lAlUAfivsfsItt I j 6 t»rÌA TXltìOCWTXÌC& fl^il XDOZZì di piTOCLU 


*■ ; -, * , r — , -j--». -» « luitBvatc; iACrà » a - • ^ 9 aa t» ^ — • _ H IlVtIC tCViVfvAE,* u bv aa avtaw ucaakaacaw »aa» 

■ ^ tico. Jessup, Davles, ■ Parodi, rto- K® ^ « »««» fireparato. Fot- assurdità dt un simile „unclando e condannando i prepa 

scollo allora ad uscire a fatica da f® Trieste non e, come ha ri- to tutte le volte che non si sa j, «uerra tenuti dai vo- fativi di guerra dell’attuale gover 


11 -"^^ «o»‘o allora ad uscire a fatica da f® ®'‘® non v, come no n- io — lime j,r w. 

uno dei circoli viziosi in cui si so- àadito oggi Gromiko. una «file- cosa rispondere»«. 

’Ei'iri?: mvrffs,freMr4rp2: Jtptv ..?«•.^.‘r«r..? oer^-rrn;;;; , u» pianila americano 

rhinrnva nrnnin n soddisfare le ^®*® ‘^®^ precedente. poictié numerose truppe statuni- hattono ti passo *cnM che ne esca a»! enìirstc om» uiani giudizi consacrino il loro in- nosciuto responsabile di numerosi milOffi dUfMte IM CAYKfiTfo 

ScSlX Svolte it ordine Mpri! ' «""» ■'"« » 1" ‘t'. «1» «"l vn- ‘«ivi e brllanpicl,. Pi rta«o,p.no «, «“H" =•« « vlolen» carnate al danni di "* «"KOnO 

blema della difesa militare del’ ”*L giorni, hanno voluto estendere del tutto arbitrariamente. E allora? malafede degli occid^tali, la ^n- ricant è basso principa ®”Le ^r- passato ventennio.. KgU infatti ha minorenni — commessi nella zona new YORK, 3 — il pianista Si- 

paese e airnttegglamento diretto a smisuratamente Vo.d.g. in modo da Gli occidentali non possono negare l**' '*?®® ®®n questa asautda aller- del''darda''e deli*Alto'Mantovano mon Barerò è'deceduto ieri «era oer 

garantire la democrazto^^^^^^^^^ includervi tutto quello che ad essi tutto questo, ma quando Gromiko americana fosse gluslifi- mazlone di principio: ■« Tre righe ^ commbzloné cerebralè sul palcosce- 

fS peHcolo%otoirrto ! Talé^^^^^^^ sembrava fossero le ^ cause della ha sottolineato che PU.R.S.S. giu- Ìii,Zhf e%'c AZ £^a ioU- prigiotoeri di guerra della C^tituzione non roatdiner^- bungle d^ nlco della Car^gle HiUl. al e.m pUi. 

saggio veniva subito commentato presente tensione intemazionale dica una simile questione della fica di m^erm T^ oSÀutàall^^^ amertcanl hanno effettuato dichia- no il codice militare barato sulla J «aie di amo a a W arai i nofoi^. d^nte l’eracuzlone di un 

come una aperto adesione di Ro- Gromiko, per facilitare un accordo, massima importanza, perchè da tZfarfone inteZ^imà^ ^ ^ messaggi alle lo- espwlen» f on ventennio.. a -fai» concetto di OHeg. Un medico pre- 

mitn alla conseguente del riarmo ha accettato questa, 'come le altre cinque anni si mantiere a Trieste ' ro famiglie dichiarando che «non LI tribunale recingendo le vali- li imputato stata rie sente in sala è subito aroorso ma ha 

e della politica atlantica c all’nppa- esigenze degli occidentali: sarebbe uno stato di cose assolutamente ■' GIUSEFPE BOFFA seno fatti nostri In Ckirea». de argomentazioni della ^fesa ba- 1 attenuante della semi-mfermità potuto roto ro nst atare 11 decesso per 

rentamento con la D.C. nelle pras- dunque logico che i tre acrettas- “Le sul rispetto della Costituzione, mentale. emoraggla cerebrale. 


s.%‘^.‘M."«D.*«te‘pMC«p .ma^va. s-.. 2 »..». cno 


•ime elezioni amministrative. • sero ora anche l’inserimento nello ' 

■ P . aveva inoltre ec- o.d.g. delle questioni concernenti • • ■ A _ 

Nuove occupazioni di terre 

nuovp partito (che * dovrebbe prave^^ couse di tensione, è la scioperi a rovescio in Sardegna 

phinmarSI Partito Socialista Unifl- ^ _ 0 • B fiB 


de argomentazioni della difesa ba- l'attenuante della semi-infermità potuto roto constatare ti decesso per 
rate sul rispetto della Costituzione, mentale. I emoraggla cerebrale, 

ba condannato il Cambi a un anno 


chiamarsi Partito Socialista Uniti- 

, calo dei Lavoratori Italiani, men- ..p ‘ argomenti occidentali per 
tre alcuni delegati propongono di difendere ti proprio rifiuto sono - 
chiamarlo Pattilo Sociaidemocra- «®l»rolni^te deboli. Fera- che le 

tico Italiano) la direzione del par- ««‘f”®®"® . ®«: 

■ tito sarà composta da 42 membri *Lono? No. tale esistenza non si può 
. <21 provenienti dal PSLl e 21 dal P’’®»»’»® negarla e neppure i tre ^ 
PSU) e l’esecutivo da 12. Tutte delegati, malgrado il loro cmiroio, 


I disoccupati costruiscono una strada nella provincia di Frosinone 
Grandi manifestazioni nel Fucino per Tesproprio immediato di Torlonia 


e Un mese di reclusione e il Ber¬ 
telli a un anno e due mesi, mentre 
ha assolto Io Sgherri per non aver 
commesso il fatto. 

La notizia della sentenza ha su¬ 
scitato vivaci discussioni negli am¬ 
bienti forensi i quali hanno stigma¬ 
tizzato il giuolzio del tribunale mi¬ 
litare. A Fticecchio lo sciopero ge¬ 
nerale si è svolto compattissimo. 

Da Terni apprendiamo intanto 
che quel tribunale ha respinto il 
ricorso del P. M. avverso all’asso¬ 
luzione dei sei partigiani della pa¬ 
ce di Villaggio Italia recentemente 


Nessun attentato 

al P residente Ein audi 

La smentita officiosa - Il ritardo del treno spe* 
ciale Romi'Napoli dovuto ad na iooocno barattolo 


le cariche saranno inoltre parile- ** sentono il coraggio di farlo. Far- j contadini di Ittlri, in provincia Cagliari, centinaia di braccianti si battono per la salvezza dell’OTO comparsi davanti il Pretore per .P^®rtggio Ieri alcuni dell ordigno c m altri ne fossero 

tiche. (avremo due segretari po- *® ®®® ®®*® ®®® rappresentano una gassar!, hanno rinnovato ieri la sono mossi per manifestare ancora Melata e della Termomeccanlea di avere scritto frasi inneggianti alla giornali della sera diffond»ano ron stati posti più oltre. Immediata- 

litici, due vi'» segretari politici, causa di tensione. No, * Ire non occupazione delle terre incolte e dinanzi al cantiere Arixi per otte- La Spezia. Al rappresentanti di P*®®. R tribunale adeguandosi ai rilievo la notili m un fai- niente il barattolo è stato rimosso, 

due vice segretari amministrati- ** sentono neppure rii affermare malcoltivate dell’Ente sardo di co- nere l'inizio dei lavori sul Flumen- queste fabbriche sarà offerto un principi costituzionali, ha confer- Uto attentato m danni del Presioen- gj ^ j constatato che esso con- 

® PI •• /-f finivi A eTA»r/*»#i rt*. . _ _«_ •_ — r . .. . _ • «_ fA #4 a 11« WAniihKItm» #4iiS“anTA il AilIFft i ^ f 


vi. due vice segretari organizza- R®®»*®- ^ssi si r.dncono Pcrcio a ionizzazione nel comprensorio della dosa. camion di viveri dalla popolazione m®*® piena assoluzione. 

tivi, due direttori del giornale, rimproverare al delegato sovietico Nurra. In tutta la zona li problema . Lo stesso spirito di lotta. la stessa (ji Piombino. I metalIuTsici del — 

ecc.) e l loro detentori inamovi- di aver ‘ chiesto di discutere su della terra è al centro deH’atten- volontà di uscire da una situazione tumi rii nnmeriwin « di nnH» l 9 ^.» -n 

• • bill. Lo stesso accadrà nelle prò- quel punto solo un certo tempo zlone della popolazione. Grandi divenuta insostenibile anima mi- ^ .ti L Olla Ein3Uul 31 

' vince e non Dotranno essere ore- dopo che la conferenza si era aper- manifestazioni per la rinascita sono glia di disoccupati In tutta Italia. ®“*t*®**^**>*'<> un ora di sciopero. , _ ^ ' 

•enti nel gruppi parlamentari eie- fc; e fanno tale osservazione quan- annunciate per domani ad Ittiri ed Ad Amasene, in provincia di Fro- •_ fa|«Mra|a a||if||baf 

" menti non . iscritti al partito - — do essi *te.tsi, e per i primi, hanno Alghero. In tutta la Sardegna però slnone. l diroccupatl hanno iniziato Ufdia di BB maillla -r- m- 

* quésta botta contro Cucchi e Ma- avanzato nuoce richieste dopo |e popolazioni pongono in questi lunedi lo sciopero a rovescio e ieri wnssss wm mm • r, 

inani è stata aeeolfa con molto quattro settimane di lavori. - giorni con energia l’esigenza di già duecento metri di strada erano ^ fcirfaw* H JldMiufAim « . . 1 . v® 

calore dal congresso — mentre il Tutto Io seduta odierna, fnsoli- uscire dalla tragica ^ situazione di stati costruiti. lOHnN w WXMUMW nel Presidente della Re 

primo congresso ordinario • del tamente breve, ha girato attorno miseria e disoccupazione in cui si In tutto il FVicino si susseguono h a nn o avuto luogo nel po 


. ■. Pie.» H,pubtei« «» „„ . 

_ voce, corsa m un baleno da un ca- rartaccit Accertato che la linea 

L on. Einaudi aure p® airaltro delia pencola ed anche ferroviaria non presentava altre 

ita w.» ■.■••WWW M|Fi w all’eriero, è state più tardi ufficio- anormalità, U treno ha proseguito 


ita W.» V all’e#tero, è State più tardi ufficio- anormalità, U treno ha proseguito 

Il fiOBMRa Rafifahaifòlam samente smentita da una nota del- L® ®ua corsa fino a Napoli, dove A 

M aa-y j,,, ^in ^liwaro ANSA. giunto con lieve ritardo. 


quésta botte contro Cucchi e Ma- avanzato nuove richieste dopo le popolazioni pongono in questi “jneai lo sciopero a rovescio e ieri re r> . Secondo la predsazioné, lungo la Molte - considerazioni stanno a 

mani è Stata aeeolfa con molto quattro settimane di lavori. - giorni con energia «’es**®®» di già duroento metri di strada erano ^ iBdUÈ di ÉTÌM<»Trini del 11“®* ferroviaria Roma-Napoli, e suffragare l’ipotesi che il barattolo 

calore dal congresso — mentre il Tutto la seduta odierna, tnsolt- uscire dalla tragica situazione di stati costruiti. 40» BWafa ■ aNHi'iiaa del Presidente della Repubblica n^l nrc-mti di Caserta sia stato li abbandonato _ nmha. 

primo congresso ordinario • del fornente brere, ho girato attorno miseria e disoccupazione in cui ai In tutto il ^cino «I susseguono —— hanno avuto luogo nel pomeriggio i KUm~An»» ri» «««rw, ri» ri»» 

nuovo partito sarà tenuto dopo le o questo catena di contraddizioni: dibattono. A Nuoro cento disoccu- le manifestazioni della «Settima- SlRACUBA R — W Ba notizia da di oggi, all’Istituto Sanatoriale ifcl 1 cello ^Arnone) un carabiniere bilmente tonj» _ to uno del 
elezioni • amministrative e prima naturalmente, non poterà uscirne pati, giovani e donne hanno ini- P®*" Tesproprio immediato di RosoUni che tltUmz dello scoppio Camaldoli le cerimonie inaugurali *** ■ervteio di perlustrazione ha soliti ladruncoli di fili elettrici, op- 
del primo gennaio 1952. - nulla di positivo, tanto più che ^jato lo sciopero a rovescio nel Torlonia ». Grandi assemblee per ai un ordigno è rimaste U seenne del X Congresso italiano di Tisio- barattolo di conserva pure to qualche ragazzo della zo- 

- Appare così In tutta evidenza questi alogici contrasti ti sono ri- rione » Sa e Sulis • intraprendendo ®®Legoria — braccianti, Conwto DI Maxi mentre nella prò- logia. Dopo 1 discorsi del prof. Mo- d* cui usciva un tratto di miccia, na. A dette dei tecnici, del resto 

lo sconcio pateracchio costruito da petuti a proposito della questione i lavori di costruzione "dì una strada. ■?" “Idi, del siodaco Moscati e del Naturalmente, primo pensiero del il barattolo — in caso cfl accensio- 

S».jsat e Romite. Quale I»s.*lo- di Trieste che hit occidoololi .. p„ „.tlina II lavoro è 2” fmi ?o«SS ^prò,. AltevUla U qoaleh. dea", cambtolei» A auto qoallo di fare ne - rmn avrebbe prodotto che una 

te ''i:’’~^^h/^iiT„otea Loc ri •''“"i'. ?■" * 5d un èSUrfiò ibi be toSIÌ? 5 >»!««» • neU. dtaccu- fermare II freno epeclale preriden- semplice Hmninate Non ri fratte, 

è fatta ancora più grave in campo punfo**?fsch?Jrebbe”di Zschemm fiati «tianatJ^ok tolti T*paito^ ** maresciallo dei carabi- opetole di Noto, dorè però, poco do- «"u*® sempre più ziale, die stava per sopraggiungere: dunque, di un attentato, ma roltan- 

•ocialdemocratico. Cosi è certo an- a. doppio qiuoco con il quale. TAnt^ ’mxente* kn^^^orovMncU^ di **« voluto sequestrare un pu- ** **“* nerauno, infatti, in quel momento, to di una montatura giornalistica 

éhc che — se un favore Saragat è •_ paao preparato dalle donne di all addome. sidentc Einaudi ha eSerto 11 primo poteva conoscere la potenzialità della stampa serale governativa. 

nndiS?.*Ro4te‘ Jd*,der^''.4!'- J", ■ pS?rtetl'foSteri“”"‘ctte'*.t toS! . 


tamente a tutte le conseguenze ne¬ 
fande del Tiarrno e della politica 
atlantica e airapparentamento con 
la D. C. — l’uscita del PSLI dal 
governo rappresenta per De Ga- 
speri l’apertura manifeste della 
crisi della coalizione del 18 aprile, 
che con tenta cura egli aveva cer¬ 
cato finora di nascondere o ritar¬ 
dare. 

’ K De Gasperi non può 'neopute 
sperare che i ministri socialdemo¬ 
cratici restino nel governo a puro 
titolo personale: la destra ' del 
P.S LJ» infatti, ha già dichisrato 


Vivissimo fermento 
tra i professori m edi 

I marinimi in agiloMione fermano i posta¬ 
li per le Isole • /Iccoitlo per i sanatoriali 


ne di una manifestazione doveva 
essere bruciato in piazza, serondo 
una tradizione popolare nella Mar- 
sica. Nella Valle del Vomano si 
sviluppa la mobilitazione delle po¬ 
polazioni. attorno agli operai ed 
ai disoccupati, per costringere il 
governo e la società Temi a ulti¬ 
mare !z costruzione delle centrali 
idroelettriche, utilizzando Imme¬ 
diatamente lo stanziamento df un 
miliardo di lire che essi si erano 
impegnati di eseguire. A Mento¬ 
no si sono riraiti l rappresentanti 
di tutti i SS paesi e frazioni del- 


AV V E 


TI S P O RTI V 


Oggi allo Stadio gli 


iniaixi, Siri jj Slmtecato nazionale dell* scuo- al fMte ehe le riforme «felle pem 1“ ^7,** Ìk» 1" 

rte SI sottometterà iz roedlz lia Ieri Informato che zi eleni merinere * inzebbiete dm citte __ 1 ? 

" ri» ^T»»« ve intensificando to preparazione de- en enno • che e«»tM»_ztMe diremete ^ 


avere ancora la forze di potere regioni 

subito operare una nazlìiMie dfl p 

che se cercherà di dare 11 mag- *" h-i 7 

Aior filo da torcer* possibile alla nì^^mi parti 

ruovo ditarior» dal partito uni- 

“®Lo. . rztone che dlmo.*ifr»otì 


Alle 14,30: Gfovaal contro Stabia; alle 16: Nazionale A con¬ 
tro Pisa - Convocato ieri anche AmadeL probabile aia destra 

Ieri pomeriggio, allo Stadio ra-inaiiitata al pomcriggla. Oggi Iti Par i «Giovani» lo achieramen- 


• I CWOSTBI » m FRANCIA 

aZZUm„ omBggém Parigi 

a irvinMCi ■ MCicmM 


Mogri • gB altri aaaa {aveea 
^ a ChaatUr. ia atteaa della 


preparzzlone de- en anno o cho acne ztMo diramate j “ », *•« pomeriggio, auo aonio Ta-iaaianKo mi pomeriggio, uggì ie| irtr i «UHOvani» lo ariiieramen- “ 

onl e delio scio- «J epoeliionl di imfwrie cho di fette ««II» (mano, agli «ndini di Bigogno ajduc fovmaslOBi ainnso t^iozta alta si intravede più facilmente: PARIGI. 8 (A.e). — Chiuso a ca- 


°j5LJl!ri^»vìl mento della categorto. Unz «lelegz- to Nzzlonzle della 
^si. F queste la doma-ada rne del Convegno nazionale del tonno sospeso le 


le della Previdenza Sociale . <*» «roimi *»io ComM, oltre al zegreterio per i «Giovani. Sia il Pisa che giMb «.«.«Si: J*1 .aa a» * rangi oa •i^-csoum em Mora*. « 

peso lo sciopero essendo woronau uri Mtt^e <l®ti® indù- Biancone; Basini « Beretta sono la Stabia sono da ieri • Roma. S^y pO^lll QllCttftlltl tert set» é «mirto* eeiw a «La Sim¬ 
unto un accordo di mas- ^ arrivati con il rapido di Milano KRica ' la composizion* della «a CMmoloRaH siVnmsM gSiIm* riJF* 

to presidenza deiViNPa 1 illegale gcrto jell* ». squadra azzurra è probabils che “* V.^mpiOMBU Q eOTOpa rSjTZSS? Su» ^2!Zp 


0 Fonti ot é fatto poTtoro da Gand 
a Pawlgi da «Is^EtoM Cu Kord»* o 


personale di segreteria è state rice- zUto raggiunto un accordo di mas- arrivati con il rapido di Milano KRrca ' la composizion* della „ a^wauiuBBn n s»Dmna nmmraawa tu «im*. ««» 

M vote dal capo Kabinetto del mini- alma con to presidenza delVlNPa I illegale gerto po^o prima dell* ». squadra azzurra è probabils die ** V.dUOpiUMHa a eOTOpa mi» 

*“® «c®?® «*• preparare sulle questioni che avevano deter- ^ trenta nomi red noti don*- il posto di Parola venga preso to ^ ' ’ «nw gnSam ctttadte^zricbto'^^ 

Ri* elementi per un ItKontro fra 1 minato l’agitazione L’accordo pre- riln^*^»*** **1®* *®™ "oo® trenutl a mancare Giovaxmini, e Silvestri subentri a MILANO, A — Alla dUusura ulti- ptccela come ima bomboniera. 

alcun! suoi ministri della P.I. e del Tesoro. . vede: 1) 1 rsppresententl della Fé- , come è nolo, Fàrcia a Cervellati terzino destro, per quanto non ai <t^® teeztelonl per U Campio- Pstrucrt .teoece fu c«mM«te pro- 


y presentare le dimissioni dell’intero 
fcrtmo. M» gii ieri «era 1 porte-j*" < 
TOC* f oTa raa thrl lanelavano l’indi-* li* 


durate, 


dsHtegHa sla ii a è 


mulai* a conteiSttttf aaila mailOBa avrà laoa* Invoca 

^ntìuslTa dM r*o*nta congtatao di 


La giornata di Ieri è tra 
rena par gli «azzurri»; p 

atm sùiimm si msàtim « 


Annovazii, Tognon; Amadd, Bo-Uberla (con 10) a U.Raa (con 10). — mrevvore 

nipertL Cappello, nndolfini, Bn-lcntnplaaslvamante 1 pugiU dia al da- —sgl* Ocudan — yiasanettore resp. 

Bra^jMzw tottagila a Mtian* per I dMd OtaMUteterto TioograOeo UJLaXSjC 





















